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La seduta comincia al le 14.10. 
SCALINI , segretario, legge il processo 

verba le della t o r n a t a precedente . 
(È approvato). 

Ringraziamenti per commemorazione. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

la seguente l e t t e ra : 
« A nome mio e di t u t t a la famiglia del 

compian to senatore Bracci , esprimo la più 
profonda riconoscenza per il t e l eg ramma 
col quale Vostra Eccellenza mi comunica 
che la proposta del l 'onorevole Trapanese 
in onore del compianto mio padre , propo-
sta a cui si è associato anche il Governo, è 
s t a t a accolta unan imemente dalla Camera. 
Tale manifes taz ione è confor to grandissimo 
al nos t ro profondo cordoglio. 

« E i n n o v a n d o a Vostra Eccel lenza l'e-
spressione della nost ra g ra t i tud ine , mi creda 
con osservanza 

« Di Vostra Eccel lenza. 
« Devotissimo 

« OTTORINO BRACCI ». 
s Congedo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Loero, ha 
chiesto un congedo, di giorni 5, per motivi 
di famiglia. 

(È conceduto). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La sola interrogazione -inscri t ta nell 'or-

dine del giorno d 'oggiè dell 'onorevole Longo, 
al minis t ro degli af far i esteri « per conoscere, 
se sia vero che la Corte di assise di Wa-
shington abbia condanna to a mor t e per 

assassinio, Antonio Afr icano di Giovani 
da Melfi, senza prove d i re t t e del deli t to, 
in base ad un unico ed incerto indizio, 
che la re la t iva sentenza di condanna, i 
s t a t a appe l l a t a ; e se, ne l l ' a f fermat iva , n 
creda oppor tuno , per doveroso omaggio 
sent iment i di equ i tà e di uman i t à , rich: 
mare , con p ra t i che d iplomat iche , l'atte; 
zione di quel Governo sulla eccezionale gì 
v i tà del caso ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to j 
gli affari esteri ha f aco l t à di r ispondere 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato \ 
gli affari esteri. Antonio Afr icano fu cc 
danna to a mor te dalla Corte di Assise 
Washington per assassinio di pr imo gra 
commesso in persona di un connazion; 
minorenne ed e f f e t t i vamen te le prove su 
qual i il processo si svolse e la condanna 
p ronunz ia t a fu rono asso lu tamente indiz 
rie, nessuno avendo assistito alla consun 
zione del r ea to . 

F u acce r t a to però che i due ebbero 
al terco in uno spaccio di birra e liqu 
l imitrofo al luogo ove la v i t t ima fu ti 
v a t a . 

Ora è in corso il processo di appello ( 
segue là sua via regolare. 

I l ministro degli affar i esteri non 
manca to , fino dal pr imo momento, di ri 
comandare v ivamen te la cosa all 'ambasc 
to re in Washington, interessandolo al tri 
caso; ma un i n t e rven to di ca ra t t e re dip 
ma'tico, come è t a s sa t ivamen te richiei 
dal l 'onorevole Longo, sarebbe impossib: 
t r a t t a n d o s i di un procedimento che s 
svolto in modo p ienamente regolare ; 
d ' a l t r a p a r t e un ta le in te rven to sarei 
nemmeno ammesso nei r appor t i f ra il ( 
verno federale e l ' au to r i t à giudiziaria s 
tale. 

È sperabile però che il giudizio di '< 
pello conduca ad una commutazione 
pena, e se così non fosse non rimarrei 
che r icorrere alla Corte dei perdoni. 

Posso assicurare che il nostro ambasc 
tore si è occupato con cura ed affet to 
questo doloroso caso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Longo 
facol tà di d ichiarare se sia s o d i s f a t t o . 

LONGO. Ringrazio l 'onorevole sot to 
gre tar io per gli affar i esteri delle noti 
che mi ha forni te , e mi c o m p i a c c i o « 
egli abbia riconosciuto, dal banco del ( 
verno, l 'eccezionalità del caso, per l'ap. 
cazione della pena di mor t e in base ad 
unico ed incerto indizio. 

I l caso in esame, ol tre ad essere ec 
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¿rionalmente grave, è anche molto pietoso, 
perchè l'Africano lascia sul lastrico la mo-
glie e cinque figli in tenera età. 

Credo poi che, per la protezione dei no-
stri connazionali all'estero, potrebbero isti-
tuirsi vere e proprie pratiche diplomatiche; 
ad ogni modo, prendo ben volentieri a t to 
dell'azione spiegata dal ministro, a mezzo 
del nostro ambasciatore, e confido che essa 
possa esplicarsi efficacemente, in guisa da 
riuscire ad assicurare in appello un riesame 
della causa con più larghi criteri di equità 
e di umanità. ' 

Se una voce del Parlamento italiano po-
tesse concorrere a conseguire un tale in-
tento, io mi sentirei fortunato di averla 
levata, non solo per l'eccezionalità e pietà 
del caso, ma anche per il sentimento umano 
direttamente offeso in questa terra, che fu 
la patria di Cesare Beccaria. (Bravo !) 

Svolgimento di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

IO; svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Colonna di Cesarò contro le frodi 
nella vendita e nel commercio della manna. 

Se ne dia lettura. 
D E L BALZO, segretario, legge : ( Vedi tor-

nata 26 aprile 1913). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Colonna di 

Cesarò ha facoltà di svolgere questa pro-
posta di legge. 

COLONNA D I CESARO' . L a lettura 
fatta con voce così chiara dall'onorevole 
segretario, mi risparmierebbe quasi quasi 
di parlare sull'argomento. 

In breve, si tratta di questo: la manna, 
che i nostri emigranti hanno fatto ormai 
penetrare in tutta l'America, viene adul-
terata con miscele di zucchero. Non essendo 
lo zucchero una sostanza nociva alla salute, 
queste adulterazioni non possono essere col-
pite a^norma dell'articolo 319 del Codice 
penale. Onde, per moralizzare il commercio 
della manna e per impedire che queste a-
dulterazioni finiscano per farne discono-
scere l'uso nei paesi dove si esporta, si rende 
opportuno il provvedimento speciale che 
raccomando alla benevola considerazione 
della Camera. (Approvazioni) . 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per Va-
9ncoltura, industria e commercio. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'a-

gricoltura, industria e commercio. Con le con-
suete riserve, il Governo consente che sia 
presa in considerazione la proposta di legga 
dell'onorevole Colonna di Cesarò. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali approva-
no che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge dell'onorevole Colonna di 
Cesarò, si alzino. 

(È presa in considerazione). 

Sui lavori parlamentari . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
cherebbe la votazione segreta del disegno 
di legge : Riordinamento dei Corpi mili-
tari della Regia marina. Propongo però 
di differirla e di proseguire nell'ordine del 
giorno. 

Non essendovi osservazioni in contrario^ 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

Approvazione del disegno di l e g g e ; Linea di 
navigazione t ra Venezia e Calcutta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Linea 
di navigazione tra Venezia e Calcutta ». 

Se ne dia lettura. 
D E L BALZO, segretario, legge: (Vedi 

Stampato n . 658-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno Chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passeremo* 
all'esame degli articoli : 

Art. 1. 

« I l Governo del R e è autorizzato a sti-
pulare ai sensi dell' articolo 3 e dell'arti-
colo 4, n. 7, della legge sulla contabilità ge-
nerale dello Stato, una convenzione per 
l'esercizio della linea di navigazione fra 
Venezia e Calcutta alle condizioni del ca-
pitolato qui unito ». 

Si dia lettura del «capitolato annesso al-
l 'articolo 1. 

D E L BALZO, segretario, legge : 

» 
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Capitolato p r un servizio di navigazione fra Venezia e Calcutta. 

Art. 1. 

I l concessionario eseguirà dodici viaggi all'anno di navigazione com-
merciale fra Venezia e Calcutta, toccando Ancona, Bari, Brindisi, un porto 
della Sicilia © Massaua 

I l concessionario avrà facoltà di approdare ad altri porti italiani ed esteri 
nei limiti del tempo assegnato per la esecuzione dell'intero viaggio. 

Art. 2. 

I l servizio stabilito nel precedente articolo sarà eseguito con piroscafi di 
stazza lorda non inferiore a 4000 tonnellate ed aventi una velocità non infe-
riore a 10 miglia all'ora in navigazione. 

I l loro numero sarà tale da garantire la regolare esecuzione del servizio. 
I detti piroscafi devono essere classificati alla prima classe del « Registro 

Nazionale Italiano » o di altro registro di classificazione nazionale, le cui 
visite e perizie siano riconosciute dal ministro della marina equivalenti alle 
visite e perizie ufficiali, con obbligo di mantenere tale classificazione per 
tut ta la durata del contratto, e dovranno avere all'inizio del servizio un'età 
non superiore ai dieci anni. 

I piroscafi stessi dovranno essere di assoluta proprietà dei concessionari, 
e dovranno inalberare la bandiera italiana e quella postale. 

Art. 3. 

I piroscafi che i concessionari dovessero costruire per l'attuazione dei 
servizi sovvenzionati devono essere costruiti nei cantieri italiani. 

I concessionari potranno ricorrere ai cantieri esteri nei due casi seguenti: 
1° Quando i cantieri nazionali di prim'ordine domandino un prezzo del 

7 per cento superiore al valore risultante dalla media dei prezzi di sei can-
tieri esteri di prim'ordine, esclusi iì prezzo massimo ed il minimo. 

2 Quando non possano ottenere da alcun cantiere italiano di prim'or-
dine la consegna del materiale entro un congruo limite di tempo. 

I concessionari avranno però diritto di ricorrere all'industria estera senza 
vincolo di sorta per la costruzione di un quarto del tonnellaggio occorrente 
pei servizi. 

iTel caso in cui nell'applicazione delle disposizioni contenute nel presente 
articolo sorgessero divergenze, queste saranno risolute inappellabilmente dal 
ministro della marina. 

Art. 4. 
Per l 'accettazione del materiale navale di primo impianto, ed in qua- . 

lunque circostanza, il Ministero della marina nominerà apposita Commissione 
la quale nella visita dei piroscafi dovrà riconoscere se corrispondano alle con-
dizioni stabilite dal Codice per la marina mercantile e dal relativo regola-
mento e se sodisfino alle necessità del commercio ed ai patti contenuti nel 
presente capitolato. 

Art. 5. 

Ove dalle visite risultasse che alcuno dei piroscafi non sodisfacesse alle 
condizioni richieste, il concessionario nel congruo limite di tempo che verrà 
assegnato dal Ministero della marina dovrà surrogarlo ed uniformarsi a quelle 
altre prescrizioni che saranno emanate, ferma la responsabilità che il conces-
sionario possa avere incontrato per ritardi od inconvenienti seguiti. 
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Art, 6. 

•Il «concessionario dovrà facilitare con ogni mezzo alla Commissione di 

visita il c o m p i m e n t o del mandato affidatole, sodisfacendo a tutte le richieste 

che igli fossero rivolte in ordine alle leggi e regolamenti vigenti. 

Art. 7. 

L e spese occorrenti per l'esecuzione delle visite dei piroscafi saranno a 

carico del concessionario, comprese quelle relative all'indennità di missione 

ai componenti la Commiss ione di visita. 

Art. 8, 

Se durante la concessione si perdesse qualche piroscafo, il concessionario 

dovrà provvedere al servizio >con altro piroscafo, anche noleggiato, che abbia 

i requisiti voluti per m o d o che non a v v e n g a n o interruzioni. Tale piroscafo 

dovrà essere accettato dalla Commissione di visita. 

Art . 9. 

Il Ministero della marina , nello [stabilire l'orario della linea, fisserà ufi' 

limite massimo di t e m p o per l'esecuzione di essa tenendo conto della velocità 

indicata nell'articolo 2 e del tempo di fermata nei singoli porti. 

Il concessionario almeno otto giorni p i i m a delle partenza per ogni viag-

gio da Venezia dovrà informare il Ministero della marina circa l'itinerario 

che seguirà il piroscafo. E g u a l e notizia dovrà essere data prima della partenza 

da Calcutta. 

Art. 10. 

Il Ministero della marina avrà facoltà, per ragioni politiche o di interesse 

postale e commerciale, di far anticipare o ritardare le partenze e di autoriz-. 

zare il concessionarió ad eseguire approdi eccezionali senza >che esso abbia 

diritto ad alcun compenso . 

Art.pl. 
L a composizione degli equipaggi dei piroscafi è determinata da apposite 

tabelle stabilite dal Ministero della marina. 

Il personale di bassa forza destinato a comporre gli equipaggi dei piro-

scafi addetti alle linee sovvenzionate sarà designato dagli uffici di collo-

camento istituiti presso le Capitanerie e gli uffici di porto, con uguale rap-

presentanza tanto dei concessionari q u a n t o della agente di mare . A d en-

trambe le parti è riconosciuto il diritto a rifiuto. 

Il concessionario si obbliga di adottare il contratto tipo di arruolamento 

degli equipaggi stabilito dal Ministero della marina. 

Il concessionario avrà facoltà di assumere il ipeisonale di bassa forza 

mdipfrident(inen1e dagli uffici di collocamento, q u a n d o questi non abbiano 

personale disponibile alle condizioni del contratto-tipo suddetto. 

Il personale di bordo dovrà indossare la divisa; che, sulla proposta del 

concessionario, saià approvata dalMinistero della mar ina . 

Il corcessionario si obbliga di con prendere, in complesso, negli equipaggi 

dei piroscafi adibiti alla linea contemplata dal presente capitolato almeno d u e 

allievi ufficiali e due allievi macchinisti. 

L ' i m b a i c o sarà fatto su richiesta del Ministero della marina . Gli allievi 

capitani e gli allievi macchinisti avranno [giatuitamer te alloggio e tratta-

mento di sottufficiale, m a potranno usufruire del vitto ufficiali p a g a n d o u n a 

retta di lire due al giorno. 
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Art. 12. . . 

I l concesssionario ha obbligo del trasporto gratuito, regolare e compiuto 
di tutti gli effetti postali descritti sui fogli di via senza limitazione di peso con-
segnati da qualunque ufficio postale, sia nazion&le che estero per qualunque 
^destinazione. 

Sotto la denominazione di effetto s'intende tatto ciò che per legge la 
posta ha diritto di trasportare, compresi i pacchi postali. 

I l concessionario è responsabile, salvo il caso di forza maggiore, di tutti i 
danni risultanti alle amministrazioni postali per perdite, manomissioni o ava-
rie degli effetti e dovrà tenere queste rilevate dalle indennità che dovessero 
rifondere a terzi. 

A bordo dei piroscafi dovranno, a richiesta del Ministero della marina, 
essere collocate cassette mobili per l ' impostazione delle corrispondenze ed il 
concessionario av^à l'obbligo di farne la consegna agli uffici postali che sa-
ranno designati. 

Gli effetti postali saranno a cura e spese del cencessionario ritirati negli 
uffici di origine e consegnati in quelli designati. 

Art. 13. 

I l concessionario sarà obbligato al trasporto delle merci per tutti gli 
scali toccati dai piroscafi sotto l'osservanza delle tariffe e delle condizioni 
approvate dal Gomitato pei servizi marittimi con l'intervento del rappresen-
tante del concessionario. 

Pel trasporto dei passeggieri, ove questo si ¡effettui, il concessionario 
dovrà pure 'osservare le tariffe e condizioni approvate dal Comitato pei 
servizi marittimi con l 'intervento del concessionario medesimo. 

Ad ogni modo le tariffe non dovranno mai essere superiori a quelle pra-
ticate dai servizi concorrenti. 

I l concessionario ha l'obbligo, per lo spazio che rimarrà disponibile nei suoi 
piroscafi dopo aver provveduto ai bisogni dei porti di toccata diretta, di 
stabilire un servizio cumulativo speciale col concessionario della linea Ge-
nova-Bombay per modo ch-e rimanendo a suo carico le spese di trasbordo, 
le merci scambiate fra Bombay ed i porti italiani dell 'Adriatico (Venezia, 
Ancona, Bari , Brindisi) paghino lo stesso nolo di quelle provenienti o a de-
stinazione dei porti italiani ,del Tirreno (Genova, Livorno, Civitavecchia, 
Napoli). 

I l concessionario dovrà stabilire apposite agenzie in tutt i i luoghi di ap-
prodo. Gli agenti all'estero dovranno essere preferibilmente di nazionalità 
italiana. 

» 

Art. 14. 

Per le merci da trasportarsi sulla linea e conforme alle clausole del pre-
sente capitolato, è fatto obbligo al concessionario di attuare, previ necessari 
accordi con le Ferrovie, il servizio cumulativo con le medesime, e di attuarlo 
pure con le altre Società di navigazione sovvenzionate, e, nulla ostandovi, 
con le altre Società italiane di navigazione marittima e fluviale. 

Questi servizi cumulativi dovranno esercitarsi, possibilmente, mediante 
unico contratto di trasporto, e, ove ne sia riconosciuta la convenienza dalle 
Amministrazioni partecipanti, formando prezzi globali determinati sulle basi 
di tariffe proprie a ciascuna delle Amministrazioni stesse. 

Sarà pure possibilmente attuato servizio cumulativo con le f e r r o v i e estere 
e con Società di navigazione estere che esercitino linee per località non toc-
cate da piroscafi italiani. 
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Art. 15. 
Il concessionario dovrà accordare il viaggio gratuito, eseluso il vit to : 

1° ai membri del Parlamento italiano e nel limite massimo di cinque per 
viaggio, ove effettui il trasporto dei passeggieri; 

2° ai funzionari dell ' Ispettorato dei servizi Marittimi preposti alla sor-
veglianza della linea. 

I l concessionario lia l'obbligo di t rasportare gratuitamente, fino alla concor-
renza di tre metri cubi per viaggio, i campioni che le Camere di commercio e 
Musei industriali inviassero a Camere di commercio e Musei industriali dei paesi 
serviti dalla linea e viceversa. Si obbliga inoltre di concedere il viaggio gra-
tuito di andata e ritorno, escluso il vitto, (compreso il t rasporto in franchigia 
del bagaglio campionario) t ra i porti italiani e quelli esteri al di là del Ca-
nale di Suez toccati dalla linea, a commessi viaggiatori di case nazionali, nel 
limite di due a viaggio. 

Il concessionario dovrà trasportare gratui tamente, escluso il vitto, gl'indi-
genti che vengono in I tal ia per prestare servizio militare o che ri tornano 
all'estero dopo averlo adempiuto. 

Il concessionario si obbliga infine di eseguire trasporti per conto dello 
Stato con le riduzioni del 50 per cento sui noli di tariffa. 

Art . 16. 
« Tutte le divergenze che sorgessero circa i t rasporti saranno deferite al 

Comitato pei servizi mari t t imi. Le decisioni del Comitato non sono appel-
labili dinanzi al Collegio degli arbitri di cui all 'articolo 32 e non pregiudi-
cano l'azione giudiziaria delle par t i . 

Al Comitato predetto sarà devoluto inappellabilmente il giudizio delle 
vertenze che potranno soi-gere col concessionario circa le penalità, rimborsi 
o ri tenute che fossero applicate per effetto delle disposizioni di cui agli ar-
ticoli 13 e 18. 

Art . 17. 
In caso di guerra, blocco o quarantena, il Ministero della marina avrà 

facoltà di modificare i viaggi nel limite della percorrenza normale, o di so-
spenderli. 

In caso di modificazione di viaggi sarà corrisposto al concessionario l 'in-
tero compenso di cui all 'articolo 27. 

In caso di sospensione di viaggi per le cause suaccennate la sovvenzione 
sarà r idotta dal 50 pei cento. 

Art. 18. 
Premesso che la mancanza di piroscafi non costituisce caso di forza mag-

giore, il concessionario per ogni viaggio omesso incorrerà nella multa di lire 
10,000 oltre la perdita della relativa sovvenzione. 

In caso di r i tardo nel viaggio complessivo di andata e ritorno non giu-
stificato da circostanze di forza maggiore, il concessionario sarà passibile 
della multa di lire 500 per ogni 24 ore dopo le prime 24 ore di ri tardo. 

In caso di omissione degli approdi prescritti senza il concorso di circo-
stanze di forza maggiore, il concessionario sarà passibile della multa di 
iire 500 per ogni approdo omesso. 

Pel ri tardo a rimpiazzare un piroscafo perduto o disadat to alla naviga-
zione il concessionario sarà passibile della multa di lire 100 per ogni giorno. 

Nel caso di irregolare applicazione di tariffe, non dipendente da errore 
materiale, il concessionario, oltre alla restituzione all ' interessato di quanto è 
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stato percepito in più, incorrerà in una multa pari al quintuplo della diffe-
renza fra il nolo riscosso e quello che doveva essere applicato. 

L 'ammontare delle penalità sarà ritenuto sulle quote della sovvenzione 
e sussidiariamente sarà prelevato dalla cauzione. 

Le penalità sono applicate dal Ministero della marina su proposta del-
l ' Ispettorato dei servizi maritt imi. 

Art. 19. 

i fel caso d' interruzione del servizio il Ministero della marina potrà con 
semplice lettera o nota stragiudiziale, diffidare il concessionario ad eseguirlo-
secondo le norme prescritte dal presente quaderno d'oneri ; tale invito avrà 
efficacia di formale e legale costituzione in mora. 

Quando, nonostante tale invito, si verificasse nuova interruzione, sarà 
in facoltà del Ministero della marina di chiedere la risoluzione del contratto, 
che potrà senz'altro essere pronunciata dal Tribunale competente. 

Quando si constati la sospensione od abbandono della navigazione per 
qualunque causa che non sia relat iva ai casi di guerra o di contumacia, il 
Governo del E e avrà facoltà di prendere possesso dei piroscafi destinati alla 
navigazione sovvenzionata e di adempiere agli obblighi tu t t i stabiliti nel 
presente capitolato a rischio, pericolo e responsabilità del concessionario. 

. ' Art. 20. 

A garanzia degli obblighi assunti il concessionario dovrà prestare una 
cauzione di lire novantamila. 

La cauzione dovrà essere prestata in titoli di rendita o in valori garantiti 
dallo Stato ovvero costituendo il pegno sopra uno o più piroscafi del conces-
sionario, che dovranno essere a tal uopo assicurati presso una Società italiana 
di assicurazioni accet tata dal Ministero della marina, per una somma che ga-
rantisca l 'ammontare della cauzione. 

L a cauzione è vincolata a garanzia degli obblighi assunti e delle respon-
sabilità incorse così dal concessionario come dalle persone per cui egli deve 
rispondere civilmente. L a cauzione serve eziandio per garantire il pagamento 
delle multe definitive inflitte che non fossero pagate dal concessionario o non 
si potessero prelevare dalle sovvenzioni. In questo caso si provvederà me-
diante decreto del ministro della- marina a prelevare le somme dalla cau-
zione, la quale dovrà essere immediatamente reintegrata. iTon avvenendo ciò 
il contratto s'intenderà risoluto per colpa del concessionario. 

I crediti del Governo verso il concessionario godranno di privilegio sulla 
cauzione in confronto di ogni altro credito contro il concessionario stesso 
per parte dei terzi, qualunque sia la precedenza degli a t t i giudiziari. 

Art. 21. 

La sorveglianza del servizio spetta al ministro della marina c h e l a eser-
cita per mezzo 'dell ' Ispettorato dei servizi marittimi e dei commissari del 
Governo. I funzionari del l ' Ispettorato hanno diritto di eseguire a bordo dei 
piroscafi sovvenzionati e presso le singole amministrazioni dei concessionari 
t u t t e le indagini che occorresse di fare per accertare l'applicazione del pre-
sente capitolato. 

Art . 22. 

Perchè si possa controllare la regolarità dei viaggi, i comandanti dei pi-
roscafi sono obbligati di consegnare al commissario del Governo negli scali,, 
con le modali tà stabil i te dal regolamento, un estratto del giornale di bordo,, 
indicante le circostanze occorse nel viaggio. 
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Art . 23. . 
Il concessionario ha l'obbligo di compilare la statistica del movimento 

dei viaggiatori e delle merci per la linea esercitata con l'indicazione dei di-
versi introiti e di t rasmetterne copia per ogni viaggio al l ' Ispet torato dei ser-
vizi maritt imi che ha diritto di controllarne la compilazione, al quale scopo 
il concessionario dovrà mettere a disposizione del funzionario incaricato tu t t i 
i documenti necessari per siffatto controllo. 

Il concessionario, alla fine di ogni anno e non oltre i sei mesi dalla chiu-
sura dell'esercizio finanziario annuale, t rasmet terà al ministro della marina,, 
insieme coi propri bilanci, una relazione tecnica ed economica dell'azienda 
della linea contenente la ripartizione così dei prodotti , come delle spese. 

Art. 24. 
Se il concessionario non adempisse agli obblighi di cui all'articolo 23 o se 

ostacolasse le indagini che l ' I spet torato dei servizi marit t imi praticasse ai 
termini delL'articolo 21 e dell'articolo 23 del presente capitolato, uditi il Consi-
glio di Stato ed i l Comitato pei servizi maritt imi, sarà sospeso il pagamento 
della sovvenzione. 

Art. 25. 
I l concessionario non potrà cedere ad altri il servizio contemplato nel pre-

sente capitolato senza il consenso del Governo, 
Il concessionario non potrà inoltre vendere i piroscafi assegnati al ser-

vizio predetto senza l 'autorizzazione del ministro della marina. Questi avrà 
facoltà di opporsi al noleggio dei piroscafi stessi e d'imporre determinate 
condizioni. 

Esso non potrà del pari, senza l 'autorizzazione del ministro predetto^ 
assumere per conto di altro Governo l'esercizio di un servizio postale. 

È vietata qualunque partecipazione diretta del concessionario a trustst 

coalizioni o cartelli o ad accordi di qualsiasi genere tendenti a modificare 
artificialmente i prezzi o a deviare artificialmente correnti di esportazione o 
di.traffico. 

Contravvenendosi^a questi pat t i , il Governo, sentito il Consiglio di Stato, 
è in facoltà di dichiarare risoluto il contratto a danno del concessionario senza 
obbligo di giudiziale diffidamento. 

Art . 26. " * 
Ove nel periodo di durata della presente concessione il Governo stabilisse 

di sovvenzionare altre lìnee dall ' I tal ia per Calcutta, il concessionario prima di 
tali concessioni dovrà essere interpellato per conoscere se accetti tali servizi 
alle stesse condizioni, qel qual caso esso avrà la preferenza. 

Art. 27. 
In corrispettivo degli obblighi risultanti dal presente Capitolato il Go-

verno corrisponderà al concessionario il compenso annuo di Jire novecen-
tomila (lire 900,000) da pagarsi in tant i dodicesimi maturat i . Pot rà però essere 
accordata, a richiesta del concessionario, un'anticipazione di 19 ventesimi sul-
1 ammontare dell'intero compenso mensile. 

In caso di naufragio di qualche piroscafo in viaggio dovrà essere corri-
sposto al concessionario l ' in tero compenso come se il viaggio cominciato fosse 
stato compiuto. v 
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Art. 28. 
Pei piroscafi adibiti al servizio della linea non spettano al concessionario 

i premi di navigazione contemplati dalle leggi 23 luglio 1896, n. 318, e 16 mag-
gio 1901, n. 176. 

Art. 29. 
Il servizio avrà principio il 1° luglio 1913 ed avrà la durata di cinque anni. 
S'intenderanno compresi nei viaggi di obbligo quelli incominciati prima 

della scadenza del presente contratto quantunque il ritorno segua poste-
riormente. , 

Art. 30. 

I direttori ed i componenti il Consiglio di amministrazione della Società 
concessionaria, compreso il presidente, dovranno essere cittadini italiani. 

La Società avrà la sua sede a Venezia ed una rappresentanza legale 
in Roma per tutti gli effetti del presente contratto. 

Art. 31. 

Nei lavori di carico e scarico nei porti italiani il concessionario dovrà, a 
parità di condizioni, preferire le Società di lavoratori legalmente costituite. 

Art. 32. 
Tutte le controversie che potessero sorgere per l'interpretazione e la ese-

cuzione del presente capitolato e delle convenzioni stipulate in base ad esso, 
e per le quali non fosse specialmente provveduto, saranno decise inappel-
labilmente da un Collegio arbitrale, composto di un presidente da nominarsi 
fra i consiglieri della Corte di cassazione di Roma, o fra i consiglieri di Stato, 
di un rappresentante del Ministero della marina e di un rappresentante del 
concessionario. 

La vertenza non potrà essere sottoposta al Collegio se prima sovra essa 
non avrà deliberato il Comitato pei servizi marittimi e non sarà stata ten-
tata la conciliazione innanzi al medesimo ». 

Art. 33. 

II presente capitolato e le convenzioni stipulate in base ad esso saranno 
soggetti al diritto fìsso di' una lira e centesimi venti, decimi compresi, per 
tassa di registro. 

Discussione del disegno di legge: Linea di n 
vigazione ira l 'Italia e il Centro Amelie 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re» 
la discussione del disegno di legge : Lin< 
di navigazione tra l ' I tal ia e il Centro J 
merica. 

Se ne dia lettura. 
D E L BALZO, segretario, legge: (Ve 

Stampato n. 659-A). 
. P R E S I D E N T E . La discussione genera 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno -chiedendo di parlare e non e 

sendo vi oratori inscritti, dichiaro chiusa 
discussione generale. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l'articolo 1° col ca-
pitolato annesso di cui è stata data lettura. 

(È approvato). 
Art. 2. 

« Per l'esecuzione del servizio indicato nel-
l'articolo precedente il Governo del Re è au-
torizzato ad inscrivere nel bilancio passivo 
del Ministero della marina, per l'esercizio 
1913-14 e per ogni esercizio successivo fino 
all'esercizio 1917-18 la somma di lire nove-
centomila ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 
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La Commissione propone il seguente or-
ine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a trovare 
lodo di evitare che la sovvenzione per la 
nea del Centro America serva a procurare 
ci a facilitare nei mercati stranieri la con-
jrrenza ai prodotti italiani ». 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
artito quest'ordine del giorno. 

(È approvato). 
Passiamo alla discussione degli articoli; 

Art. 1. 
« I l Governo del Ee è autorizzato a sti-

pulare ai sensi dell'articolo 3 e dell'arti-
colo 4, n. 7, della legge sulla Contabilità ge-
nerale dello Stato, una convenzione per 
l'esercizio della linea di navigazione fra 
l 'Italia ed il Centro America alle condizioni 
del capitolato qui unito ». 

Si dia lettura del capitolato annesso a 
questo articolo 1°. 

DEL BALZO, segretario, legge: 

Capitolato per un servizio di navigazione 
fra l'Italia ed il Centro America. 

Art. 1. 
Il concessionario eseguirà un viaggio mensile dall'Italia all'America Cen-

trale, ossia da Genova a Porto Limon e viceversa approdando nell'andata 
a Marsiglia, Barcellona, Teneriffa, Trinidad, La Guayra, Puerto Gabello, Cu-
raçao, Puerto Columbia, e nel ritorno a Colon, Curaçao, La Guayra e Te-
neriffa. 

I l concessionario avrà facoltà di approdare ad altri porti italiani ed esteri 
nei limiti del tempo assegnato pe»r la esecuzione dell'intero viaggio. 

Art. 2. 
Il servizio stabilito nel precedente articolo sarà eseguito con piroscafi di 

stazza lorda non inferiore a 3500-4000 tonnellate ed aventi una velocità non 
inferiore a 12 miglia all'ora in navigazione. 

Il loro numero sarà tale da garantire la regolare esecuzione del servizio. 
I detti piroscafi devono essere classificati alla prima classe del « Registro 

nazionale italiano » o di altro registro di classificazione nazionale, le cui vi-
site e perizie siano riconosciute dal ministro della marina equivalenti alle 
visite e perizie ufficiali, con obbligo di mantenere tale classificazione per tutta 
la durata del contratto e dovranno avere all'inizio del servizio, un'età non 
superiore ai quindici anni. 

I piroscafi stessi dovranno essere di assoluta proprietà del concessionario; 
e dovranno inalberare la bandiera italiana e quella postale. 

Art. 3. 
I piroscafi che i concessionari dovessero costruire per l'attuazione dei 

servizi sovvenzionati devono essere costruiti nei cantieri italiani. 
I concessionari potranno ricorrere ai cantieri esteri nei due casi seguenti: 

1° quando i cantieri nazionali di prim'ordine domandino un prezzo del 
7 per cento superiore al valore risultante dalla media dei prezzi di sei cantieri 
esteri di prim'ordine, esclusi il prezzo massimo ed il minimo; 

2° quando non possano ottenere da alcun cantiere italiano di prim'or-
dine la consegna del materiale entro un congruo limite di tempo. 

I concessionari avranno però diritto di ricorrere all'industria estera senza 
vincolo di sorta per la costruzione di un quarto del tonnellaggio occorrente 
pei servizi. 

Nel caso in cui nell'applicazione delle disposizioni contenute nel presente 
articolo sorgessero divergenze, queste saranno risolute inappellabilmente dal 
ministro della marina. 
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Art. 4. 
Per l 'accettazione del materiale navale di primo impianto, ed in qua-

lunque circostanza, il Ministero della marina nominerà apposita Commissione 
la quale nella visita dei piroscafi dovrà riconoscere se corrispondano alle con-
dizioni stabili te dal Codice per la mar ina mercantile e dal relativo regola-
mento e se sodisfìno alle necessità del commercio ed ai pa t t i contenuti nel 
presente capitolato. 

Art . 5. 
Ove dalle visite risultasse che alcuno dei piroscafi non sodisfacesse alle 

condizioni richieste, il concessionario nel congruo limite di t empo che verrà 
assegnato dal Ministero della marina dovrà surrogarlo ed uniformarsi a quelle 
altre prescrizioni che saranno emanate , fe rma la responsabil i tà che il conces-
sionario possa avere incontra to per r i tardi od inconvenienti seguiti . 

Art. 6. 
I l concessionario dovrà faci l i tare con ogni mezzo, alla Commissione di 

visita il compimento del manda to affidatole, sodisfacendo a t u t t e le richieste 
che gli fossero rivolte in ordine alle leggi e regolamenti vigenti. 

Art . 7. 
Le spese occorrenti per l 'esecuzione delle visite dei piroscafi saranno a 

carico del concessionario, comprese quelle relative al l ' indenni tà di missione 
ai componenti la Commissione di visi ta. 

Art . 8. 
Se duran te la concessione si perdesse qualche piroscafo, il concessionario 

dovrà provvedere al servizio con al t ro piroscafo, anche n o l e g g i a t o , che abbia 
i requisiti voluti per modo che non avvengano interruzioni. Tale piroscafo 
dovrà essere accet tato dalla Commissione di visita. 

I n caso di necessità, per riparazioni o per ordinaria manutenzione e per 
non più di^tre viaggi all 'anno, pot rà essere consenti to di adibire eccezional-
mente alla linea anche un piroscafo noleggiato purché corrisponda alle con-
dizioni prescri t te di velocità e tonnellaggio e di classificazione richiesta <lal-
l 'articolo 2. 

Questa s t raordinar ia sostituzione dovrà essere dal concessionario richiesta 
caso per caso - al Ministero della marina. 

Art . 9. 
I l Ministero della marina nello stabil ire l 'orario della linea, fisserà un 

limite massimo di tempo per l 'esecuzione di es^a tenendo conto della velo-
cità indicata nell 'articolo 2 e del tempo di f e r m a t a nei singoli porti . 

Il concessionario almeno ot to giorni pr ima della par tenza per ogni viag-
gio da Genova dovrà informare il Ministero della marina circa l ' i t inerario che 
seguirà il piroscafo. Eguale notizia dovrà essere da ta pr ima della par tenza 
dal Por to Limon. 

Art . 10. 
I l Ministero della marina avrà facoltà per ragioni politiche o di interesse 

postale e commerciale, di far ant ic ipare o r i ta rdare le partenze e di autoriz-
zare il concessionario ad eseguire approdi eccezionali senza che esso abbia 
dir i t to ad alcun compenso. 
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Art. 11. 
La composizione degli equipaggi dei piroscafi è determinata da apposite 

tabelle stabilite d'ai Ministero della marina. 
Il personale di bassa forza destinato a comporre gli equipaggi dei piro-

scafi addetti alle linee sovvenzionate sarà designato dagli uffici di collocamento 
istituiti presso le Capitanerie e gli uffici d iporto con uguale rappresentanza 
tanto dei concessionari quanto della gente di mare. Ad entrambe le parti è 
riconosciuto il diritto a rifiuto. 

I concessionari si obbligano di adottare il contratto-t ipo di arruolamento 
degli equipaggi, stabilito dal Ministero della marina. 

I concessionari avranno facoltà di assumere il personale di bassa forza 
indipendentemente dagli uffici di collocamento, quando questi non abbiano 
personale disponibile alle condizioni del contrat to- t ipo suddetto. 

II personale di bordo dovrà indossare la divisa che, su proposta del con-
cessionario, sarà approvata dal ministro della marina. 

I l concessionario si obbliga di comprendere, in complesso, negli equipaggi 
dei piroscafi adibiti alla linea contemplata dal presente capitolato almeno un 
allievo ufficiale ed un allievo macchinista. 

L ' i m b a r c o sarà fatto su richiesta del Ministero della marina. Gli allievi 
capitani e gli allievi macchinisti avranno gratuitamente alloggio e tratta? 
mento di sottufft iale, ma potranno usufruire del vitto ufficiali, pagando 
una retta di lire due al giorno. 

- Art. 12. 
I l concessionario ha obbligo del trasporto gratuito, regolare e compiuto 

di tutti gli effetti postali descritti sui fogli di via senza limitazione di peso 
consegnati da qualunque ufficio postale, sia nazionale che estero per qua-
iunque destinazione. 

Sotto la denominazione di effetto s ' intende tut to ciò che per legge la 
posta ha diritto di trasportare compresi i pacchi postali. 

Il concessionario è responsabile, salvo il caso dfforza maggiore, di tutt i i 
danni risultanti alle amministrazioni postali per perdite, manomissioni o avarie 
degli effetti e dovrà tenere queste rilevate dalle indennità che dovessero rifon-
dere a terzi. 

A bordo di ciascun piroscafo dovranno, a richiesta del Ministero della 
marina, essere collocate cassette mobili per l ' impostazione delle corrispon-
denze ed il concessionario avrà obbligo di farne la consegna agli uffici po-
stali che saranno designati. 

Gli effetti postali saranno a cura e spese del concessionario rit irati negli 
affici di origine e consegnati in quelli designati. 

Art. 13. 
I l servizio di cui all 'articolo 1 sarà fa t to per passeggieri e merci. 
I l trasporto dei passeggieri e delle merci sarà effettuato per tutt i gli 

scali toccati dai piroscafi sotto l 'osservanza delle tariffe e delle condizioni 
approvate dal Comitato pei servizi maritt imi con l ' intervento del rappresen-
tante dei concessionari. 

Ad ogni modo le tariffe non dovranno mai essere superiori a quelle pra-
ticate dai servizi concorrenti . 

Le merci da e per gli scali dell'America Centrale (La Guayra, Puerto Ca-
bello, Curaçao, Puerto Columbia (Sabanilla) Puerto Limon, Colon) a desti-
nazione o provenienti da Livorno, Napoli, Messina, Catania e Palermo sa-
ranno trasportate da questi porti a Genova e viceversa senza alcuna spesa 
di nolo e di trasbordo. 

Il concessionario dovrà stabilire apposite agenzie in tutt i i luoghi di ap-
prodo. Gli agenti all'estero dovranno essere preferibilmente di nazionalità 
italiana. 
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Art. 14. 

Tanto per i passeggieri, quanto per le merci, da trasportarsi sulla linea 
e conforme alle clausole del presènte capitolato, è fat to obbligo al concessio-
nario di attuare, previ necessari accordi con le Ferrovie, il servizio cumula-
tivo con le medesime, e di attuarlo pure con le altre Società di navigazione 
sovvenzionate, e, nulla ostandovi, con le altre Società italiane di navigazione 
mari t t ima e fluviale. 

Questi servizi cumulativi dovranno esercitarsi, possibilmente, mediante 
unico contratto di trasporto, e, ove ne _sia riconosciuta la convenienza dalle 
Amministrazioni partecipanti, formando prezzi globali determinati sulle basi 
di tariffe proprie a ciascuna delle Amministrazioni stesse. 

Sarà pure possibilmente at tuato servizio cumulativo con le ferrovie estere 
e con Società di, navigazione estere che esercitino linee per località non toc-
cate da piroscafi italiani. 

Art . 15. 

I l concessionario dovrà accordare il viaggio gratuito escluso il v i t t o : 
1° ai membri del Parlamento italiano e nel limite massimo di cinque 

per viaggio; 
2° ai funzionari dell ' Ispettorato dei servizi maritt imi preposti alla sor. 

veglianza della linea. 
I l concessionario dovrà trasportare gratuitamente, fino alla concorrenza 

di tre metri cubi per viaggio i campioni che le Camere di commercio e Musei 
industriali inviassero a Camere di commercio e Musei industriali dei paesi 
serviti dalla linea e viceversa. 

Il concessionario si obbliga inoltre di trasportare gratuitamente, escluso 
il vit to, gl ' indigenti che vengono in I ta l ia per prestare servizio militare o 
che ritornano all'estero dopo averlo adempiuto. 

I l c o n c e s s i o D a r i o si obbl iga infine di e s e g u i r e t r a s p o r t i p e r c o n t o dello 
S t a t o con le riduzioni del 50 per cento sui noli di tariffa. 

Art . 16. 

Tutte le divergenze che sorgessero circa i trasporti saranno deferite al 
Comitato pei servizi marittimi. Le decisioni del Comitato non sono appella-
bili dinanzi al Collegio degli arbitri di cui all 'articolo 3 e non pregiudicano 
l'azione giudiziaria delle parti. 

Al Comitato predetto sarà devoluto inappellabilmente il giudizio delle 
vertenze che potranno sorgere col concessionario circa le penalità, rimborsi 
o ritenute che fossero applicate per effetto delle disposizioni di cui agli arti-
coli 13 e 18. 

Art. 17. 
# 

In caso di guerra, blocco o quarantena, il Ministero della marina avrà 
facoltà di modificare i viaggi nel limite della percorrenza normale, o di so-
spenderli. 

In caso di modificazione di viaggi sarà corrisposto al concessionario l ' in-
tero compenso di cui all 'articolo 26. 

I n caso di sospensione di viaggi per le cause s u a c c e n n a t e la sovvenzione 
sarà ridotta del 50 per cento. 

Art. 18. 

Premesso che la mancanza di piroscafi non costituisce caso di forza mag-
giore, il concessionario per ogni viaggio omesso incorrerà nella multa di 
lire 10,000 oltre la perdita della relativa-sovvenzione. 
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In caso di ritardo nell 'arrivo a Porto Limon od a Genova non giustifi-
cato da circostanze di forza maggiore, il concessionario sarà passibile della 
multa di lire 500 per ogni 24 ore dopo le prime 24 ore di ritardo. 

In caso di omissione degli approdi prescritti senza il concorso di circo-
stanze di forza maggiore, delle quali sarà giudice il Ministero della marina, 
il concessionario sarà passibile della multa di lire 500 per ogni approdo 
omesso. 

Pel ritardo a rimpiazzare un piroscafo perduto o disadatto alla naviga-
zione la Società sarà passibile della multa di lire 100 per ogni giorno. 

Nel caso di irregolare applicazione di tariffe, non dipendente da errore 
materiale, il concessionario, oltre alla restituzione all ' interessato di quanto è 
stato percepito in più, incorrerà in una multa pari al quintuplo della diffe-
renza fra il nolo riscosso e quello che doveva essere applicato. 

L 'ammontare delle penalità sarà ritenuto sulle quote della sovvenzione 
e sussidiariamente sarà prelevato dalla cauzione. 

Le penalità sono applicate dal Ministero della marina su proposta del-
l ' Ispettorato dei servizi marittimi. 

Art. 19. 

Nel caso d'interruzione del servizio il Ministero della marina potrà con 
semplice lettera o nota stragiudiziale, diffidare il concessionario ad eseguirla 
secondo le norme prescritte dal presente quaderno d'oneri; ta le invito-avrà 
efficacia di formale e legale costituzione in mora. 

Quando, nonostante tale invito, si verificasse nuova interruzione, sarà 
in facoltà del Ministero della marina di chiedere la risoluzione del contratto 
che potrà senz'altro essere pronunciata dal Tribunale competente. 

Quando si constati la sospensione od abbandono della navigazione per 
qualunque causa che non sia relativa ai casi di guerra o di contumacia, il 
Governo del R e avrà facoltà di prendere possesso dei piroscafi destinati alla 
navigazione sovvenzionata e di adempiere agli obblighi tut t i stabiliti nel 
presente capitolato a rischio, pericolo e responsabilità del concessionario. 

Art. 20. 

A garanzia degli obblighi assunti il concessionario dovrà prestare una 
cauzione di lire quarantacinquemila (lire 45,000). 

La cauzione dovrà essere prestata in titoli di rendita o in valori garan-
titi dallo Stato ovvero costituendo il pegno sopra uno o più piroscafi del con-
cessionario che dovranno essere a tal uopo assicurati presso una Società i t a -
liana di assicurazioni accet ta ta dal Ministero della marina per una somma 
che garantisca l 'ammontare della cauzione. 

La cauzione è vincolata a garanzia degli obblighi assunti e delle respon-
sabilità incorse così dal concessionario come dalle persone per cui egli deve 
rispondere civilmente. L a cauzione serve eziandio per garantire il pagamento-
delie multe definitive inflitte che non fossero pagate dal concessionario o non 
si potessero prelevare dalle sovvenzioni. In questo, caso si provvederà me-
diante decreto del ministro della marina a prelevare le somme dalla cauzione, 
la quale dovrà essere immediatamente reintegrata. Non avvenendo ciò il 
contratto s'intenderà risoluto per colpa del concessionario. 

I crediti del Governo verso il concessionario godranno di privilegio sulla 
cauzione in confronto di ogni altro credito contro il concessionario stesso* 
P e r parte dei terzi, qualunque sia la precedenza degli at t i giudiziari. 
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Art . 21. . 

La sorveglianza del servìzio spetta al ministro della marina che la eser-
cita per mezzo dell ' Ispettorato dei servizi marittimi e dei commissari del 
Governo. I funzionari dell ' Ispettorato hanno diritto di eseguire a bordo dei 
piroscafi sovvenzionati e presso le singole amministrazioni dei concessionari 
tut te le indagini che occorresse di fare per accertare l 'applicazione del pre-
sente capitolato. 

Art. 22. 

Perchè si possa controllare la regolarità dei viaggi, i comandanti dei 
piroscafi sono obbligati di consegnare al commissario del Governo negli scali, 
con le modalità stabilite dal regolamento, un estratto del giornale di bordo, 
indicante le circostanze occorse nel viaggio ». 

Art . 23. 

I l concessionario ha l'obbligo di compilare la statist ica del movimento 
dei viaggiatori e delle merci per la linea esercitata con l 'indicazione dei di-
versi introiti e di trasmettere per ogni viaggio all 'Ispettorato dei servizi ma-
rittimi che ha diritto di controllarne la compilazione, al quale scopo il con-
cessionario dovrà mettere a disposizione del funzionario incaricato tut t i i do-
cumenti necessari per siffatto controllo. 

I l concessionario alla fine di ogni anno e non oltre i sei mesi dalla chiu-
sura dell'esercizio finanziario annuale, t rasmetterà al ministro della marina, 
insieme coi propri bilanci, una relazione tecnica ed economica dell'azienda 
della linea contenente la ripartizione così dei prodotti, come delle spese. 

Art . 24. 

Se il concessionario non adempisse agli obblighi di cui all 'articolo 23, se 
ostacolasse le indagini che l ' Ispettorato dei servizi maritt imi praticasse ai 
termini dell'articolo 21 e dell'articolo 23 del presente capitolato, uditi il Consi-
glio di Stato ed il Comitato pei servizi marittimi, sarà sospeso il pagamento 
della sovvenzione. 

Art . 25. 

I l concessionario non potrà cedere ad altri il servizio contemplato nei pre-
sente capitolato senza il consenso del Governo. 

I l concessionario non potrà inoltre vendere i piroscafi assegnati al ser-
vizio predetto senza l 'autorizzazione del ministro della marina. Questi avrà 
facoltà di opporsi al noleggio dei piroscafi stessi e d ' imporre determinate 
condizioni. 

Esso non potrà del pari, senza l'autorizzazione del ministro predetto, 
assumere per conto di altro Governo l'esercizio di un servizio postale sulla 
stessa linea. 

È v ie tata qualunque partecipazione diretta * del concessionario a trusts, 
coalizioni o cartelli o ad accordi di qualsiasi genere tendenti a modificare 
artificialmente i prezzi o a deviare artificialmente correnti di esportazione o 
di traffico. 

Contravvenendosi a questi patti il Governo, sentito il Consiglio di S t a t o , è 
in facoltà di dichiarare risoluto il contratto a danno del concessionario senza 
obbligo di giudiziale diffidamento. 
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Art. 26. 

In corrispettivo degli obblighi risultanti dal presente Capitolato il Go-
verno corrisponderà al concessionario il compenso annuo di lire quattrocento-
cinquantamila (lire 450,000) da pagarsi in tanti dodicesimi maturati» Potrà 
però essere accordata, a richiesta del concessionario, un'anticipazione di 
19 ventesimi sull'ammontare dell'intero compenso mensile. 

In caso di naufragio di qualche piroscafo in viaggio dovrà essere corri-
sposto al concessionario, 1* intero compenso come se il viaggio cominciato fosse 
stato compiuto. 

Art. 27. 

Pei piroscafi adibiti al servizio della linea non spettano al concessio-
nario i premi di navigazione contemplati dalle leggi 23 luglio 1896, n. 318 e 
16 maggio 1901, n. 176. 

Art. 28. 

I l servizio avrà principio il Io luglio 1913 ed avrà la durata di cinque 
anni. 

S ' intenderanno compresi nei viaggi di obbligo quelli incominciati prima 
della scadenza del presente contratto quantunque il ritorno segua poste-
riormente. 

Art. 29. 

I direttori ed i componenti il Consiglio di amministrazione della Società 
concessionaria, compreso il presidente, dovranno essere cittadini italiani. 

La Società avrà la sua sede a Genova ed una rappresentanza, legale in 
Boma per tutti gli effetti del presente contratto. 

Art. 30. 

ííei lavori di carico e scarico nei porti italiani il concessionario dovrà, 
a parità di condizioni, preferire le Società di lavoratori legalmente costituite. 

Art. 31. 

Tutte le controversie che potessero sorgere per l'interpretazione e la ese-
cuzione del presente capitolato e delle convenzioni stipulate in base ad esso, 
e per le quali non fosse specialmente provveduto, saranno decise inappella-
bilmente da un Collegio arbitrale, composto di un presidente da nominarsi 
fra i consiglieri della Corte di Cassazione di Roma, o fra i consiglieri di Stato , 
di un rappresentante del Ministero della marina e di un rappresentante del con« 
cessionario. 

La vertenza non potrà essere sottoposta al Collegio se prima sovra essa 
non avrà deliberato il Comitato pei servizi marittimi e non sarà stata ten-
tata la conciliazione innanzi al medesimo. 

Art. 32. 

H presente capitolato e le convenzioni stipulate in base ad esso saranno 
soggetti al diritto fìsso di una lira e centesimi venti, decimi compresi, per 
tassa di registro. 

1931 
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P B E S I D E N T E . Nessuno ch iedendo di 
pa r l a r e , pongo a p a r t i t o 1' a r t ico lo 1°, con 
l ' annesso cap i to l a to del quale è s t a t a d a t a 
l e t t u r a . 

(È approvato). 
Art. 2. 

«Per l'esecuzione del servizio indicato nel-
l'articolo precedente il Governo del Be è 
autorizzato ad inscrivere nel bilancio pas-
sivo del Ministero della marina, per l'eser-
cizio 1913-14 e per ogni esercizio successivo 
fino all'esercizio 1917-18 la somma di lire 
quattrocentocinquantamila. 

{È approvato). 
Si p rocede rà poi a l la v o t a z i o n e segre ta 

di ques to disegno di legge. 

Discussione dei disegno di l e g g e : Linea di navigazione ira l'Italia e Londra. 
P B E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno r eca 

la discussione del disegno di l egge : L i n e a 
» di n a v i g a z i o n e t r a l ' I t a l i a e L o n d r a . 

Se ne dia l e t t u r a . 
D E L BALZO, segretario, legge: (Yedi Stam-

pato n . 661-a). 
P B E S I D E N T E . L a discussione genera le 

è a p e r t a . H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' onorevo le 
Porz io . 

P O B Z I O . Onorevol i colleghi, mi p e r m e t t o 
di r i ch i amare l ' a t t e n z i o n e del la Camera so-
pra una ques t ione che ch iamere i eli a sso lu ta 
equ i t à d i s t r i b u t i v a . Le d u e l inee Napol i -
L o n d r a e N a p o l i - C a n a d à f u r o n o a s segna t e 
a l la c i t t à di P a l e r m o ; ma , in segui to a v ive 
a g i t a z i o n i ed a l agnanze e v o t i m a n i f e s t a t i 
da v a r i o rd in i di r a p p r e s e n t a n z e po l i t i che 
e commercia l i , il Gove rno , spinto un ica-
m e n t e da l desiderio della giust iz ia d i s t r ibu-
t i v a , s tabi l ì che ques te due l inee fossero 
a s segna te a N a p o l i ; ed era n a t u r a l e , perchè, 
t a n t o l ' una che l ' a l t r a , f a n n o p u n t o di par -
t e n z a e di a r r i vo in quel la c i t t à . Senonchè 
la Commissione p a r l a m e n t a r e , senza a l cuna 
rag ione specifica, ha c r e d u t o di togl iere 
ques te l inee alla c i t t à di Napol i , m a l g r a d o 
che a N a p o l i fossero s t a t e a s segna te con la 
n o t a del 14 m a r z o J912. 

È ques ta u n a ev iden te ingius t iz ia , in 
q u a n t o si togl ie a N a p o l i quello che da l 
Governo era s t a t o r iconosc iu to giusto, e 
le era s t a t o a t t r i b u i t o colla n o t a che ho 
p o c ' a n z i c i t a t o ; e la c i t t à di Napo l i pe rde 
n o n so l t an to ques te due linee che h a n n o 
g r a n d e i m p o r t a n z a , m a a n c h e t u t t e le spe-
r a n z e che e rano sor te di vedere f o r m a r s i 

finalmente un nucleo a t t o a s t imolare le 
energie l a t e n t i della g r a n d e c i t tà , per la for-
maz ione di u n a m a r i n e r i a in Napol i , che 
ha u n bac ino come forse non l ' h a alcun 
a l t r o p o r t o , che ha la m a e s t r a n z a abile e 
le t r a d i z i o n i più nobi l i e più gloriose. 

La Camera , nel la sua e q u a n i m i t à , deve 
t e n e r con to di s i f f a t t a condiz ione di cose.Bi-
pe to : b a s t a r i c o r d a r e che il Governo con una 
n o t a del 14 maggio 1912 aveva ques ta linea 
a t t r i b u i t a a Napol i , per dovere senz ' a l t ro ac-
cogliere q u a n t o è d e t t o nella re laz ione della 
m i n o r a n z a della Commissione e respingere 
le p r o p o s t e e la re laz ione della maggio-
r a n z a . 

Confido p e r t a n t o nel s en t imen to di equità 
della Camera , e faccio appel lo a l suo vivis-
simo sen t imen to di i t a l i an i t à e di giustizia. 

P B E S I D E N T E . H a f aco l t à di parlare 
l ' onorevo le Di S t e f a n o . 

D I S T E F A N O . Onorevol i co l l egh i ! Per-
m e t t e t e che, come r a p p r e s e n t a n t e di Paler-
mo, io mo l to a m a l i n c u o r e - p o i c h è non crede-
va che la ques t ione si sa rebbe sol levata alia 
Camera dopo la re lazione della maggioranza, 
dal la quale s o l t a n t o qua l cuno ebbe a dis-
sent i re - p r e n d a a p a r l a r e in ques to dibat-
t i t o , per d imos t ra rv i , nel modo più semplice 
e p iù incon tes t ab i l e , che l ' e q u i t à e la giu-
stizia mi l i t ano non a f a v o r e dell 'assunto 
del r e l a to re del la m i n o r a n z a , di cui si è 
f a t t o p o r t a v o c e l ' onorevole Porz io , ma a 
f a v o r e di quello della magg io ranza della 
Commissione, a f a v o r e di P a l e r m o . 

Lo stesso onorevole Porz io , che ha vo-
l u t o d i fendere la re laz ione della minoranza, 
ha cominc i a to da l p o r r e c o m e base dei suoi 
a r g o m e n t i u n p u n t o di f a t t o , che è, assolu-
t a m e n t e , e r roneo , cioè che: il Governo abbia 
i s t i tu i to ques te due linee, m e t t e n d o come 
p u n t o di a r r ivo e di p a r t e n z a Napol i e quindi 
N a p o l i come sede di a r m a m e n t o e di rifor-
n i m e n t o . . 

Ciò non è esa t to ; p o t r e i d i re anche che 
non è vero , m a mi l imito a d usare la frase: 
« non è e sa t to ». 

Ques to disegno di legge, insieme con l'al-
t r o per la l inea del C a n a d à , che oggi non 
viene in discussione, f u p r e sen t a to dal-
l ' ono revo le p r e s i d e n t e del Consiglio Luz-
z a t t i , essendo min i s t ro della mar ina l'ono-
revole L e o n a r d i - C a t t o l i c a . La l i n e a aveva 
P a l e r m o come p u n t o di p a r t e n z a e di ritorno, 
e q u i n d i per necessi tà in P a l e r m o era fissata 
la sede di a r m a m e n t o e di amminis t razione. 
Così si t r a d u c e v a in a t t o u n a delle proposte 
f a t t e dal la Commissione Bea le . 
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Senonchè Napoli osservò che, per gio-
vare ai suoi commerci con Londra, era 
opportuno che anche al suo porto fa-
cessero scalo i vapori di questa linea. E Pa-
lermo, non perchè, effettivamente, Napoli 
avesse un vero interesse a questa linea (e 
vi dimostrerò che non ne ha alcuno e che 
essa è stata istituita, precisamente e natu-
ralmente pel commercio della Sicilia e non 
pel commercio di Napoli e dell 'Italia me-, 
ridionale), ma per non opporsi ad una ri-
chiesta delle città consorelle, non fece osta-
colo alcuno che la linea si prolungasse fino 
a Napoli. 

Ma, quando Napoli ebbe raggiunto que-
sto scopo, credette di poter ancora fare 
un altro passo, e dal momento che la linea 
doveva partire dal suo porto e colà ritor-
nare, pretese di venire prescelta come sede 
di armamento e di amministrazione della 
linea stessa. 

Ciò era semplicemente enorme perchè, 
come ripeto, questa linea insieme con l 'altra 
del Canada, erano state istituite e conce-
dute a Palermo, principalmente per inden-
nizzarla dei danni che veniva a subire col 
nuovo ordinamento dei servizi sovvenzio-
nati, e per evitare che il commercio dei suoi 
agrumi con Londra fosse fatto sotto ban-
diere estere. 

La Camera sa che prima due sole erano 
le città sedi di armamento e di comparti-
mento: Palermo e Genova, le due città, che 
avevano veramente fatto sacrifìci per dare 
all'Italia una marina mercantile. Ed anzi, 
nel paragone, aveva fatto maggiori sacrifizi 
Palermo; dappoiché Genova era stata lar-
gamente dotata, mentre in Palermo erano 
le iniziative locali, del comune e della pro-
vincia e degli enti pubblici, ed erano le ini-
ziative generose di ardimentosi cittadini che 
avevano fatto nascere e crescere una indu-
s t r i marinara fiorente, a costo dei più grandi 
sacrifizi. 

Ma, quando si presentarono i nuovi pro-
getti dei servizi sovvenzionati, la regina 

eli Adriatico, Venezia, osservò che pure 
essa doveva, per giustizia, essere sede di com-
partimento per tutte le linee, che solcassero 
quel mare, e quindi nel nuovo progetto si 
concesse a Venezia la sede [di comparti-
mento ed armamento del gruppo delle linee 
dell'Adriatico. 
. Ed^ anche Napoli fece sentire la sua voce: 
^nvocò i suoi traffici cresciuti, le iniziative 

aiutare, e chiese anche per sè delle linee, 
ne avessero ivi il porto di armamento e la 

( e di amministrazione. E Napoli fu sede 

di compartimento. Napoli ebbe assegnata 
una linea tra quelle che dovevano toc-
care il Tirreno inferiore per andare nel 
Mar Nero. E a Napoli furono pure asse-
gnate le linee celeri d'Egitto. 

Orbene, poiché anche a questo si è ac-
cennato nella relazione della minoranza dal 
collega Salvia, e ciò ha oggi ripetuto il 
collega Porzio, accennando ai grandi van-
taggi ottenuti da Palermo ed al minor van-
taggio di Napoli, è bene che la Camera ri-
cordi quale fu la condizione fatta a Pa-
lermo per il disegno di legge delle nuove 
sovvenzioni marittime. 

E sebbene i paragoni siano odiosi, tanto 
che io me ne sarei astenuto se i colleghi 
di Napoli non mi avessero costretto a farne, 
è bene che la Camera ricordi, pure, quanto 
ebbe Napoli con quella legge. 

Mentre a Napoli fu assegnata la linea 
X I I I del Tirreno superiore con sette va-
pori per 19,250 tonnellate, mentre a Napoli 
furono date le linee celeri d 'Egit to, cioè 
12,000 tonnellate, che oggi sappiamo sa-
ranno portate a 18,000, per la semplice ra-
gione che i vapori previsti di 6,000 tonnel-
late per lo meno dovranno raggiungere le 
8 o 9 mila tonnellate; mentre, pertanto, a 
Napoli, con quel disegno di legge, vennero 
assegnate 31,350 tonnellate e 9 vapori, che 
effettivamente hanno colà la loro sede di 
armamento e di rifornimento, mentre sap-
piamo che, in definitiva, le tonnellate non 
saranno soltanto 31,000 ma 36 o 37 mila, 
per la maggiore stazza che avranno i va-
pori della linea celere dell'Egitto, a Paler-
mo, apparentemente diverranno sulla carta, 
furono accordate undici linee di naviga-
zione per 47,900 tonnellate. 

Ma in fatto, di queste 11 linee, 5 linee 
non toccano assolutamente Palermo. Quindi 
su 47,900 tonnellate 30,000 tonnellate non 
toccano Palermo : vi passano solamente sei 
linee con vapori di complessiva stazza di 
17,900 tonnellate. 

Così in fondo in fondo, Palermo, in carta 
ha 47,900 tonnellate, ma effettivamente le 
navi che possano avere ivi la sede di arma-
mento e di rifornimento raggiungono ap-
pena le 17,900 tonnellate, mentre Napoli 
avrà effettivamente circa 37,000 tonnellate. 

E Napoli aveva tutto acquistato, men-
tre Palermo, che aveva dovuto discendere 
dalle 100,000 tonnellate circa dei progetti 
Schanzer, che lasciavano lo statu quo ante 
legalmente riconosciuto, a 47,900 tonnellate, 
col nuovo progetto, effettivamente di navi 
che potevano, colla loro presenza nel porto. 
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•dar vi ta al movimento commerciale pel ri-
forn imento loro necessario, aveva solo 17,900 
tonnel la te . 

Questi i pretesi van tagg i di Palermo. E d 
il Governo, che non po teva non preoccu-
parsi di siffat ta condizione di cose, cercò di 
r ipararvi , assegnando a Palermo le linee di 
Londra e del Canada. 

Orbene, domando al collega Porzio per 
quale principio d 'equi tà e di giustizia, da t e 
queste condizioni di f a t t o assolutamente 
incontrastabi l i , si po t rà la linea di Londra , 
che fu proposta dal Governo per aver sede 
di amministrazione e d ' a rmamen to a Pa-
lermo, togliere a Palermo, per darla a Na-
poli t 

Si dice: Napoli ha gli stessi interessi per 
questa l inea. Supponiamo che ciò sia vero: 
ma, appun to per questo, la linea venne 
p ro lunga ta fino a Napoli . Dunque , se, ve-
ramente , Napoli ha r appor t i commerciali 
con Londra , da iniziare, da avviare o da 
migliorare, essa, come capo linea, po t rà be-
nissimo giovarsi, pel suo commercio, di 
t u t t i i vantaggi che offre questa l inea.-

Ma ha veramente Napoli t u t t o questo 
grande interesse ? Si dice che l 'abbia ; ma 
non si prova. Se si volesse t en ta rne la prova, 
si avrebbe. la prova cont rar ia . Di fa t t i , per 
quale commercio è s ta ta , pr incipalmente , 
creata la linea Pa lermo-Londra ? Princi-
palmente , pel commercio degli agrumi. 

Ora, ho voluto consultare, a t t e n t a m e n t e , 
l 'Annuar io /Statistico Italiano ed ho rile-
va to che il t r aspor to degli agrumi rappre-
senta, dal 1906 al 1910, una media di 3 mi-
lioni e mezzo di quintal i , per un valore che 
va dai 32 ai 45 milioni. H o voluto consul-
t a r e nell'Annuario di Navigazione quale 
fosse il commercio degli agrumi t r a Na-
poli e Londra; ed ho t rova to ( r imando voi, 
egregi amici e colleghi all ' Annuario di Na-
vigazione, che si compila dal Ministero delle 
finanze) che Napoli , su 3 milioni e mezzo 
di quinta l i d 'agrumi , non ne esporta nep-
pu re un quintale ! {Commenti). 

Invece per Palermo, secondo si rileva 
dallo stesso annuario, i q u a t t r o quinti della 
esportazione per l 'estero sono rappresen ta t i 
dagli agrumi, e poi dal sommacco, dai vini, 
dagli zolfi, ecc. 

Così, per questa linea, che è s ta ta f a t t a 
principalmente per gli agrumi e per le or-
taglie, per un commercio che s'esercita prin-
cipalmente t r a la Sicilia e Londra , Napoli, 
che ha ot tenuto, senza alcuna opposizione 
da pa r te di Palermo, che la linea facesse 
capo a Napoli, dice a Palermo : un com-

mercio d 'agrumi con Londra non l 'ho 
non lo posso avere, perchè gli agrumi, c 
si producono a Napoli bas tano appena j 
consumo locale, ma, non os tante questo, 
linea, che il Governo ha creato per Pal( 
mo, per avere ivi sede d 'a rmamento e 
amministrazione poiché Pa le rmo ha co 
sent i to che possa prolungarsi fino a N 
poli, deve avere a Napoli sede d 'armamen 
e di compar t imento . 

T u t t o questo si viene a chiedere a v 
in nome d 'un criterio d 'equi tà e di giustizi 
Se i miei egregi colleghi mi dicono che e 
si f anno por tavoce di ciò che agli incl 
striali napole tan i è piaciuto di far crede 
loro... (No ! No ! — Interruzioni — Protest 

D E NICOLA. Non offendeteci!. . . 
Voci. Si t r a t t a degli interessi di K 

poli ! (Rumori), 
P R E S I D E N T E . Onorevole Di Stefai 

prosegua e non raccolga le interruzioni. 
D I S T E F A N O . Palermo, dunque, reclai 

ciò che è giusto, ciò che è equo, lo reclai 
per t u t t i quei sacrifici che essa ha fat 
nell ' interesse della marina, di sua iniziati^ 
con mezzi e sforzi propri , concorrendo, p] 
c ipuamente , allo sviluppo della indust: 
mar inara in I ta l ia . 

Questo dove t te riconoscere il Goverr 
questo dove t te suggellare la Commissioi 
E d io, a ragion d 'onore, debbo ricordare ci 
quando la Commissione si dove t te occupi 
di questa questione, il suo autorevole p: 
sidente, pr ima che la questione stessa foi 
r isoluta, volle, personalmente, persuade 
della vera condizione delle cose. 

Egli stesso si recò, in s t re t to incognii 
a Palermo, e volle, come San Tommaso, 1 

dere e toccare : visitò i cantieri , lo sci 
d 'alaggio, il bacino e t u t t e le a l t re istil 
zioni mar inare e si convinse che migli* 
di operai ne r i t raggono la loro sussisten: 
che migliaia di famiglie vivono per es 
che la marina deve a Pa lermo riconosce!] 
per quan to ha f a t t o colle sue iniziative, 
quando constatò i grandi sacrifizi fa t t i , si 
conobbe che era a t t o di giustizia e di equ 
lasciare a Palermo ciò che il Governo ave 
proposto, ed in seno della Commissione, i 
nos tan te che fosse napoletano, pure, ne 
sua coscienza, dove t te convenire che a I 
lermo doveva essere lasciata la sede di a 
ministrazione ed a rmamen to di queste lin 

Si d ice: ma lo S ta to deve integrar 
bisogni delle varie regioni. D'accordo: de 
integrare dove è sorta già una iniziati 1 

che bisogna sviluppare, là dove la gr£ 
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dezza del sacrifizio giustifica il bisogno del-
l 'a iuto . 

Ma, onorevoli colleghi, voi i n t ende te di-
fendere gli interessi di Napol i , e f a t e bene, 
poiché lo f a t e in buona fede. Ora, d i temi , 
quanto ha speso Napol i per la mar ina ? 
Quant i sono i capi ta l i di Napol i inves t i t i 
nella mar ina % ( Interruzioni) . Lasc ia temi 
parlare, poi r i sponderete . 

La stessa navigazione nel Golfo di N a -
poli non è in mano dei napole tan i , ma di 
una Compagnia estera. E Napoli , di f ron te 
a Palermo, per toglierle quel poco che ha, 
viene a dire: in tegra te le mie iniziat ive ! Ma 
mostratele pr ima, ques te iniziative; f a t e i sa-
crifici che ha f a t t o Palermo; a t t u a t e gli isti-
tut i marinari , c rea te l ' indus t r ia come l ' ha 
creata Palermo, sacrificando milioni e mi-
lioni ed allora av re te il d i r i t to di chiedere 
nuovi aiut i dal Governo. I l quale, del resto, 
ha cercato di in tegrare ed ha in t eg ra to già 
le vostre iniziative con la legge delle sov-
venzioni marit t ime.- Napol i , che non e ra 
sede di compar t imen to é di a r m a m e n t o , 
per la nuova legge è d iven ta t a sede di com-
part imento e di a rmamen to , ed a condizioni 
disuguali, perchè vi erano ci t tà , che ave -
vano già f a t t o dei sacrifizi. E Napo l i ha 
avuto la sua sede di a rmamento e di com-
part imento con circa 40 mila t onne l l a t e di 
stazza, men t re Pa le rmo, di nome, ne ha 
avute 47 mila, ma , di f a t t o , ne ha a v u t e 
17,900. Dunque come si può oggi togl iere a 
Palermo quello che il Governo, in vis ta dei 
suoi sacrifizi, gli aveva concesso ? 

Ma non bas ta . Napoli , f avo r i t a da l l a 
sua posizione geografica, per necess i tà di 
cose è dest inata ad un grande a v v e n i r e e 
solo che essa voglia, può, colle sue semplici 
iniziative, svi luppare le proprie energ ie ; 
mentre Palermo, per la sua posizione geo-
grafica, è fuor i dalle grandi linee di na-
vigazione e quindi ha bisogno di in tegra -
tone e di a iut i per conservare e sv i luppare 
}iò che essa ha crea to . 

E come è possibile che il Governo non si 
Preoccupi di questa posizione e che, per 
equità- e giustizia, non dia a Pa lermo il 
nezzo di man tene re quella v i ta mar ina ra , 

e e s s ^ ha creato, ha svi luppato e cerca to , 
^ t u t t i i modi, di migliorare ? Io non ag-
Hungo al t ro . Credo che le ragioni della più 
-«soluta giustizia ed equi tà - voi stessi, ono-
evoli colleghi, lo r iconoscerete - mi l i tano a 
avore di Pa lermo. Quindi voi non segui-
ate nè la relazione del collega Salvia , nè 
1 0 che al t r i colleghi po t r anno dire in ap-
poggio di essa, e da re te il vostro suffragio a 

quello che la grandissima maggioranza , anzi 
la quasi t o t a l i t à della Commissione, ha p r o -
posto, lasciando Napoli come capolinea, e< 
m a n t e n e n d o a f a l e r m o la sede di c o m p a r -
t imento e di a rmamento . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Salvia, r e l a to re della minoranza . 

SALVIA, relatore della minoranza. Ono-
revoli colleghi, a me è r incresciuto di aver 
dovu to po r t a r e la quest ione sopra un terre-
no, che dirò semplice men te poco s impat ico; 
ma la forza delle cose e la necessità che la 
giustizia d is t r ibut iva , a lmeno qualche volta,, 
abbia applicazione, mi hanno spinto a pre-
sentare una relazione di minoranza , che sto-
r icamente è sur ta quando , dopo il riconosci-
mento da p a r t e del Governo del buon d i r i t to 
di Napoli , la maggioranza dei colleghi, allon-
t anandos i da un formale emendamento , per 
il quale Napol i veniva nomina t a sede di 
c o m p a r t i m e n t o e di a r m a m e n t o di ques te 
linee, decise di t o r n a r e al prisco p r o g e t t o 
e di r idare a Pa le rmo questo van taggio spe-
ciale. I l fenomeno, al quale noi abb iamo 
assisti to du ran t e l 'e laborazione del l 'ordina-
mento dei servizi mar i t t imi , meri ta t u t t a 
q u a n t a l ' a t t enz ione della Camera. 

Q u a t t r o por t i i m p o r t a n t i ha l ' I t a l i a : Ge-
nova, Pa le rmo, Napol i e Venezia. I l quin to , 
che è già e n t r a t o bene in linea, Bari , prov-
vede abbas t anza bene da sè ai suoi bisogni. 
Nella r ipar t iz ione dei servizi mar i t t imi si è 
verif icato questo curioso, questo s t rano fe-
nomeno : alla c i t t à l igure la maggior p a r t e 
delle linee in omaggio alla floridezza dei 
suoi commerci m a r i n a r i ; a Venezia le linee 
del l 'Adr ia t ico e dell 'Oriente, e poi, quando 
la Sicilia ha f a t t o sentire g ius tamente la 
sua voce, si è s tacca to dal g ruppo del Tir-
reno superiore un nucleo di undic i linee ed 
è s t a to da to a Palermo, per guisa che l 'ul-
t ima , la cenerentola , come sempre, delle di-
verse c i t t à d ' I t a l i a , è r imas ta Napol i ! 

Voci. N o ! n o ! (Commenti). 
D I S A N T ' O N O F R I O . Pa le rmo è la ce-

neren to la ! Noi vo r r emmo essere nelle con-
dizioni di N a p o l i ! (Commenti). 

SALVIA, relatore della minoranza, AL 
po r to di Napol i non fu rono concesse in defi-
n i t iva che due sole navi , cos t i tuen t i il fa-
moso g ruppo de l l 'Eg i t to . I n un p receden te ' 
p roge t t o noi avevamo o t t e n u t o non solo il 
c o m p a r t i m e n t o mar i t t imo , ma anche u n 
g ruppo i m p o r t a n t e di linee ; avevamo ot-
t e n u t o 40 mila t onne l l a t e di s tazza . 

D u n q u e avevamo o t t e n u t o per 48,000 
tonne l l a t e di stazza inscr i t te nel nos t ro 
po r to ; colla r ipar t i z ione dei var i g r u p p i 
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noi non abbiamo che due soli piroscafi in-
scritti al porto di Napoli, quelli della linea 
dell'Egitto, e solo nominalmente, solo per 
lustra gli furono consentiti alcuni altri pi-
roscafi appartenenti al Tirreno superiore, 
perchè questi piroscafi, venendo da Genova 
e tornando a Genova, hanno naturalmente 
e normalmente il loro porto di armamento 
a Genova. 

Dunque è questione di giustizia distri-
butiva. 

Si dice che Palermo ha fatto grandi sa-
crifìci, e certamente non saremo noi che vor-
remo ostacolare la nobile metropoli sici-
liana nel suo futuro sviluppo. 

Ma Napoli è un porto che deve svol-
gersi, e lo Stato deve concorrere affinchè 
la vita vi sia sviluppata. Napoli ha una 
industria marinara che con grande sacrifìcio 
si sta costituendo. 

Abbiamo cantieri importanti aggregati 
ai bacini di carenaggio, e volete che questi 
bacini siano coperti di erbe, e volete che 
in questi bacini non entrino le navi, e che 
tutta questa marina sovvenzionata vada in 
altri porti ed abbandoni completamente 
questo, che dovrebbe restare come una lo-
canda di mare, come il porto cioè nel quale 
dove passano soltanto le navi estere perchè 
trovano ivi vantaggi di caricamento e di 
scaricamento. 

Dunque un principio di giustizia distri-
butiva, principio che venne riconosciuto 
quando fu stabilito che per lo meno questa 
linea, che muove da Napoli e torna a Na-
poli, abbia ivi la sua sede di armamento. 

Ma non è solo questione di giustizia, vi 
è anche una questione tecnica. La tecnica 
insegna che sede di armamento deve essere 
il porto capo linea, quello da cui la nave 
muove ed a cui la nave ritorna. E questo 
è un concetto generalmente ritenuto esatto. 
(Interruzioni del deputato Di Stefano). 

I l concetto della giustizia distributiva è 
che non si trascura un porto, non si sop-
prime quel contributo necessario che in 
fondo in fondo viene dato col concorso di 
tutti gli italiani, napoletani compresi. 

Queste considerazioni mi indussero a pre-
sentare la relazione di minoranza, nella 
quale, con molta sobrietà, sono esposte le 
ragioni che militano a favore di Napoli. 

Si è detto :, Napoli non esporta che pic-
cole quantità di agrumi. È esatto, ma noi 
abbiamo dietro noi una regione intiera che 
produce le primizie... (Interruzioni — Com-
menti). 

Tutte le primizie che si mandano sulle 
piazze dell'Inghilterra muovono precisa-
mente da Napoli e costituiscono presente-
mente il carico delle Compagnie inglesi. 

Noi abbiamo riconosciuto questo fatto, 
perchè la linea muove da Napoli, va a Pa-
lermo, e dal momento che a Palermo le 
navi fanno sempre scalo per caricare gli 
agrumi, non vi è motivo per dire che il 
porto di armamento debba essere a Palermo. 

Si è detto : voi non avete opifìci a Na-
poli, mentre invece i nostri opifìci languono 
per mancanza di lavoro. 

Orbene, noi abbiamo una serie di opifìci, 
un numero rilevante di cantieri, il Patti-
son, il Guppy, il nuovo cantiere dei bacini 
di carenaggio, in cui sono stati profusi mi-
lioni con ardita iniziativa. 

Si dice : voi non avete una marina. Ma 
abbiamo il nocciolo di una marina, la pic-
cola Società di navigazione del golfo, e bi-
sogna integrare questa attività, perche bi-
sogna pur persuadersi che il porto non esi-
ste come sfondo di paesaggio e non deve 
servire solo alle linee estere di navigazione, 
ma anche come base e centro delle linee 
nazionali, e sarà un vantaggio per l'intiera 
nazione se a fianco della marina genovese 
e veneta si potrà costituire una marina na-
poletana. 

E come l'ardita Puglia ha dato vita al-
l'iniziativa delle linee dell'Adriatico, così 
noi, che abbiamo marinai arditi, personale 
valoroso, mezzi che mancano solo di una 
spinta, attendiamo questa spinta a questa 
piccola linea, che costituisce al tempo stesso 
il riconoscimento di un diritto ed il mezzo 
per lo sviluppo della marina napoletana. 
( Vive approvazioni — Commenti). 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia 
per presentare un disegno di legge. 

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Mi onoro di 
presentare alla Camera, di concerto con 
l'onorevole ministro del tesoro, un disegno di 
legge che autorizza l'iscrizione di lire 85,575 
nella parte straordinaria del bilancio della 
grazia e giustizia per provvedere al paga-
mento delle rate di saldo dei lavori di com-
pletamento per l'edificio di Castel C a p u a n o 

a Napoli. 
Chiedo che sia deferito all'esame della 

Giunta generale, del bilancio. (Commenti). 
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P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione del disegno di legge: « Autor izza-
zione della inscrizione di lire 85,575 nella 
parte straordinaria del bilancio della gra-
zia e giustizia per provvedere al pagamento 
delle ra te di saldo dei lavori di comple-
tamento per l'edifìcio di Castel Capuano 
a Napoli ». 

Questo disegno di legge sarà, per mate-
ria, deferito all 'esame della Giunta gene-
rale del bilancio. 

Si riprende la discussione del disegno di legge : 
Linea di navigazione tra l'Italia e Londra. 
P R E S I D E N T E . Proseguendo ora nella 

discussione del disegno di legge: « Linea di 
navigazione t ra l ' I ta l ia e Londra », spet ta 
di parlare all 'onorevole Pan tano . 

PANTANO. Se, in seno alla Commissione 
Beale dei servizi mar i t t imi quando mi feci 
iniziatore e propugnatore della ist i tuzione 
di questa linea di navigazione f ra l ' I ta l ia 
e Londra, avessi po tu to anche lontana-
mente prevedere di dover assistere a un di-
ba t t i to in cui si fossero acui t i i dissensi di 
quel Mezzogiorno... (Vive approvazioni)... 
che appunto per i suoi dissensi è alla coda 
della vita i taliana (È verissimo! — Bravo!) 
... io non l 'avrei mai proposta; l 'avrei piut-
tosto sacrificata al sentimento della con-
cordia nazionale. (Approvazioni) . 

Una voce. Ma è s ta ta la Commissione!... 
PANTANO. La Commissione Reale dei 

servizi mari t t imi propugnò questa linea sin 
d'allora, considerando come capo-l inea Pa-
lermo, facendole toccare Napoli ed a l t r i 
port i . E sin d'allora si pa r t iva da questo 
concetto: che dovesse servire al l 'esporta-
zione dei generi primaticci, f r u t t a , ortaglie, 
agrumi, ed altro, per r i fornirne il merca to 
d i Londra e possibilmente a l t r i mercat i 

Europa. 
E, mentre questa era un ' idea che ri-

fletteva t u t t o il -Mezzogiorno del l ' I ta l ia 
continentale ed insulare, si aveva però 
specialmente di mira, che il Mezzogiorno 
continentale, e s o p r a t t u t t o Napoli, per 
m ^ z z o - delle comunicazioni ferroviarie ra-
pidissime, poteva, in un certo qual modo, 
supplire alle deficienze della navigazione 
con le spedizioni a grande rap id i t à ne lcen-

r o d l E u r o p a . F in d'allora anzi fu ideata 
caldeggiata la possibilità che l ' I ta l ia 

^casse dei ferry-boats, per cui le sue spedi-
° m per ferrovia potessero traversare la 

Manica e ar r ivare a L o n d r a senza necessità 
di t rasbordi . 

Per via si andò semplificando questo 
concet to in quan to che, incalzat i il Governo 
ed il Pa r l amen to dalla soluzione del com- ' 
plesso problema mar i t t imo, fu lasciata al-
l 'u l t imo momento la cost i tuzione di queste 
linee, che allora erano per il Canadá e per 
Londra . 

Le fasi che ha subito la linea I t a l i a -
Londra in seno alla Commissione, per cui 
pr ima fu proposta Pa lermo per sede di com-
pa r t imen to , poi Napoli, e di nuovo Paler-
mo, non hanno che r ip rodot to le oscillazioni 
che ha subito t u t t a l ' i n t e r a legge dei ser-
vizi mar i t t imi nel provvedere ai vari centr i 
d ' I t a l i a . 

Ma io vorrei non scendere a part icolari . 
Scendendo a par t icolar i o ad una analisi sulla 
maggiore o minore prosperi tà di Napoli o 
di Palermo, in questa gara , direi quasi, 
della ricchezza o della miseria, mi sentirei 
confuso, perchè non saprei t rovare nessuna 
di quelle frasi che possono non u r t a r e in-
volontar iamente la suscett ibil i tà degli uni, 
o quella degli al t r i . 

Ma ricordiamo un po' , cari colleghi, e 
qui mi rivolgo ai miei colleghi di Napoli, 
che quando fu invest i to t u t t o il problema 
della navigazione, della v i ta mar inara i ta-
l iana, nei riverberi, nei sussidi e nelle age-
volezze governative, Napoli era all 'ultimo 
posto, ingiustamente t rascura ta ; essa era 
s ta ta veramente la Cenerentola di t u t t e le 
c i t tà i taliane, di modo che se voi gua rda t e 
le stat is t iche di allora e di oggi, per ciò che 
sono le provvidenze governat ive, la diffe-
renza è semplicemente enorme, perchè per 
Genova e per Pa lermo si potè parlare di 
equiparare , di r idurre, di agevolare in qual-
che modo; ma per Venezia e per Napoli fu 
questione di r ichiamare addi r i t tu ra a v i ta 
novella le due ci t tà l 'una per il Mediterraneo 
l ' a l t ra per l 'Adriat ico. E io sono fe rmamente 
persuaso che il Par lamento abbia assoluto 
nella misura del possibile il suo compito. Che 
poi questa linea pa r t a da Napoli per r i tornare 
a Napoli è l 'argomento messo a v a n t i dallo 
egregio collega Salvia, il quale sostiene che 
le linee hanno efficienza per il luogo donde 
par tono : ma questo è un argomento che si 
r i to rce contro di lui, perchè, se lo si volesse 
ammet te re , Napoli da t an t e a l t re linee non 
avrebbe benefìci; si r i torcerebbe del resto 
anche contro Palermo, perchè anche per 
Palermo molti piroscafi par tono per Genova 
e r i tornano a Genova non toccando Paler-
mo che per via. 
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Ques t i qu ind i n o n sono a r g o m e n t i su 
cui b i sogna insis tere , p e r c h è h a n n o il loro 
p r ò e il loro c o n t r o . 

Ma c 'è u n a r g o m e n t o s u p r e m o ed è di 
r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e dei col leghi di N a -
pol i sulle condiz ion i e c o n o m i c h e r e l a t i v e 
di N a p o l i e di P a l e r m o , e si deve d i re che 
N a p o l i cresce ogni g io rno , in mezzo a l l ' a -
s p e t t a z i o n e ed al v ivo i n t e r e s s a m e n t o del-
l ' a n i m a i t a l i a n a ; no i v e d i a m o f iorire le sue 
i n d u s t r i e e v e d i a m o che esso d i v e n t a il 
p o r t o c e n t r a l e del M e d i t e r r a n e o , a cui af -
fluiscono le b a n d i e r e es tere e che ha,, u n 
a v v e n i r e s icuro ; invece P a l e r m o , per f a t a -
l i t à s to r ica , che n o n si cor regge n e m m e n o 
per f o r z a di elegge, è c o s t r e t t a a svolgers i 
in l imi t i r i s t r e t t i . 

E d ora se N a p o l i per u n m o m e n t o v u o l 
r i c o r d a r e , che nel le ore diffìcili della v i t a 
i t a l i a n a , q u a n d o la m a r i n a l a n g u i v a , da 
P a l e r m o sorsero le p r i m e generose inizia-
t i v e che, c o s t a n t i e t enac i , c o n t r i b u i r o n o 
a r i a l z a r e la b a n d i e r a m e r c a n t i l e i t a l i a n a 
che f u t e n u t a a l t a sui m a r i del m o n d o , al-
lo ra , dico, n o n m o n t a p iù che per q u e s t a 
l inea la sede di c o m p a r t i m e n t o sia a N a -
po l i o a P a l e r m o , p u r c h é t u t t o il Mezzo-
g io rno possa e s p o r t a r e le sue d e r r a t e ; è 
p iccola miser ia d i scu te re se le n a v i di que-
s ta l inea a n d r a n n o a d accrescere il l a v o r o 
del c an t i e r e di P a l e r m o e del bac ino di ca-
r enagg io di P a l e r m o , invece di quel l i di 
N a p o l i . 

Pe rc iò mi appe l lo al s e n t i m e n t o d i so-
l i d a r i e t à dei col leghi di Napo l i , p e r c h è n o n 
sia s c i u p a t a con q u e s t a legge quel la c a t e n a , 
q u e l l ' a r m o n i a economica e m o r a l e che u n i -
scg il Mezzog io rno d ' I t a l i a . ( Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' ono revo le r e l a t o r e della m a g g i o r a n z a . 

P A I S - S E R R A , relatore dellamaggioranza. 
Onorevo l i colleghi , non è m o l t o g r a t o l ' u f -
ficio di r e l a t o r e in u n d i b a t t i t o v ivace come 
ques to a cui la Camera ha ass is t i to . I o sono 
persuaso che ques to dissidio oggi sor to t r a 
N a p o l i e P a l e r m o sia p iù a p p a r e n t e che rea le , 
e conf ido che t a n t o i r a p p r e s e n t a n t i di N a -
pol i q u a n t o quell i di P a l e r m o si convince-
r a n n o che è dove re c o m u n e , ne l l ' i n t e re s se 
della conco rd i a e ne i r i s p e t t i dei r ec ip roc i 
d i r i t t i , di a p p r o v a r e il p r e s e n t e disegno di 
legge. 

Al b r e v e e l o q u e n t e e s e r r a to discorso del-
l ' ono revo le Po rz io h a n n o b r i l l a n t e m e n t e ri-
sposto gli onorevo l i Di S t e f a n o e P a n t a n o ; 
q u i n d i n o n a v r ò che pochiss ime pa ro l e da 
a g g i u n g e r e . 

N a p o l i , mi p e r d o n i n o i suoi egregi rap-
p r e s e n t a n t i , non ha r ag ione di oppors i a 
che P a l e r m o o t t e n g a quel lo cui ha piena-
m e n t e d i r i t t o ; N a p o l i che vede nel suo splen-
d ido p o r t o a n c o r a r s i t u t t i i p i roscaf i pro-
v e n i e n t i d a l l ' I n g h i l t e r r a e da l l 'Amer i ca , non 
c o m p r e n d o come possa non dico invid iare , 
ma c o n t e n d e r e a P a l e r m o u n a p p r o d o che a 
ques t a c i t t à è p iù che necessar io, ind ispen-
sabile. E po iché n o n a m o p r o l u n g a r e il mio 
discorso e desidero n o n a g g i u n g e r e nu l la a 
quel lo che h a n n o d e t t o gli a l t r i o r a t o r i , ri-
sponderò s o l t a n t o a l l ' amico Sa lv ia il qua le ha 
v o l u t o qua l i f i ca re N a p o l i la Ceneren to la d 'I-
t a l i a . No , egregio collega, N a p o l i è la reg ina 
a cui r e n d o n o omaggio t u t t e i n d i s t i n t a m e n t e 
le c i t t à i t a l i ane , e a n c h e ora il m in i s t ro di 
g raz ia e,giust izia ha p r e s e n t a t o u n disegno di 
legge che e v i d e n t e m e n t e p r o v a qua l e sia l 'a-
m o r e del G o v e r n o e d e l P a r l a m e n t o per quel la 
insigne m e t r o p o l i . (Commenti). 

E finirò con u n a d i m o s t r a z i o n e , con t ro 
la qua l e n o n c 'è nessun a r g o m e n t o che possa 
va le re . N a p o l i ha l a m e n t a t o che le Con-
v e n z i o n i l ' a b b i a n o quas i d a n n e g g i a t a ; orbene, 
ono revo l i colleghi, p e r m e t t e t e m i che io vi 
legga q u a l e r a p p o r t o v i sia f r a gli a p p r o d i 
in t o n n e l l a t e a N a p o l i e quel l i a P a l e r m o . 

Gli a p p r o d i a Napo l i r a p p r e s e n t a n o 
2,449,400 t o n n e l l a t e , a P a l e r m o invece u n mi-
l ione e 232 mi l a t o n n e l l a t e (Commenti). 

E dopo ciò conf ido che il p a t r i o t t i s m o 
dei r a p p r e s e n t a n t i di N a p o l i e P a l e r m o tro-
v e r à g ius to l ' appe l lo che io fo a l la concor-
dia , p e r c h è sia v o t a t o u n a n i m e m e n t e que-
sto disegno di legge. (Vivissime approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r l a r e 
l ' onorevo le A r l o t t a . 

A R L O T T A . Onorevol i col leghi , s i a t e be-
ne c o n v i n t i che se c 'è u n a ques t ione la 
qua l e riesca s u p r e m a m e n t e dolorosa pel no-
s t ro cuore è p r o p r i o quel la che può avere 
l ' a p p a r e n z a di un dissenso t r a la nos t ra 
Napo l i e l ' isola generosa che noi abbia-
mo sempre c o n s i d e r a t a come p a r t e in-
t e g r a n t e del n o s t r o Mezzogiorno . (Bravo!) 
P a l e r m o è la c a p i t a l e di quel l ' i sola a cui ci 
s iamo sempre s en t i t i l ega t i da l p iù f r a t e r n o 
ed i n t e n s o a f f e t t o , ed al la qua l e n o n abbia-
mo m a i m e r c a n t e g g i a t o il no s t ro v o t o , sem-
pre p r o n t i p e r essa a q u a l u n q u e sacrifizio. 
(Approvazioni). Ma o signori , in c e r t e que-
s t ioni n o n sono t a n t o in giuoco gli interessi 
m a t e r i a l i q u a n t o quel l i del la g ius t iz ia e le 
n o s t r e p o p o l a z i o n i si s en tono p ro fonda -
m e n t e offese q u a n d o la g ius t iz ia d i s t r ibu-
t i v a è c o n c u l c a t a a loro d a n n o . 
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Io cercherò di por ta re nelle mie parole 
ì maggior calma possibile, perchè questa 
eve essere una discussione f a t t a serena-
lente e non già (perdoni, onorevole Di 
tefano) con argomenti puramente ad im-
ressione, ma che nessuna consistenza pos-
ino avere. 

DI STEFANO. Ho ci tato delle cifre! 
ARLOTTA. Il porto di Napoli è quello 

a t u t t i i port i d ' I ta l ia che ha avu to il 
aggiore sviluppo di traffico nell' ult imo 
icennio, e questo, non ha po tu to accadere, 
ime si è t en ta to or ora di far credere, fra 
indifferenza e l ' ignavia dei napoletani , 
a perchè essi hanno saputo capire l'im-
irtanza del loro porto e spiegare la loro 
tività nei commerci, nelle industr ie ed in 
t to ciò che al por to si riferisce. 
Ora non possiamo accet tare il r impro-

ro che ci viene dall 'onorevole Di Ste-
lo di essere negligenti o t rascura t i nei 
stri traffici mari t t imi, perchè questo rim-
ìvero non è fondato sui f a t t i e noi sde-
osamente lo respingiamo. 
Da quando si è cominciato a par lare di 
Dve convenzioni mari t t ime, in t u t t i i 
>getti precedent i si è cercato di fa re 
equa ripartizione fra i var i port i della 
iisola, ed a Napoli si erano a t t r ibu i t e 
i 45 mila tonnel la te come sede di arma-
ut o e non già come approdo: l ' approdo 
i ha nulla da vedere in questa questio-
onorevole Pais. (Interruzione dell'onore-
relatore della maggioranza). 

Ma queste 45 mila tonnel la te di sede di 
lamento che erano s ta te già accordate 
apoli sono poi s fumate s t rada facendo, 
apete che cosa ne è rimasto ì È rima-
li tonnellaggio di due soli piroscafi, 

Hi che vanno e vengono dall ' Eg i t to 
t rasportare specialmente passeggeri e 
già merci (perchè il t raff ico delle merci 
l 'Egi t to è quasi nullo), ed essi rappre-
ano appena da 12 a 14 mila tonnellate, 
f ra t tempo Palermo ha avu to un intero 
>po di undici linee ; ed io non cito le 
' di Genova, nè quelle di Venezia, nè 
le di Bari, t u t t e superant i quelle as-
ate a Napoli. Ed è accaduto che il Go-
o si è persuaso della sperequazione di 
ta divisione fra i vari porti , ed in un 
o tempo ha assegnato a Napoli la linea 
ondra della quale si discute ora e quella 
^anadà, come due linee che, pa r tendo 
("apoli, t rovano la loro sede di arma-
10 in quel porto. 
qui devo rispondere all 'onorevole Pan-
• Ma come, onorevole Pan tano , ella, 

che è uomo di così vasta intelligenza, non 
t rova logico e na tura le che l ' a rmamento di 
una linea si faccia al pun to di par tenza 
della linea stessa ? 

D I S T E F A N O . Chiedo di parlare per 
f a t t o personale. 

ARLOTTA. Questa linea va da Napoli 
per Palermo a Londra. Dunque da Paler-
mo vanno d i re t tamente gli agrumi a Lon-
dra e gli interessi della produzione agru-
maria dell 'isola sono tu te la t i . Noi non fac-
ciamo questione di approdo, ma semplice-
mente una questione di armamento, perchè 
nel porto di Napoli i bacini di carenaggio, 
con relativi cantieri, scali, officine, non pos-
sono avere alimento se non ci sono vapori, 
che abbiano ivi la loro sede d ' a rmamento l 

È una questione di puro buon senso e 
di pura giustizia. 

Det to questo, noi dobbiamo insistere 
che ciò che il Governo aveva promesso a 
Napoli e che poi la maggioranza della 
Commissione, non si sa con quale criterio, 
ha cambiato, sia man tenu to integro e che 
il porto di armamento di queste due linee, 
quella di Oriente e quella per il Canadà, sia 
man tenu to a Napoli come era s tato pro-
messo. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Di Stefano 
ha chiesto di parlare per f a t to personale. 
Favorisca indicarlo. 

D I S T E F A N O . Mi si è a t t r ibui ta una 
opinione* che non ho assolutamente profes-
sato e mi si son fa t t e dire cose diverse da 
quelle che ho det to. 

Vorrei osservare all' onorevole collega 
Arlot ta che io non t r a t t o argomenti ad 
impressione. I miei argomenti sono fondat i 
sulla legge, sulle cifre, sui f a t t i incontra-
stabili. 

Che cosa dicono gli egregi colleghi napo-
letani ì Che in t an to una ci t tà può essere 
sede di a rmamento in quanto la linea pa r t e 
da essa ed ivi r i torna. 

Orbene, se così fosse, dovrei dire all 'ono-
revole amico Arlot ta : guardi un poco le 
linee assegnate a Palermo dalla legge sui 
servizi postali e marit t imi. Sono undici linee, 
egli ha det to, ed è vero, ma non solo ot to 
linee delle undici non par tono da Palermo 
nè vi tornano, ma sei delle ot to non pas-
sano neppure da Palermo. Eppure Palermo 
è s ta ta creata sede di a rmamento (Inter-
ruzione del deputato Arlotta ) È così ! Ella 
si ribella al f a t t o ! 

La prima linea pa r t e da Napoli, to rna 
a Napoli e non passa da Palermo. La se-
conda par te da Siracusa va a Tripoli e non 
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passa da Palermo. La terza parte da Na-
poli va a Derna e non passa da Palermo. 
La quarta parte da Siracusa va a Bengasi 
e non passa da Palermo. La sesta parte da 
Genova, va a Tunisi e non passa da Paler-
mo, 1' undicesima parte da Genova va a 
Misurata, Homs e Bengasi e non passa da 
Palermo. 

Orbene, con la legge sui servizi postali 
queste linee sono state assegnate a Palermo 
come sede di armamento. 

Se si deve tenere per vera la teoria dello 
onorevole Arlotta, dovremmo dire che l'asse-
gnazione delle undici linee fatta a Palermo è 
stata una turlupinatura. Ma, poiché questo 
non vogliamo dire, dobbiamo, invece, am-
mettere che può essere sede di armamento 
una città, che non solo non è capolinea ma 
che non è neppure toccata da quelle linee. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Di Ste-
fano, questo non è fatto personale ! 

DI S T E F A N O . Ho finito, onorevole Pre-
sidente. Mi lasci però osservare che la linea 
13 del Tirreno Superiore parte da Genova, va 
in Oriente, passa per Napoli e Napoli è la 
sede di armamento dei sette vapori di i 

B A S L I N I , segretario, legge: 

quella linea con una stazza complessiva di 
19,250 tonnellate! 

La Camera, nel suo alto senno e nella sua 
imparziale giustizia, riconoscerà, certamente, 
i diritti di Palermo ! 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 

marina. I l Governo si associa alle conclu-
sioni della maggioranza della Commissione. 
(Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art . 1. 
« I l Governo del R e è autorizzato ad af-

fidare, ai sensi dell'articolo 3 e dell'arti-
colo 4, n. 7 della legge sulla contabilità 
generale dello Stato, ad una Società ita-
liana 1 esercizio di una linea di navigazione 
fra l ' I ta l ia e Londra, alle condizioni del 
capitolato qui unito ». 

Si dia lettura del capitolato. 

Capitolato per un servizio di navigazione fra l'Italia e Londra 

Art. 1. 

I l concessionario eseguirà un viaggio ogni quindici giorni fra l ' I ta l ia e 
Londra e viceversa, col seguente itinerario: Napoli, Palermo, Londra con 
obbligo di toccare almeno un porto della Sicilia orientale e dopo Londra 
Anversa e con facoltà di toccare altri porti italiani del continente e delle isole, 
un porto della Manica. » 

i 
Art. 2. 

I l servizio stabilito nel precedente articolo sarà eseguito con almeno tre 
piroscafi di stazza lorda non inferiore a 3,000 tonnellate ed aventi una ve-
locità non inferiore a 12 miglia all'ora in navigazione. Essi saranno di as-
soluta proprietà del concessionario e dovranno inalberare la bandiera nazionale 
e quella postale. 

I detti piroscafi devono essere classificati alla prima classe del « Re-
gistro Nazionale Italiano » o di altro registro di classificazione nazionale le 
cui visite e perizie siano riconosciute dal ministro della marina equivalenti 
alle visite e perizie ufficiali, con obbligo di mantenere tale classificazione per 
tutta la durata del contratto, e dovranno avere, all'inizio del servizio, un'età 
non superiore ai cinque anni. 

I piroscafi stessi dovranno avere speciali adattamenti frigoriferi in due 
spazi sufficienti a giudizio del Comitato pei servizi marittimi uno dei quali 
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a temperatura fra 4 e 7 centigradi pel trasporto di merci deperibili e l 'altro 
a temperatuia fra 4 e 7 gradi sotto zero pel trasporto di derrate speciali che 
richiedono bassa temperatura. 

Art. 3. 

I piroscafi che i concessionari dovessero costruire per l'attuazione dei ser-
vizi sovvenzionati devono essere costruiti nei cantieri italiani. 

i concessionari potranno ricorrere ai cantieri esteri nei due casi seguenti: 
1° ;quando i cantieri nazionali di prim'ordine domandino un prezzo 

del 7 per cento superiore al valore risultante dalla media dei prezzi di sei 
cantieri esteri di prim'ordine, esclusi il prezzo massimo ed il minimo; 

2° quando non possano ottenere da alcun cantiere italiano di prim'or-
dine la consegna del materiale entro un congruo limite di tempo. 

J concessionari avranno però diritto di ricorrere all'industria estera senza 
vincolo di sorta per la costruzione di un quarto del tonnellaggio occorrente 
pei servizi. 

Nel caso in cui nell'applicazione delle disposizioni contenute nel presente 
articolo sorgessero divergenze, queste saranno risolute inappellabilmente 
dal ministro della marina. 

Art. 4. 
Per l 'accettazione del materiale navale di primo impianto, ed in qualunque 

circostanza, il Ministero della marina nominerà apposita Commissione la quale 
nella visita dei piroscafi dovrà riconoscere se corrispondano alle condizioni 
stabilite dal Codice per la marina mercantile e dal relativo regolamento e se 
soddisfi^ alle necessità del commercio ed ai patti contenuti nel presente ca-
pitolato. 

Art. 5 / 
Ove dalle visite risultasse che alcuno dei piroscafi non sodisfacesse alle 

condizioni richieste, il concessionario, nel congruo limite di tempo che verrà 
assegnato dal Ministero della marina, dovrà surrogarlo ed uniformarsi a quelle 
altre prescrizioni che saranno emanate, ferma la responsabilità che il con-
cessionario possa avere incontrato per ritardi od inconvenienti seguiti. 

Art. 6. 
II concessionario dovrà facilitare con ogni mezzo alla Commissione di 

visita il compimento del mandato affidatole, soddisfacendo a tutte le richieste 
che gli fossero rivolte in ordine alle leggi e regolamenti vigenti. 

Art. 7. 
Le spese occorrenti per l'esecuzione delle visite dei piroscafi saranno a 

carico del concessionario, comprese quelle relative all'indennità di missione 
ai componenti la Commissione di visita. 

Art. 8. 
Se durante la concessione si perdesse qualche piroscafo, il concessio-

nario dovrà provvedere al servizio con altro piroscafo, anche noleggiato, che 
abbia i requisiti voluti per modo che non avvengano interruzioni. Tale piro-
scafo dovrà essere accettato dalla Commissione di visita. 

Art. 9. 
I l Ministero della marina, nello stabilire l'orario .della linea, fisserà un 

imite massimo di tempo per l'esecuzione di essa, tenendo conto della velo-
cità indicata nell'articolo 2 e del tempo di fermata nei singoli porti. 



Atti Pnrìamentan Cam era dei Deputati — 24888 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 MAGGIO 1 9 1 3 

Il concessionario almeno cinque giorni prima della partenza per ogni 
viaggio da Napoli dovrà informare il Ministero della marina circa l'itinerario 
che seguirà il piroscafo. Eguale notizia dovrà essere data prima della par 
tenza da Londra. * 

Art. 10. 

I l Ministero della marina avrà facoltà, per ragioni politiche o di inte-
resse postale e commerciale, di far anticipare o ritardare le partenze e di 
autorizzare il concessionario ad eseguire approdi eccezionali senza che esso 
abbia diritto ad alcun compenso. 

Art. 11. 

La composizione degli equipaggi dei piroscafi è determinata da apposite 
tabelle stabilite dal Ministero della marina. 

I l personale di bassa forza destinato a comporre gli equipaggi dei piro-
scafi addetti alle linee sovvenzionate sarà designato dagli uffici di colloca-
mento istituiti presso le Capitanerie e gli uffici di porto, con uguale rap-
presentanza tanto dei concessionari quanto della gente di mare. Ad entrambe 
le parti è riconosciuto il diritto a rifiuto. 

Il concessionario si obbliga di adottare il contratto tipo di arruolamento 
degli equipaggi stabilito dal Ministero della marina. 

I l concessionario avrà facoltà di assumere il personale di bassa forza 
indipendentemente dagli uffici di collocamento, quando questi non abbiano 
personale disponibile alle condizioni del contratto tipo suddetto. 

Il personale di bordo dovrà indossare la divisa che, su proposta del 
concessionario, sarà approvata dal Ministero della marina. 

I l concessionario si obbliga di comprendere, in complesso, negli equi-
paggi dei piroscafi adibiti alla linea contemplata dal presente capitolato al-
meno un allievo ufficiale e un allievo macchinista. 

L'imbarco sarà fatto su lichiesta del Ministero della marina. Gli al-
lievi capitani e gli' allievi macchinisti avranno gratuitamente alloggio e trat-
tamento di sottufficiale, ma potranno usufruire del vitto ufficiali pagando 
una retta di lire due al giorno. 

. i 
Art. 12. 

I l concessionario ha obbligo del trasporto gratuito, regolare e compiuto di 
tutti gli effetti postali descritti sui fogli di via, senza limitazione di peso, conse-
gnati da qualunque ufficio postale, sia nazionale che estero, per q u a l u n q u e 
destinazione. 

Sotto la denominazione di effetto s'intende tutto ciò che per legge la 
posta ha il diritto di trasportare, compresi i pacchi postali. 

I l concessionario è responsabile, salvo il caso di forza maggiore, di tutti i 
danni risultanti alle Amministrazioni postali per perdite, manomissioni o 
avarie degli effetti e dovrà tenere queste rilevate dalle indennità che do-
vessero rifondere a terzi. 

A bordo dei piroscafi dovranno, a richiesta del Ministero della marina, 
essere collocate cassette mobili per l'impostazione delle corrispondenze ed il 
concessionario avrà l'obbligo di farne la consegna agli uffici postali che sa-
ranno designati. 

Gli effetti postali saranno a cura e spese del concessionario rit irati negli 
uffici di origine e consegnati in quelli designati. 

Art. 13. 

I l servizio di cui all'articolo 1 sarà fatto per passeggieri e merci, con 
speciale riguardo pei prodotti agricoli di esportazione. 
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I l trasporto dei passeggieri e delle merci sarà effettuato per tutti gli scali 
toccati dai piroscafi sotto l'osservanza delle tariffe e delle condizioni appro-
vate dal Comitato pei servizi marittimi con l'intervento del rappresentante 
del concessionario. 

Le tariffe predette dovranno essere fissate ogni anno dal Comitato pei 
servizi marittimi, dopo sentito il parere delle Camere di commercio italiane 
all'estero interessate e dei regi consoli nei porti di scalo. 

Ad ogni modo le tariffe non dovranno mai essere superiori a quelle pia-
ticate dai servizi concorrenti. 

Le merci di esportazione dai porti di Genova, Livorno, Napoli, Cagliari, 
Palermo, Messina, Catania e Siracusa dovranno essere tassate in base allo 
stesso nolo, ed inversamente in base alio stesso nolo dovranno tassarsi le merci 
di importazione destinate ai porti suddetti. 

Quando il piroscafo non approdasse direttamente ai porti di Genova, Li-
vorno, Cagliari, Messina, Catania e Siracusa, ed occorresse perciò il trasbordo 
della merce, oltre le spese di sosta e di trasbordo, saranno a carico del con-
cessionario quelle pel trasporto della merce da detti porti a quelli di tra-
sbordo e viceversa. 

I l concessionario dovrà stabilire apposite agenzie in tutti i luoghi di appro-
do. Gli agenti all'estero dovranno essere preferibilmente di nazionalità italiana. 

Art. 14. 

Tanto per i passeggeri, quanto per le merci da trasportarsi sulla linea e 
conforme alle clausole del presente capitolato, è fatto obbligo al concessio-
nario di attuare, previ necessari accordi con le Ferrovie, il servizio cumula-
tivo con le medesime, e di attuarlo pure con le altre Società italiane di navi-, 
gazione marittima e fluviale. 

Questi servizi cumulativi dovranno esercitarsi, possibilmente, mediante 
unico contratto di trasporto e, ove ne sia riconosciuta la convenienza dalle 
Amministrazioni partecipanti, formando prezzi globali determinati sulle basi 
di tariffe proprie a ciascuna delle Amministrazioni stesse. 

Sarà pure possibilmente attuato servizio cumulativo con le ferrovie estere 
e con Società di navigazione estere che esercitino linee per località non toc-
cate da piroscafi italiani. 

Art. 15. 

I l concessionario dovrà accordare il viaggio gratuito, escluso il vitto: 
1° ai membri del Parlamento italiano e nel limite massimo di cinque 

per viaggio; 
2° ai funzionari dell'Ispettorato dei servizi marittimi preposti alla sor-

veglianza della linea. 
I l concessionario ha l'obbligo di trasportare gratuitamente fino alla con-

correnza di tre metri cubi per viaggio i campioni che le Camere di commercio 
e Musei industriali inviassero a Camere di commercio e Musei industriali dei 
paesi serviti dalla linea e viceversa. 

Il concessionario dovrà trasportare gratuitamente, escluso il vitto, gli in-
digenti che vengono in Italia per prestare servizio militare o che ritornano 
all'estero dopo averlo compiuto. 

Il concessionario si obbliga infine di eseguire trasporti per conto dello 
Stato con le riduzioni del 50 per cento sui noli di tariffa. 

Art. 16. 

Tutte le divergenze che sorgessero circa i trasporti saranno deferite al 
Comitato pei servizi marittimi. Le decisioni del Comitato non sono appella-
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bili dinanzi al Collegio degli arbitri di cui all 'articolo 31 e non pregiudicano 
l'azione giudiziaria delle parti. 

Al Comitato predetto sarà devoluto inappellabilmente il giudizio delle 
vertenze che potranno sorgere col concessionario circa le penalità, rimborsi 
o ritenute che fossero applicate per effetto delle disposizioni di cui agli ar-
ticoli 13 e 18. 

( ' Art . 17. 

In caso di guerra, blocco o quarantena, il Ministero della marina avrà 
facoltà di modificare i viaggi nel limite della percorrenza normale, o di so-
spenderli. 

In caso di modificazione di viaggio sarà corrisposto al concessionario l'in-
tero compenso di cui all 'articolo 26. 

In caso di sospensione di viaggi per le cause suaccennate la sovvenzione 
sarà r idotta del 50 per cento. 

Art. 18. 

Premesso che la mancanza di piroscafi non costituisce caso di forza mag-
giore, il concessionario per ogni viaggio omesso incorrerà nella multa di lire 
10,000 oltre la perdita della relativa sovvenzione. 

In caso di ritardo nell'arrivo a Londra od a Napoli non giustificato da 
circostanze di forza maggiore, il concessionario sarà passibile della multa di 
lire 500 per ogni 24 ore dopo le prime 24 di ritardo. 

In caso di omissione degli approdi prescritti senza il concorso di circo-
stanze di forza maggiore, il concessionario sarà passibile della multa di 
lire 500 per ogni approdo omesso. 

Pel ritardo a rimpiazzare un piroscafo perduto o disadatto alla naviga-
zione il concessionario sarà passibile della multa di lire 100 per ogni giorno. 

Nel caso di irregolare applicazione di tariffe, non dipendente da errore 
materiale, il concessionario, oltre alla restituzione all ' interessato di quanto 
è stato percepito in più, incorrerà in una multa pari al quintuplo della dif-
ferenza fra il nolo riscosso e quello che doveva essere applicato. 

L 'ammontare della penalità sarà ritenuto sulle quote della sovvenzione 
e sussidiariamente sarà prelevato dalla cauzione. 

Le penalità sono applicate dal Ministero della marina su proposta del-
l ' Ispettorato dei servizi marittimi. 

Art . 19. 

Nel caso d'interruzione del servizio il Governo potrà, con semplice lettera 
o nota stragiudiziale, diffidare il con cessionari!) ad eseguirlo secondo le norme 
prescritte dal presente quaderno d'oneri; tale invito avrà efficacia di formale 
e legale costituzione in mora. 

Quando, nonostante tale invito, si verificasse nuova interruzione, sarà 
in facoltà del Governo di chiedere la risoluzione del contratto che potrà 
senz'altro essere pronunciata dal Tribunale competente. 

Quando si constati la sospensione od abbandono della navigazione per 
qualunque causa che non sia relativa ai casi di guerra o di contumacia, il 
Governo del E e avrà facoltà di prendere possesso dei piroscafi destinati alla 
navigazione sovvenzionata e di adempiere agli obblighi tutt i stabiliti nelle 
convenzioni, a rischio, pericolo e responsabilità del concessionario. 

Art . -20. 

A garanzia degli obblighi assunti il concessionario dovrà prestare una 
cauzione di lire 50,000. 

L a cauzione dovrà essere prestata per metà in titoli di rendita o in va-
lori garantiti dallo Stato e l 'altra metà può essere data mediante pegno sopra 
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uno o più piroscafi del concessionario, che dovranno essere a tal uopo assi-
curati presso una società italiana di assicurazione accet tata dal Ministero della 
marina, per una somma che garantisca l 'ammontare della cauzione. 

La cauzione è vincolata a garanzia degli obblighi assunti e delle respon-
sabilità incorse così dal concessionario come dal personale per cui egli deve 
rispondere civilmente. La cauzione serve eziandio per garantire il pagamento 
delle multe definitive inflitte che non fossero pagate dal concessionario o non 
si potessero prelevare dalle sovvenzioni. In questo »-caso si provvederà me-
diante decreto del ministro della marina a prelevare le somme dalla cauzione, 
la quale dovrà essere immediatamente reintegrata. Non avvenendo ciò il con-
tratto s'intenderà risoluto per colpa del concessionario. 

I crediti del Governo verso il concessionario godranno di privilegio sulla 
cauzione in confronto di ogni altro credito contro il concessionario stesso per 
parte dei terzi, qualunque sia la precedenza degli atti giudiziari. 

Art. 21, 

La sorveglianza del servizio spetta al ministro della marina che la eser-
cita per mezzo dell ' Ispettorato dei servizi marittimi e dei commissari del Go-
verno. I funzionari dell ' Ispettorato hanno diritto di eseguire a bordo dei pi-
roscafi sovvenzionati e presso le singole amministrazioni dei concessionari 
tutte le indagini che occorresse di fare per accertare l'applicazione del pre-
sente capitolato. 

Art . 22. 

Perchè si possa controllare la regolarità dei viaggi, i comandanti dei piro-
scafi sono obbligati di consegnare al commissario del Governo negli scali, con 
le modalità stabilite dal regolamento, un estratto del giornale di bordo, 
indicante le circostanze occorse nel viaggio. 

Art. 23. 

II concessionario h a l'obbligo di compilare la statistica del movimento 
dei viaggiatori e delle merci per la linea esercitata con l 'indicazione dei di-
versi introiti e di trasmetterne copia ogni due viaggi al l ' Ispettorato dei 
servizi marittimi che ha diritto di controllarne la compilazione, al quale scopo 
il concessionario dovrà mettere a disposizione del funzionario incaricato tut t i 
i documenti necessari per siffatto controllo. 

Il concessionario, alla fine di ogni anno e non oltre i sei mesi dalla chiu-
sura dell'esercizio finanziario annuale, trasmetterà al ministro della marina, 
insieme coi propri bilanci, una relazione tecnica ed economica dell'azienda 
della linea contenente la ripartizione così dei prodotti , come delle spese. 

Art. 24. 
Se il concessionario non adempisse agli obblighi di cui all 'articolo 23 o se 

ostacolasse le indagini che 1' Ispettorato dei servizi marittimi praticasse ai 
termini dell'articolo 21 e dell'articolo 23 del presente capitolato, uditi il Con-
siglio di Stato ed il Gomitato pei servizi marittimi, sarà sospeso il pagamento, 
della sovvenzione. 

Art. 25. 

I l concessionario non potrà cedere ad altri il servizio contemplato nel 
presente capitolato senza il consenso del Governo. 

I l concessionario non potrà inoltre vendere i piroscafi assegnati al servi-
zio predetto senza l'autorizzazione del ministro della marina. Questi avrà fa-
coltà di opporsi al noleggio dei piroscafi stessi e d'imporre determinate con-
c i o n i . 
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Esso non pot rà del pari , senza l 'autor izzazione del ministro predet to , as-
sumere per conto di al tro Governo l'esercizio di un servizio postale. 

È v ie ta ta qua lunque partecipazione d i re t ta o ind i re t t a del concessionario 
a trusts, coalizioni o cartelli o ad accordi di qualsiasi genere t enden t i a mo-
dificare ar t i f ic ia lmente i prezzi o a deviare ar t i f ic ia lmente cor ren t i di espor-
tazione o di traffico. 

Contravvenendosi a questi pa t t i il Governo, sent i to il Consiglio di Stato, 
è in facol tà di dichiarare risoluto il con t r a t to a danno del concessionario 
senza obbligo di giudiziale d i f f idamento . 

Ar t . 26. 
In corrispett ivo degli obblighi r i su l tant i dal presente cap i to la to il Go-

verno corrisponderà al concessionario il compenso annuo di lire cinquecen-
tomila (lire 500,000) da pagarsi in t an t i dodicesimi ma tu ra t i . P o t r à però es-
sere accordata , a r ichiesta del concessionario, un 'ant ic ipazione di 19 ventesimi 
su l l ' ammonta re dell ' intero compenso mensile. 

I n caso di naufragio di qualche piroscafo in viaggio dovrà essere corri-
sposto al concessionario l ' in tero co ripenso come se il viaggio cominciato fosse 
s t a to compiuto . 

Ar t . 27. 
Pei piroscafi adibit i al servizio della l inea con templa ta dal presente capi-

to la to non spe t t ano al concessionario i premi di navigazione contemplat i 
dalle leggi 23 luglio 1896, n. 318 e 16 maggio 1901, n. 176. 

Ar t . 28. 
I l servizio avrà principio il I o luglio 1913 ed av rà la du ra t a di dieci anni. 
S ' in tenderanno compresi nei viaggi di obbligo quelli incominciat i pr ima 

della scadenza del presente con t ra t to q u a n t u n q u e il r i torno segua posterior-
mente . 

Art . 29. 
I d i re t tor i ed i component i il Consiglio di amminis t raz ione della Società 

concessionaria, compreso il presidente, dovranno essere c i t tad in i i tal iani . 
La Società avrà la sua sede in Palermo ed una rappresentanza legale in 

R o m a per t u t t i gli effet t i del presente con t ra t to . 
I piroscafi assegnati alla linea con templa ta nel presente capitolato avranno 

la sede di a rmamen to in Palermo. 
P R E S I D E N T E . Su questo articolo del 

Capi to la to è s tato p resen ta to il seguente 
emendamento • 

« Sopprimere il secondo e terzo comma del-
l'articolo 29. 

« Salvia, Masoni, Porzio, Guarracino, 
Cantarano, Magliano, Spetr ino, Cannavina, 
Strigari , Cacciapuoti , Ar lo t ta , De Nicola ». 

L 'onorevole Salvia e gli a l t r i firmatari 
mantengono questo emendamento % 

SALVIA. Manteniamo l ' emendamento . 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro della 

mar ina , lo acce t t a ? 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-

l a marina. I n conformità delle dichiara-

zioni già f a t t e , d ichiaro che il Governo non 
a c c e t t a l ' e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . E la Commissione? 
PAIS-SERÉA . re latore della maggioranza. 

La Commissione r e s p i n g e l ' emendamento. 
P R E S I D E N T E . Met to dunque a part i to 

l ' emendamento proposto dall 'onorevole Sal-
via e da a l t r i colleghi. 

(Non è approvato). 
Metto ora a pa r t i t o l 'ar t icolo 29 del Ca-

p i to l a to , così come è s t a t o p ropos to dal 
Governo e dalla Commissione. 

(È approvato). 
Si con t inu i la l e t t u r a del Cap i to l a to . 
B A S L I N I , segretario, legge: 
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Art. 30. 

Nei lavori di carico e scarico nei porti 
italiani, il concessionario dovrà, a parità di 
condizioni, preferire le Società di lavora-
tori legalmente costituite. 

Art. 31. 

Tutte le controversie che potassero sor-
gere per l'interpretazione e la esecuzione 
del presente capitolato e delle convenzioni 
stipulate in base ad esso, e per le quali non 
fosse specialmente provveduto, saranno de-
cise inappellabilmente da un collegio arbi-
trale, composto di un presidente da nomi-
narsi fra i consiglieri della Corte di cassa-
zione di Eoma, o fra i consiglieri di Stato, 
di un rappresentante del Ministero della 
marina e di uno del concessionario. 

La vertenza non potrà essere sottopo-
sta al collegio se prima sovra essa non avrà 
deliberato il Comitato pei servizi marittimi 
« non sarà stata tentata la conciliazione in-
nanzi al medesimo. 

Art. 32. 

Il presente capitolato e le convenzioni 
•stipulate in base ad esso saranno soggetti 
al diritto fisso di una lira e centesimi venti, 
decimi compresi, per tassa di registro. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l'articolo 1 con 
l'annesso capitolato del quale è stata data 
lettura. 

( 3 approvato). 

Art. 2. 

« Per l'esecuzione del servizio indicato 
nell'articolo precedente il Governo del Re 
è autorizzato ad inscrivere nel bilancio pas-
sivo del Ministero della marina, per l'eser-
cizio finanziario 1913-14 e per ogni esercizio 
successivo fino all'esercizio 1922 23 la somma 
di lire cinquecentomila ». 

{È approvato). 

Si procederà tra breve alla votazione 
segreta su questo disegno di legge. 

Presentazione di r e l a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Ai-
redo Capece-Minutolo e Suardi a recarsi 

a tribuna per presentare alcune rela-
zioni. 

m i ~ 

j CAPECE-MINUTOLO A L F R E D O . Mi 
onoro di presentare alla Camera la rela-

j zione sul disegno di legge : « Convalida-
| zione del Regio decreto 22 dicembre 1910, 
j n. 873, che stabilisce il regime delle tare 

per gli olì minerali, di resina e di catrame 
ammessi al dazio convenzionale di lire 16 
al quintale ». (957) 

S U A R D I . A nome del collega onorevole 
' Attilio Rota mi onoro di presentare alla 
! Camera la relazione sul disegno di legge 
j per la sistemazione della sezione industriale 

del Regio Istituto tecnico di Bergamo. 
I (1353) 

P R E S I D E N T E. Queste relazioni saranno 
' stampate e distribuite. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R Ì Ì . 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procederemo alla vota-
zione segreta dei seguenti disegni di legge: 

1. Riordinamento dei Corpi militari della 
Regia marina. (1307) 

2. Linea di navigazione tra Venezia e 
( Calcutta. (058) 
l 3. Linea di navigazione tra l 'Italia e il 
I Centro America. (659) 

4. Linea di navigazione tra l 'Italia e 
Londra. (661) 

Si faccia la chiama. 
RASLINI , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne. 

A p p r o v a z i o n e del disegno di l e j t f e : ! ì ^ p o s i -
sizioni H i l e r p r d a i i v e della l e « « e il luglio 
1 9 1 1 , » . per i! trattamento di pen-
sione dei militari di truppa dei carabinieri 
Beali. 

P R E S I D E N T E . Procederemo nell'ordine 
del giorno, ih quale reca la discussio e del 
disegno di legge : « Disposizioni interpreta-
tive della legge 6 luglio 1911, n. 690, per 
il trattamento di pensione dei militari di 
truppa dei carabinieri Reali ». 

È stato distribuito un nuovo testo con-
cordato fra il Ministero e la Giuuta gene-
rale del bilancio. 

Se ne dia lettura. 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1242-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussionegenerale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
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chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
cnssione generale; e si passerà alla discus-
sione degli articoli, nel nuovo testo con-
cordato fra il Governo e la Giunta generale 
del bilancio : 

Art . 1. 

« T sottoindicati articoli della legge 6 lu-
glio 1911, n. 690, sono sostituiti o modifi-
cati come segue : 

Art. 1. — I l numero dei brigadieri ci C£L~ 
vallo è aumentato da 268 a 320 ed è dimi-
nuito di 27 il numero dei vice-brigadieri e 
di 25 il numero dei carabinieri a cavallo. 

Art. 2 comma e). — I l termine di quat-
tro anni di permanenza nel grado per i ma-
rescialli d'alloggio capi idonei alla promo-
zione è ridotto a due. 

Art. 11. — Aggiungere le seguenti pa-
role : « e per i sottufficiali e militari di 
truppa che liquideranno la pensione in base 
alla presente legge è abolito anche l'au-
mento del quinto di cui all 'articolo 63 dello 
stesso testo unico ». 

Art. 12. — Dopo le parole : « L a pensione 
i dei sottufficiali », aggiungere : « e dei mili-

tari di truppa dell 'Arma dei carabinieri 
Eea l i ». 

Dopo la parola : « ragguagliando », ag-
giungere: « eccezione fa t ta per gli allievi 
carabinieri ». 

Aggiungere il seguente comma: « Per gli 
allievi carabinieri il massimo e il minimo 
sono quelli stabiliti pel soldato dalla ta-
bella I I annessa al testo unico su riferito ». 

Art. 14. — Alle parole: « i l precedente 
articolo », sostituire: « la presente legge ». 

Art. 16. — Sostituire il seguente: « I sot-
tufficiali e i militari di truppa dell'Arma dei 
carabinieri Eeal i non acquistano diritto ad 
alcun aumento di pensione dopo il venti-
cinquesimo anno compiuto di servizio ». 

Art. 20. — Alle parole: « saranno pro-
mossi », sostituire: « assumeranno la deno-
minazione di... » 

Art. 22. — I marescialli d'alloggio capi, 
promossi a tale grado in base alle disposi-
zioni dell'articolo precedente dopo un anno 
di permanenza nel grado di maresciallo d'al-
loggio capo, potranno se idonei, e secondo 
le" vacanze, essere promossi marescialli d'al-
loggio maggiori. 

Art. 23. — I brigadieri già iscritti sul 
quadro di avanzamento a scelta all 'atto 
della promulgazione della presente legge, 
potranno, se idonei, essere promossi mare-
scialli d'alloggio maggiori dopo un anno 
di permanenza rispettivamente nei gradi di 

maresciallo d'alloggio e di maresciallo d'ai-
]oggio capo. 

Art. 26. — Dopo il primo comma ag-
giungere i seguenti: 

« Agli .effetti del precedente comma, l'an-
tico grado di maresciallo d'alloggio ordina-
rio, corrisponde all 'attuale grado di mare-
sciallo d'alloggio maggiore ». 

« I marescialli maggiori nominati per 
effetto dell'artìcolo 20 della legge n. 690 del 
6 luglio 1911, che al 20° anno di servizio 
contavano 4 o più anni di grado da briga-
diere, liquideranno la pensione come se dal 
19° al 20° anno, fossero stati marescialli 
d'alloggio, e quelli che contavano 8 o più 
anni di anzianità da brigadiere, come se, 
dal 19° al 20° anno, fossero stati marescialli 
capi. 

(È approvato). 

Art. 2. 

« Le suddette disposizioni avranno effetto 
a decorrere dalla data di entrata in. vigore 
della legge 6 luglio 1911, n. 690 ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in al tra seduta. 

Approvazione della proposta di legge : Autorizza-
zione al Governo di concedere la piccola cit-
tadinanza. 4 

P E E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge del 
deputato A. Baccel l i : « Autorizzazione al Go-
verno di concedere la piccola cittadinanza ». 

Domando all'onorevole ministro guarda-
sigilli se accetta che la discussione si apra 
sul testo della Commissione. 

FINOCCHIO E O - A P E I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Accetto. È stato 
concordato. 

P E E S I D E N T E . Se ne dia lettura. 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1320-A). 
P E E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta su questa proposta di legge. 
ì fon essendovi oratori iscritti e nessune 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di 
scussione generale. 

Do lettura dell 'articolo unico : 

Articolo unico. 

« Ferma rimanendo la disposizione dell« 
articolo 4 della legge 13 giugno 1912, n. 5o5 
il Governo del E e è autorizzato, per m 
periodo di cinque anni dalla pubblicazione 
della presente legge, a concedere la ci t ta 
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lanza italiana, con esclusione dei diri t t i 
litici, quando ta le concessione sia con-
liata da motivi di speciale oppor tun i tà . 
« Essa deve esser f a t t a per decreto Eeale, 
ÌVÌO il parere favorevole del Consiglio di 
ito e seguita dal giuramento prescri t to 
[l'articolo 5 della legge 13 giugno 1912, 
555. 
« Il Governo del Re de t te rà le norme per 
ciplinare l'uso di codesta facol tà . 
« Alla moglie e ai figli minori dello stra-
ro naturalizzato a norma della presente 
ge si applicano, con esclusione dei dir i t t i 
litici, le disposizioni degli articoli 10, 11, 
e 13 della legge 13 giugno 1912, n. 555 ». 
Nessuno chiedendo di parlare e non essen-
ti oratori inscritt i , anche questo disegno 
legge sarà poi vo ta to a scrutinio segreto. 
¡cussione del d i segno dì l e g g e : Tras forma-zione di istituii di istruzione e di edu-cazione. 
PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
discussione del disegno di legge: « Tra-
p a z i o n e di I s t i tu t i di istruzione e di 
icazione ». 
Si dia let tura del disegno di legge. 
B A S L I N I , segretario, legge : ( V . Stampato 1238-a). 
PRESIDENTE. La discussione generale 
perta su questo disegno di legge.. H a 
oltà di parlare l 'onorevole Bouvier , il 
ile ha presentato il seguente ordine del 
rno: 
« La Camera ritiene che, ove nella appli-
ione di questa legge si addivenga alla 
pressione di qualche ist i tuto di istru-
ire governativa, lo S ta to debba devol-
e la spesa finora sostenuta alla is t i tu-
le di altra scuola nello stesso comune 
?lio rispondente alle esigenze ed ai biso-
g n a località ». 

B O T J V I E R . Onorevoli colleghi, non si 
} n o n apprezzare il provvido intento , al 
we mira questo disegno di legge, quello 
6 1 correggere e disciplinare gli i s t i tu t i 
s u z i o n e e di educazione, che più non 
r ispondano, od in scarsa misura, ai loro 
no i i S f ° r m a n d o l i i n s c u o I e > c h e sodisfac-

0 e e s i genze dei tempi moderni e che si 
1 1 1 0 e s i avvicinino, per quanto è-pos-

irizzo b Ì S O g n i l o c a l i c o n u n più prat ico 
" e r t o ^ u e s t o disegno di legge ha una 

po r t a t a amplissima, che, come ben disse 
! l 'onorevole ministro nella discussione, avve-

nu t a al Senato, consente di r ivedere t u t t a 
la car ta geografica della scuola media in 
I ta l ia . Non vi è dubbio che in questa in-
dagine saranno oggetto di part icolare at-

t e n z i o n e molt i ginnasi isolati, che, per la 
scarsezza degli allievi, non presentano più 
quel soffio di vi ta rigogliosa e feconda di 
un tempo, e non pochi saranno quelli, che, 
a richiesta degli stessi comuni, verranno 
t ras format i in scuole tecniche. Questo sarà 
cer tamente un bene, perchè la scuola deve 
corrispondere all 'evoluzione economica del 
paese. Ma, indipendentemente da quei co-
muni, che hanno il solo ginnasio, ai quali 
po t rà essere agevole la t rasformazione, mol t i 
ve ne sono, già presentemente sede di gin-
nasio e sede in par i t empo di scuole tecni-
che governat ive, nei quali sarà più o meno 
accentua to il fenomeno normale dell'accre-
scersi ogni giorno del numero degli allievi 
che accedono alle scuole tecniche, e del de-
crescere di quelli, che f requentano il corso 
classico. È questo il caso, su cui desidero 
r ichiamare l ' a t tenzione dell 'onorevole mi-
nistro, per conoscere quale condizione ver-
rebbe f a t t a a quei comuni, che fossero even-
tua lmen te pr iva t i del ginnasio, già posse-
dendo una scuola tecnica, pure governati-
va. Amo ri tenere che sot to l 'eufemismo della 
parola trasformazione che designa questo 
proge t to di legge, non si celi il concet to di 
poter addivenire alla soppressione d ' is t i tu t i 
senza- contemporaneamente provvedere alla 
ist i tuzione di nuovi, poiché lo spirito, a 
cui si informa in ogni sua pa r te questo di-
segno di legge,- appare quello di migliorare 
e di a d a t t a r e la scuola ai t empi nuovi, non 
quello di reciderne alcune branche meno 
vigorose senza rafforzarne altre, che presen-
t a n o maggiore v i ta l i tà . 

Questa è la ragione del mio ordine del 
giorno, che mira appunto a che lo S ta to 
debba devolvere la spesa da esso finora 
sostenuta per il manten imento di una scuo-
la, che venisse soppressa, alla creazione o 
al miglioramento di un ' a l t ra che nello 
stesso comune sia più indicata . 

E nel caso da me prospet ta to , conside-
rando che la soppressione del ginnasio, nei 
comuni ove esistono scuole tecniche, farebbe 
affluire un maggior numero di alunni a 
queste, che r imarrebbero l 'unico faro di 
istruzione sul luogo, non può cer tamente 
disconoscersi che lo S ta to debba avere ob-
bligo di rafforzarle; ponendole in grado di 
apr i re ai giovani la via alle industrie ed 
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ai commerci e di dar loro una più alta 
cultura. 

A ciò mira appunto la istituzione dei 
corsi tecnici complementari che io confido 
il Governo vorrà istituire colà dove, esi-
stendo una scuola tecnica rigogliosa, ve-
nisse a sopprimersi il ginnasio. 

Così soltanto l 'applicazione di questa 
legge, che potrà toccare interessi locali e 
troncare il prestigio di antiche tradizioni, 
sarà temperata, corretta ed avva lorata dal 
conseguimento di pratici risultati e di alte 
finalità sociali. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Comandini. 

C O M A N D I M I . Onorevoli colleghi, per 
debito di lealtà, per quanto io comprenda 
che una discussione intorno a questo dise-
gno di legge, che ci viene già con l'appro-
vazione del Senato, possa essere forse su-
perflua, imperocché un ritocco anche sem-
plice di esso significherebbe il suo ritorno 
all 'altra Camera, per debito di lealtà, di-
cevo, devo esporre alcuni dubbi e dire le 
ragioni per le quali su un punto dissento 
dall 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

Mi rendo conto del valore intrinseco 
del disegno di legge: esso ha una finalità 
altissima e può avere una efficacia non 
dubbia; e per quello che riguarda le linee 
direttive e la maggior parte delle disposi-
zioni in esso contenute, sono lieto di po-
termi associare interamente così alle parole 
della relazione con cui il disegno di legge 
ci viene presentato, come agli articoli di 
cui si compone. 

Ho però, dicevo, alcuni dubbi, che io vor-
rei dalle parole dell 'onorevole Credaro ve-
nissero interamente dileguati. 

Anzitutto, occorrerà coordinare questo 
disegno di legge a quello che sta dinanzi 
alla Commissione della Camera e che si 
riferisce alla scuola media. 

V i sono talune disposizioni in questo pro-
getto di legge, che dovrebbero essere armo-
nizzate con quelle contenute nell 'altro in 
esame, se, come io spero, potrà presto an-
ch'esso diventar legge dello Stato. 

Poi, una raccomandazione : vorrei che 
dalla trasformazione di taluni degli istituti, 
a cui si mira, potesse avere vantaggio uno 
dei nostri ordinamenti scolastici che non 
è stato fin qui curato quanto era neces-
sario. Noi abbiamo bisogno in Italia di 
istituti di educazione professionale fem-
minile; e io penso che in molti luoghi, dove 

esistono delle scuole classiche anemich 
potrebbero con molta maggiore utilità,a 
invece dei buoni istituti d'educazione 
fessionale femminile. E quando park 
educazione professionale femminile, inte 
dire di quegli istituti che ammaestrane 
governo della casa e che danno alle fané 
del popolo la possibilità di g u a d a g n a i 
maggior misura di quello che guadagli 
oggi che la loro istruzione tecnica è ass 
tamente trascurata. 

I miei dubbi vertono sopra tutto int< 
ai corsi tecnici complementari. Io penso 
la mente pratica dell'onorevole mini 
della pubblica istruzione dovrebbe con 
tire con me intorno al concetto che in It 
in materia di istituti scolastici, c'è bisc 
di semplificare, non di aumentare, noi 
accrescere. Noi non abbiamo deficienza 
istituti scolastici, o per lo meno di certi 
di istituti scolastici: ne abbiamo anzi 
torà. 

Io sono spesso condotto dalla mia 
professionale e politica a visitare le -v 
regioni del nostro paese, e ogni tante 
contro nello stesso paese scuole tecnic 
tipo commerciale che dipendono dal B 
stero della pubblica istruzione e scuole < 
merciali di primo e secondo grado ch< 
pendono dal Ministero d'agricoltura, i 
stria e commercio. Perchè, se tut t i i n 
bilanci, per quello che si riferisce all'is 
zione sono esigui piuttosto che floridi, 
chè noi andiamo a moltiplicare questi 
tut i ? Perchè non cerchiamo invece di i 
plificare? Perchè non tentiamo di fari 
ordinamento più semplice, più armo 
più rispondente alle finalità dei di1 

istituti*? Noi abbiamo da un po' di te 
confuso il ginnasio inferiore, la scuoli 
cnica e la scuola complementare. La se 
normale non dà, si dice, buoni fri 
ma non li dà soprattutto perchè noi 
po' per volta, abbiamo rese inutili, super 
le scuole complementari, che dovevan 
sere le scuole di preparazione specifica 
scuola normale. Viceversa, abbiamo ir. 
ficato e diviso il ginnasio con la creaz 
di un ginnasio inferiore e di un gim 
superiore che non era nel concetto fo 
mentale di chi fondò il nostro istituto 
sico. Abbiamo fatto del ginnasio inferi« 
surrogato della scuola complementare, 
chè abbiamo equiparato la licenza del 
nasio inferiore con quella d e l l e scuole < 
plementari e delle scuole tecniche, 
perciò che la mente pratica dell'onori 
ministro dell'istruzione dovrebbe vede 
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ìecessità di semplificare i nostri i s t i tu t i ; 
l'educazione in luogo di aumentar l i , di ac- j 
irescerli. 

E adesso, onorevole Credaro, noi fac-
ciamo i corsi tecnici complementari . Glie 
?osa saranno! Una volta vi era l ' i s t i tu to 
¡ecnico diviso in bienni, più tardi si rese 
m corso solo comune ai vari rami dell'i-
stituto tecnico. Adesco pare invece clie col 
lisegno di legge sulla scuola media, che la 
Oommissione della Camera sta esaminando, 
si voglia r i tornare all 'antico, perchè si dà 
Eacoltà di creare dei corsi biennali a sè di 
istituto tecnico, corsi biennali che nell 'or-
iinamento at tuale non esistono. 

Il disegno di legge che discutiamo dà 
facoltà dove sono ginnasi anemici, dai quali 
si potrebbe fare sorgere ut i lmente una scuola 
tecnica, di creare in aggiunta alla scuola 
corsi tecnici complementari . Che cosa sa-
ranno? Che forma d ' is t i tut i andiamo a 
creare ? Sarà un prolungamento della scuola 
tecnica1? Un ist i tuto di preparazione o a-
vente fine in sè steso? Non lo comprendo. 
Ma qual bisogno, onorevole Credaro, di un 
prolungamento-della scuola tecnica ? E poi 
a chi serviranno questi corsi tecnici comple-
mentari, onorevole ministro dell 'istruzione? 

Perchè questi corsi aggiunti o avranno fine 
in loro stessi, e allora dovrete dare ad essi un 
ordinamento speciale, ta le che l 'istruzione sia 
informativa più che format iva ; o dovranno 
servire anche come preparazione all ' is t i tuto 
tecnico, è allora l 'ordinamento dovrà essere 
un ordinamento didat t ico sopra t tu t to a fine 
formativo e non a fine informativo, non cioè 
diretto al fine di accrescere la cultura ge-
nerale. E poi, onorevole ministro, dove met-
teremo i professori relativi ? Cominceranno 
l e giostre per entrare nel ruolo A o nel 
ruolo B; non vorranno stare nel ruolo B 
Perchè insegnano in un corso che è al disopra 

l a s cuola tecnica ; non po t ranno passare 
n e l ruolo A per ragioni finanziarie. 

^-Vrenio ancora qualche cosa d ' interme-
10 che non avrà una fisionomia distinta, 

e n °n avrà t r a t t i carat terist ici propri , 
orevole Credaro, vediamo; è proprio ne-

cessario creare questi corsi tecnici comple-
ntari ? Io comprendo, onorevole mini-

la difficoltà alla quale ella si è t rova to 
g i a g . r o n t e - Ella ha detto: ma se in un qual-
ttasi0

PaeSe d ' l t a l i a c i i e k a u n c o r s o di gin-
' anemico, che consta di cinque anni, 

tre i° a f a r e u n a s e u o l a tecnica che ne ha 
In Tt l

 0.' e v e r r à quasi la rivoluzione. 

oiamo d Ì c i a m o l ° P e r l a v e r i t à > t u t t i d i " 
0 di volere discentrare, t u t t i diciamo 

di volere semplificare i nostri ordinamenti 
amministrat ivi , ma, se Dio guardi, si parla 
di togliere un ufficio di conciliazione o di 
spostare una P re tu ra , t u t t o il paese è in 
fiamme, e da ogni par te si grida al finimon-
do. Quindi l 'onorevole Credaro deve aver 
pensato: se dovrò togliere, abolire 20, 30 o 
40 ginnasi che servono per pochissime per-
sone, e sostituirli o con una scuola tecnica, 
o forse più ut i lmente con una scuola di 
ar t i e mestieri o una scuola industriale, poi 
che queste avranno un corso di un anno of 
due di meno, si urlerà che rovino i paesi 
in cui ciò avverrà, e mi t roverò di f ron te 
a tal i difficoltà che dovrò rinunziare al mio 
proget to ! E allora si è corsi all'idea dei 
corsi tecnici complementari. Vediamo di ab-
bandonarli , se è possibile, onorevole Creda-
ro, o almeno di fare un uso discreto • di 
questo proget to di legge, in modo che non 
si debba parlare dei corsi tecnici comple-
mentar i , come di un al t ro is t i tuto scolastico 
ibrido con fisonomía e finalità incerte. 

Vi è un altro punto ancora su cui dis-
sento dalle idee del ministro dell 'istruzione 
pubblica, ed è intorno alla scuola prat ica ma-
gistrale per le educatrici dell ' infanzia. An-
che qui io mi do ragione della situazione, 
in cui l 'onorevole Credaro si è t rova to . L'o-
norevole Credaro dice: perchè vado a creare 
asili infantili se poi non ho il personale per 
questi asili infant i l i? È inutile che vada nei 
piccoli centri del paese a far sorgere ist i tut i 
prescolastici, se non trovo le maestre che vi 
vadano ad insegnare. È giustissimo quello che 
l 'onorevole Credaro dice nella sua relazione: 
quando ad una signorina avete fa t to fare i 
t r e anni della- scuola normale e aggiungete 
un corso complementare froebeliano per 
conferirle il diploma di educatr ice della 
infanzia, non po te te poi mandare questa 
signorina in un asilo infanti le di un pic-
colo centro magari di una frazione rurale 
perchè nessuno andrà in questi posti, ma 
t u t t e ¡preferiranno restare nella scuola ele-
mentare del proprio o di altro paese. 

Se non che da che cosa deriva questa 
situazione? Da una ragione sola, che noi 
abbiamo negli asili infanti l i t u t t o un per-
sonale che non ha nessuna garanzia nè giu-
ridica nè economica. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Se avessi molti milioni! 

COMANDICI . Veramente ne ha avut i 
dei milioni, ma non ne ha ancora avu ta 
la metà di quelli che occorrono per fare la 
scuola in I ta l ia . 

Non so se l 'onorevole Tedesco sarà an-
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cora per lunghi anni ministro del tesoro ; 
ella, onorevole Tedesco, fa una specie di 
scongiuro !... Per ragioni politiche io potrei 
desiderare di no, per ragioni personali di 
sì ; ma è certo che chiunque sarà il futuro 
ministro del tesoro, dovrà mettersi in mente 
che per la scuola in Italia occorrono an-
cora molti milioni. 

Qui, per esempio, andiamo ad affrontare 
questo problema in una maniera empirica. 
Per quale ragione i pratici ed i dotti ci 
hanno insegnato sino ad oggi che non ba-
stano i tre corsi della scuola normale ma 
occorre altresì il corso froebeliano per ot-
tenere il diploma di educatrice della in-
fanzia ? 

Per quale ragione, se ¡da un giorno al-
l 'altro ci avvediamo che bastano il diploma 
della scuola complementare o la licenza 
del ginnasio inferiore o della scuola tec-
nica e due anni di pratica e di teoria 
in una scuola magistrale di educatrici della 
infanzia per essere capaci di educare questi 
piccoli fanciulli, per qual ragione noi non 
possiamo affrontare il problema in tut ta 
la sua intierezza % Per una sola ragione : 
perchè non possiamo dare agli asili infan-
tili l 'ordinamento che sarebbe desidera-
rabile che avessero. Se dessimo al personale 
degli asili infantili quelle garanzie econo-
miche e giuridiche che ha il personale nelle 
scuole elementari, noi troveremmo delle si-
gnorine che andrebbero a fare le educatrici 
della infanzia nei nuovi asili; ma siccome 
non abbiamo la possibilità di dare tale stato 
giuridico ed economico alle educatrici della 
infanzia noi domandiamo studi minori, un 
titolo minore per poter dire : anche nelle 
condizioni in cui siamo, vediamo di aprire 
il maggior numero di asili che sia consen-
tito. E questo io dico perchè mi do ragione 
delle difficoltà in cui ella^. onorevole mini-
stro, si trova. Per quanto io parli da una 
.riva opposta, io son solito di mettermi un 
po' dal punto di vista di coloro ai quali 
rivolgo la mia critica, e seguo la massima 
di quel filosofo francese che diceva: quando 
discuto sono sempre un po' dell'opinione del 
«ontradittore. 

Lei dice : non ho i mezzi per creare gli 
asili infantili come vorrei ; non posso dare 
:al personale una garanzia, uno stato giu-
ridico ed economico; dunque andrò a 
«cercare un personàle diciamo così inferiore, 
<e che sia fornito di minori titoli di studio, 
e in questo modo potrò aprire gli asili e 
trovare chi vi insegni anche con stipendio 
minore e con minori garanzie di quelle che 

li sarebbero richieste dall'altro personale. Ma 
così risolve il problema empiricamente. 

Sarà una soluzione pratica, una soluzione 
necessaria oggi che ci troviamo in queste 
condizioni, ma non possiamo dire che sia la 
soluzione buona, a meno di volere da un 
giorno all 'altro capovolgere tutt i i canoni 
della pedagogia.. Per cui io dicevo : veda, 
onorevole ministro della pubblica istru-
zione; se tutto questo non debba essere 
fatto soltanto in via transitoria, perchè io 
penso che non dovrà essere lontano il giorno 
in cui arriveremo anche all'ordinamento 
vero e proprio delle istituzioni prescolastiche 
in cui potremo dare al personale la garanzia 
dello stato giuridico e la garanzia dei minimi 
di stipendio. Ma se quel giorno verrà, come 
sarebbe desiderabile, non ci troveremo noi al-
lora di fronte a quella stessa situazione in cui 
ci siamo tro vati tanti anni addietro, quando 
avevamo le patenti per l'insegnamento nelle 
scuole elementari inferiori e quelle per le 

I scuole elementari superiori, quando aveva-
mo i patentini che abilitavano ad insegnare 
in certi corsi sì ed in altri no! Si dovette 
necessariamente ricorrere ad una sana-
toria che non ha giovato all'elevazione mo-
rale e intellettuale del nostro personale sco-
lastico; ed io non vorrei che si ritornasse a 
qualche cosa di questo genere, e che il giorno 
in cui ci trovassimo nella possibilità di 
fare il riordinamento delle istituzioni pre-
scolastiche, avessimo una folla di queste per-
sone-che sono state p r e s e negli asili infantili 
con titoli inferiori le quali domanderebbero 
evidentemente di avere un riconoscimento 
che non potremmo negare. 

Ma c ' è una osservazione che distrugge 
gran parte delle ragioni dette dall'onorevole 
Credaro nella sua relazione. Ella, onorevole 
Credaro, ha vivacemente polemizzato con 
coloro che si preoccupavano delle maestre 
troppo giovani e ha detto: se, secondo la 
legge Casati, una giovinetta di 17 anni può 
insegnare nelle scuole elementari, non è da 
fare le meraviglie che una fanciulla di 
anni insegni in un asilo infantile. Anzi ha 
detto: occorre vivacità di spirito, freschezza 
d'intelligenza e di corpo che non possono 
esser date se non dalle persone molto gio-
vani, e per stare a contatto con fanciulli 
piccoli è molto più adatta una giovinetta 
che una donna matura. Ha ricordato che, 
secondo alcuni, gli asili infantili dovreb-
bero essere il primo gradino attraverso 
cui si passa alla scuola elementare per avere 
sempre un personale giovane e vivace neg 
asili infantili. 
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Ma ella, onorevole Credaro, distrugge 
tutto questo coi suoi provvedimenti; e vor-
rei su questo punto richiamare la sua at-
tenzione di maestro delle discipline peda-
gogiche. Quando ella avrà messo negli asili 
infantili queste fanciulle, che hanno un ti-
tolo che non le abiliterà mai a passare nelle 
scuole elementari, ella ve le immobiliz-
zerà fino all'età più tarda. Esse vedranno 
passare la giovinezza, l 'età matura e giunge-
re alla vecchiaia sempre immobilizzate negli 
asili infantili perchè non hanno un corso 
di studi che permetta loro di arrivare alla 
scuola elementare. Ora, onorevole mini-
stro, questo è grave perchè va contro ciò 
che ella ha sostenuto polemizzando brillan-
temente con chi derideva le maestrine con 
la sottana corta. E c'è di più: invecchiando 
sempre nello stesso ufficio, finiranno forse 
per avere a noia l'ufficio stesso, si trove-
ranno in quella condizione di disagio morale 
e di irrequietezza di spirito che prende tutti 
coloro che non hanno una carriera dinnanzi 
a sè; mentre se fosse possibile a tutto il per-
sonale insegnante di percorere ad una rapida 
e larga carriera, non avremmo molte delle 
irrequietezze delle quali qualche volta siamo 
costretti a dolerci". 

Quando, onorevole ministro, ella avrà 
creati i diplomi inferiori per insegnare negli 
asili infantili, ella avrà legato agli asili 
stessi perennemente questo personale che 
finirà per trovarvisi a disagio moralmente, 
intellettualmente e, diciamolo anche, fisi-
camente, perchè la donna ad una certà età 
non può, se non eccezionalmente, piegarsi a 
giuocare coi fanciulli dell'asilo. 

Sono queste le ragioni per le quali ho 
voluto esporre il mio dissenso dal suo punto 
di vista, pure riconoscendo la bontà delle 
principali disposizioni di questo disegno di 
legge e l'efficacia che esso può avere nello 
sviluppo di tanti istituti nuovi di educa-
zione. 

P R E S I D E N T E . Non vi sono altri ora-
tori inscritti. Ha quindi facoltà di par-
lare l'onorevole ministro dell'istruzione 
pubblica. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Ringrazio l'onorevole Bouvier e l'o-
uorevole Oomandini che hanno approvato 
il disegno di legge. Anzi, la loro discrezione 
e tanta che pur avendo osservazioni da 
fare, si sono guardati bene dal presentare 
qualsiasi emendamento. 

Il che vuol dire che le osservazioni e le 
critiche fatte specialmente dall'onorevole 

oniandini avevano più che altro lo scopo 

di dare suggerimenti intorno ad una pru-
dente applicazione della legge. E certo io 
terrò conto delle sue osservazioni. 

L'onorevole Bouvier ha presentato un 
ordine del giorno che è la sintesi di tutta 
la legge. Lalegge vuole precisamente questo: 
non togliere alcuna istituzione a nessun co-
mune. Non solo; ma la legge contiene di-
sposizioni tali per cui non sarebbe possibile 
applicarla diversamente. 

È necessario il consenso del Consiglio 
comunale per poter trasformare un istituto. 
Ora nessun Consiglio comunale, per avvan-
taggiare l'erario, chiederebbe una trasfor-
mazione quando questa suonasse soppres-
sione. 

Eaccio un esempio. A Susa vi è un gin-
nasio governativo ed una scuola tecnica 
governativa. Il ginnasio podo risponde alle 
esigenze locali e questo fa onore a quelle 
popolazioni che s'incamminano per vie più 
moderne. 

Se si trasforma ti ginnasio, certamente 
i fondi disponibili possono essere volti a 
completare la scuola tecnica, aggiungendo 
ad essa un corso complementare tecnico, 
corso che ha avuto la critica dell'onore-
vole Comandini. 

Ma io ho fiducia, in poche parole, di di-
mostrare l'utilità di questo istituto che ri-
produce il tecnicum che nella Svizzera ha 
avuto in questi ultimi tempi una grande 
diffusione ed ha recato dei grandi vantaggi 
all'educazione reale di quella popolazione. 

La scuola tecnica è insufficiente a for-
mare i giovani che vogliono dedicarsi al com-
mercio e all'industria. Si esce dalla scuola 
tecnica a tredici anni. L'istruzione del gio-
vanetto, che pure non riescirà a continuare 
gli studi, è ritenuta già in molte località 
insufficiente e la prova ne è questa, che nel 
primo anno di istituto tecnico vi è una folla 
di giovani che dopo la fine di questo anno 
abbandona la scuola. 

Non ho qui, perchè non prevedevo questa 
obbiezione, la statistica degli alunni dei 
nostri istituti tecnici, la quale sta a provare 
come moltissimi ragazzi non essendo, a tre-
dici anni, pronti ad entrare nella via dei 
commerci, sia per età, per condizioni fisiche, 
sia per mancanza di maturità, vengono in-
camminati negli istituti tecnici, dove costi-
tuiscono un ingombro pel primo e secondo 
anno. 

Per questo, anche nel disegno di legge, 
cui ha fatto cenno l'onorevole Comandini, 
si propone, in alcuni casi, di separare il 
primo biennio, perchè ciò basterebbe per 
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sfollare t u t t i i nostr i più g rand i is t i tut i tec-
nici. 

I due anni di comple tamento della scuola 
tecnica hanno dunque lo scopo specifico di 
perfezionare l ' is truzione in format iva dei gio-
vani che non vogliono proseguire negli 
s tudi . 

Questo corso quindi non apr i rà la via nè 
al l ' i s t i tuto tecnico, nè alle a l t re scuole. 

La scuola p ra t ica magis t ra le per le mae-
str ine ha avu to dal l 'onorevole Comandini 
t u t t a la sua critica sott i le e dirò anche col ta . 
Teor icamente siamo d 'accordo . Sarebbe de-
siderabile che t u t t e le maes t re avessero com-
piuto gli s tudi e lementar i e normali , fos-
sero delle maest re perfezionate rome vuole 
il sistema a t t ua l e . 

In pra t ica i nost r i giardini d ' infanzia 
sono affidati in gran par te a donne che non 
hanno compiuto nemmeno gli studi elemen-
t a r i e questa è la si tuazione dinanzi alla 
quale si è t r o v a t a la Commissione del Mez-
giorno, che ha proposto al ministro l 'isti-
tuzione di queste scuole p ra t i che magistral i , 
le quali si propongono di rovesciare il me-
todo a t t ua l e di formazione delle maestre 
giardiniere. 

A t t u a l m e n t e la maès t ra giardiniera pri-
ma s tudia la pedagogia teor ica con t u t t e 
le sue leggi spesso a s t r a t t e e non sempre 
comprensibil i alla men te delle g iovanet te , 
che leggono un manuale di psicologia senza... 

COMANDICI . Li f a t e voi altri . 
CE E D ARO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Io non ne ho mai fa t t i , a p p u n t o per-
chè so quan to sia difficile il farli . 

A t tua lmen te dunque la maes t ra s tudia , 
p r ima, dal p u n t o di vista teorico le norme, 
le leggi psico-pedagogiche, e poi en t r a nel 
giardino d ' infanzia dove deve appl icare le 
leggi a s t r a t t e che ha appreso nella scuola, 
e vi si t rova comple tamente disor ienta ta . 

Che cosa ci proponiamo con la scuola 
pra t ica magis t ra le? P o r t a r e la ragazza, che 
abbia a v u t o la licenza di una scuola media 
inferiore, nel giardino d ' in fanz ia , sot to la 
direzione di un 'abi le dire t t r ice , come ho 
a m p i a m e n t e spiegato nella relazione che 
precede il disegno di legge e nella discus-
sione, .ampia e p ro fonda , che seguì nell 'al-
t ro ramo del Pa r l amen to . 

La ragione comincia ad esercitare l'uffi-
cio suo di maes t ra giardiniera e r icaverà 
le leggi a s t r a t t e i n d u t t i v a m e n t e dall 'espe-
r ienza. 

Noi non met t i amo coloro che vogliono 
impara re a nuota re , al tavol ino, per d e t t a r 
loro le leggi fisiologiche e ana tomiche del 

nuoto . Li bu t t i amo in acqua , e insegniamo 
loro a nuo ta re . 

S ' i m p a r a bene sol tanto operando. iTof 
sappiamo bene solo quello che sappiamo 
fare . La teor ia non deve precedere la pra-
tica, ma accompagnar la . È inuti le p a r l a r e 
di educazione più compiuta per le maes t r e 
dei giardini d ' i n fanz ia , quando ci m a n c a n o 
mol te migliaia di maestre per le scuole ele-
mentar i . 

Quando lo S t a to p o t r à dest inare a l l ' edu-
cazione infant i le a lcuni milioni e dare al le 
maest re degli asili un conveniente s t a to 
economico e giuridico (e mi auguro che av-
venga presto), a l lora si po t rà chiedere alla 
maes t ra giardiniera un più lungo corso d i 
s tudi . 

Sono quindi d 'accordo con l 'onorevole 
Comandini , che le disposizioni da me pro-
pos te nel disegno di legge r ispondono al 
momento nostro t ransi tor io e sono sicuro 
che, in un tempo no i lon tano , con uno 
svi luppo maggiore della nos t ra v i ta econo-
mica e della scuola i ta l iana , saranno abban-
dona te per dar luogo ad ordinament i più 
ampi e complessi. 

F a t t e queste osservazioni, io credo che 
forse l 'onorevole Comandini esageri il peri-
colo di ave re maes t re giardiniere che in-
vecchieranno in quest i i s t i tu t i . Esse hanno 
la licenza di una scuola complementare e 
po t ranno sempre preparars i alla licenza nor-
male e superare l ' esame, per uscire dal giar-
dino d' infanzia e farsi una carr iera nella 
is t ruzione e lementare . Quelle che hanno 
ingegno non sono quindi obbligate a morire 
ent ro il rec in to ctel giardino d ' infanzia . 

D ' a l t r a p a r t e credo che non vi sia modo 
più bello di passare la v i t a che quello di 
dirigere un giardino d ' infanzia . Si hanno 
sodisfazioni dolcissime ed è un ufficio assai 
uti le alla nost ra società. (Commenti). 

C O M A N D I C I . F a r e il ministro della pub-
blica is truzione! Questa credo che sia una 
bella sodisfazione ! 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica . F a t t e queste considerazioni, prego la 
Camera di passare alla discussione degli ar-
ticoli, assicurando che delle osservazioni 
f a t t e si t e r r à conto nel regolamento e nel-

• l 'applicazione della legge, che non sarà mai 
fo rza ta , men t re noi non pa r t i r emo mai da 
concet t i a s t r a t t i . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Montù della Commissione. 

MONTÙ, della Commissione. Dopo le di-
chiarazioni dell' onorevole ministro, alle 
quali, a nome della Commissione, mi associo, 
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ion mi rimane che rivolgere alla Camera 
a preghiera di approvare il disegno di legge. 

Mi permetto solo di dire all'onorevole Co-
nandini, che acche la Commissione ha fatto 
Ì fa ora voti al ministro della istruzione 
pubblica perchè, nell'applicazione di questa 
nuova legge, voglia trovare un coordina-
mento logico ed organico colla legge sull'i-
struzione media. 

Per quanto riguarda gli istituti di edu-
cazione professionale femminili, convengo 
son quanto-ha detto l'onorevole Comandini; 
osservo però che in I ta l ia v'è ancora da ordi-
nare e coordinarenella suaapplicazionetutto 
quello che si riferisce alla educazione profes-
sionale maschile, perchè non si ha ancora 
ovunque nel nostro paese un'idea ben chiara 
e precisa di quelle che sono le finalità della 
scuola professionale, della vera scuola pra-
tica, lavorativa di tirocinio e di perfezio-
namento. L'onorevole Comandini sa meglio 
di me, come vi siano tendenze diverse nelle 
varie regioni ove queste scuole professio-
nali hanno la loro esplicazione. 

Debbo poi dire all'onorevole Comandini 
che la Commissione, la quale anche per le 
penose circostanze in cui si è trovato il suo 
primo relatore, 1' onorevole Landucci (e a 
lui invio, certo d'interpretare i sentimenti 
della Carnei a,[un augurio di sollecita guari-
gione), ha dovuto lavorare lungamente per 
fare un esame particolareggiato e minuto 
del disegno di legge che veniva dal Senato 
del Eegno; aveva dapprima rilevato delle 
difficoltà che si opponevano all ' integrale ap-
provazione del progetto e fat to obiezioni ed 
osservazioni, ed alcuni suoi membri avreb-
bero desiderato introdurre delle modifica-
zioni prima che il disegno di legge venisse 
presentato alla Camera; ma poi, per le spiega-
zioni esaurienti dell'onorevole ministro, più 
esaurienti forse di quelle che oggi egli ha dato 
alla Camera, la Commissione approvò il dise-
gno di legge così cerne veniva dal Senato . 

Mi permetto pertanto, prendendo occa-
sione dalle ultime parole pronunziate dal-

onorevole ministro, di unirmi al voto 
espresso dall' onorevole Comandini augu-
rando al paese che le condizioni del bilancio 
Galiano consentano, entro un brevissimo 
avvenire, la sistemazione di tu t to quel 
Personale insegnante che deve costituire e 
integrare la scuola in I tal ia . 
n o ^'onorevole ministro ha affermato che 
¿j r V e c ^ e "ufficio più simpatico di quello 

dirigere un giardino d'infanzia. Orbene 
permetta di non consentire pienamente 
questa sua opinione. 

C E E D A E O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Non è p e r i deputati questo ufficio! 
(Si ride — Commenti). 

MONTÙ, della Commissione. Ah ! Non 
parlo come deputato, ma bensì come pro-
fessore ! 

E nonconsento nell'opinione del professor 
Credaro appunto perchè la funzione dell'in-
segnamento è tanto più ingrata quanto è 
minore il numero degli anni delle persone 
alle quali s'insegna, perchè questi allievi 
non hanno ancora completo il discernimento 
per poter pagare 1' insegnante colla loro 
riconoscenza; ciò che è per lui il maggior 
titolo di compenso. 

La Commissione infine appoggia l 'ordine 
del giorno dell'onorevole Bouvier, osser-
vando però, come ha ben detto l 'onorevole 
ministro, che esso non è altro che la sin-
tesi del progettò stesso: progetto per il 
quale la Commissione ha dato e dà plauso 
vivissimo al ministro, trattandosi di una di 
quelle tante leggi di trasformazione e di 
adattamento che debbono preparare quei 
provvedimenti futuri, che ci auguriamo 
prossimi più che sia possibile, necessari a 
formare e costituire organicamente la scuola 
in I ta l ia in ogni suo grado. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Prego l 'onorevole ministro di dichiarare 
se accet ta o meno l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Bouvier. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Prego l'onorevole Bouvier di non in-
sistere nel suo ordine del giorno, poiché 
esso rispecchia appunto il concetto infor-
matore del" disegno di legge. 

B O U V I E R . Ringrazio l 'onorevole mini-
stro delle dichiarazioni fat temi , e non in-
sisto nel mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Passiamo alla 
discussione degli articoli : 

T I T O L O I . 

D E L L A T R A S F O R M A Z I O N E D E G L I I S T I T U T I I N -
D I C A T I N E L L ' A R T I C O L O 6 5 D E L L A L E G G E 
4 G I U G N O 1 9 1 1 , N. 4 8 7 . 

Art. 1. 

« Per provvedere all'istruzione magistrale 
nei luoghi nei quali, per le speciali condi-
zioni indicate nell 'articolo 65, comma 1°, 

ì della legge 4 giugno 1911, n. 487, più ne sia 
! sentito il bisogno, il Governo del R e può 
| procedere, con le norme degli ar t icol i se-
| guenti, alla trasformazione tota le o par-
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ziale in scuole complementari e normali con 
convitto o no, dei collegi, conservatori, 
educatori e di altri istituti d'istruzione e 
di educazione forniti di personalità giuri-
dica, e che siano obbligatoriamente mante-
nuti da Ent i aventi personalità giuridica ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« Le proposte di trasformazione degli isti-
tuti indicati nell'articolo precedente, che di 
regola spettano al ministro previo parere 
della Giunta del Consiglio superiore dell'i-
struzione, saranno pubblicate all'albo del 
Consiglio scolastico della provincia nella 
quale ha sede l ' is t i tuto da trasformare o 
delle Provincie che siano eventualmente in-
teressate. * 

« Nei trenta giorni dalla pubblicazione, 
le Provincie, i comuni e chiunque vi abbia 
interesse, possono fare opposizione alla pro-
gettata trasformazione. 

« Sulle proposte medesime e sulle opposi-
zioni eventualmente presentate debbono es-
sere sentiti per le loro osservazioni: 

' a) l'Amministrazione dell' istituto da 
trasformare; 

b) il Consiglio del comune o dei comuni 
interessati, ovvero, se l'istituto da trasfor-
mare concerne l'intera provincia o più del 
terzo dei comuni di questa, il Consiglio pro-
vinciale; 

c) il Consiglio scolastico; 
d) la sezione della Giunta del Consiglio 

superiore dell'istruzione primaria e popolare 
istituita dall'articolo 77 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487. 

« La trasformazione può essere chiesta an-
che da ciascuno degli Ent i ora indicati, ma 
anche in questi casi dovranno osservarsi le 
prescrizioni precedenti ». 

( È approvato). 

Art. 3. 

« La trasformazione degli istituti è ordi-
nata con decreto Reale, sentito il parere 
della Giunta del Consiglio superiore d'istru-
zione, alla quale dovranno essere comuni-
cati anche tutt i gli att i di cui all'articolo 
precedente. 

La Giunta stessa, oltre che sull'oppor-
tunità della trasformazione, darà il suo pa-
rere anche sui limiti e sulle modalità di 
questa, come sugli statuti e regolamenti 
pei nuovi istituti o enti, che dovranno ema-
narsi tenendo conto anche delle disposizioni 

della legge 20 giugno 1909, n. 364, sulle an-
tichità e belle arti ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« Contro il decreto che provvede alla tra-
sformazione è arùmesso il ricorso alla quinta 
sezione del Consiglio di Stato, a norma del-
l'articolo 23 del testo unico approvato con 
Regio decreto 17 agosto 1907, n. 638 ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

« In ciascuna sede, tenuto conto delle 
scuole esistenti, può sempre essere istituita 
anche la sola scuola complementare o la 
sola scuola normale maschile, femminile c 
mista, anche se la scuola è trasformata c 
istituita in applicazione di léggi anteriori 
alla presente ». 

A quest'articolo l'onorevole Dello Sbar-
ba, insieme con l'onorevole Montauti, pro-
pone il seguente emendamento : 

« Dopo le parole: tenuto conto delle scuole 
esistenti, aggiungere : che possono già cor-
spondere, anche in parte, alle esigenze lo-
cali che ne determinarono la istituzione » 

L'onorevole Dello Sbarba ha facoltà di 
svolgerlo. 

D E L L O S B A R B A . Questo nostro emen-
damento all'articolo 5 tende più che altre 
a provocare delle dichiarazioni dall'ono-
revole ministro, che tolgano ogni dubbie 
di interpretazione della legge. 

Vi è, ad esempio, qualche istituto (il Con 
servatorio di Volterra, per citarne uno) fri 
quelli di cui si occupa il disegno di legg< 
(disegno pel quale va doverosamente lodate 
il ministro proponente) il q u a l e istituto, es 
sendosi annessa una scuola professionale 
la cui istituzione fu consigliata da special 
necessità locali, stimò opportuno di istituirv 
accanto una scuola tecnica femminile, per 
chè più affine alla scuola professionale. 

Ora, poiché nel Regno non esistono, chi 
io sappia, scuole normali unite con la scuols 
tecnica, ma -tutte o quasi fanno seguiti 
alla complementare, domando all'onorevoli 
ministro: l 'articolo 5 è abbastanza autoriz 
zativo da consentire ad istituti, come i 
Conservatorio di Volterra, ad esempio, d 
mantenere, volendo, la tecnica ivi già esi 
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stente per aggiungervi quindi la sola nor-
male"? 

Se si ricorda che con la licenza tecnica 
si accede legalmente alla normale, non pare 
possa esservi difficoltà ; ad ogni modo una 
parola di assicurazione del ministro in pro-
posito non sarà inutile. 

Dopo la quale, che-non dubito afferma-
tiva, io non avrò più ragione di insistere 
nel mio emendamento. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CREDARO, mmistro dell' istruzione pub-

blica. La legge spiega molto minutamente 
come debba esserne eseguita l'applicazione. 
Se gli enti locali vorranno conservare la 
scuola tecnica, certam ente potranno con-
servarla; se invece intendono di utilizzare 
la spesa della scuola tecnica per rinvigorire 
la scuola complementare, potranno chiedere 
ed ottenere anche questo. Gli onorevoli 
colleghi tengano presente che questa none 
assolutamente legge di violenza; essa vuol 
secondare le esigenze delle singole regioni, 
ed adattare gli istituti alle esigenze locali. 

DELLO S B A R B A . Dopo questo chiari-
mento del ministro, ritiro il mio emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a partito l'articolo 5. 

(È approvato). 

Art. 6 

« Gli istituti considerati nell'articolo 1° 
della presente legge, pei quali non fosse 
possibile o conveniente la trasformazione 
ai fini dell'articolo stesso, potranno, con le 
norme degli articoli precedenti e tenuto 
conto delle condizioni speciali dei luoghi 
nei quali si trovano, e per quanto sia pos-
sibile anche delle tavole di fondazione, es-
sere trasformati in scuole popolari o in isti-
tuti per l ' infanzia, o in scuole elementari 
o in assegni a favore delle scuole comu-
nali locali, o in pos^i di studio da godersi 
in scuole complementari e normali, e nel 
caso diistitutifemminili anche in altri istituti 
speciali di istruzione e di educazione o pro-
fessionali femminili con o senza convitto. 

« I corsi elementari che così venissero 
istituiti saranno a sgravio dell'obbligo im-
posto ai comuni dalla legge 15 luglio 1877, 
n. 3961, in quanto sia stato mantenuto dalla 
l egge 4 giugno 1911, n. 487 ». 

{E approvato). 

— TORNATA DEL 2 MAGGIO 1913 

T I T O L O I I . 
D E L L A T R A S F O R M A Z I O N E DI I S T I T U T I 

G O V E R N A T I V I . 

Art. 7. 

« Per decreto Reale, suproposta del mini-
stro dell'istruzione pubblica, può essere rior-
dinata l'istruzione media e normale nei co-
muni, nei quali l'assetto attuale degli Isti-
tuti più non corrisponda ai bisogni della po-
polazione scolastica e della cultura locale, 
secondo le norme stabilite negli articoli se-
guenti ». 

A quest'articolo dagli stessi onorevoli 
Dello Sbarba e Montauti è proposto il se-
guente emendamento: 

« Dopo le parole: non corrisponde ai bi-
sogni della popolazione scolastica, aggiun-
gere: del comune stesso e del suo circon-
dario ». 

L'onorevole Dello Sbarba ha facoltà di 
svolgerlo. 

D E L L O S B A R B A . Non ho niènte da. 
dire: anche qui non chiedo che un semplice 
chiarimento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole ministro dell'istruzione pubblica. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Le parole che si domanda di aggiun-
gere non indicano nulla, perchè è già im-
plicito nel senso dell'articolo che si deb-
bano tener presenti le condizioni del co-
mune, quando si contemplano i bisogni della 
popolazione scolastica e della coltura lo-
cale. 

D E L L O S B A R B A . Accettando queste 
considerazioni dell'onorevole ministro, ri-
tiro il mio emendamento. 

M U R R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M U R R I . Vorrei fare osservare al mini-

stro ed alla Camera come a proposito della 
trasformazione di scuole medie, richie-
sta dalle condizioni locali, sarebbe bene 
tener presente l'opportunità di convertire 
i ginnasi non so-ltanto in scuole tecniche, 
ma anche in scuole professionali. Mi preoc-
cupo di questo perchè credo che, in parecchi 
luoghi, le scuole tecniche non rispondano 
alle esigenze della popolazione. Dove non 
sono numerose le famiglie che desiderano 
l 'avviamento dei giovani alla vita commer-
ciale, sarebbe più pratico ed opportuno tra-
sformare i ginnasi e le scuole tecniche in 
scuole professionali di primo grado. 

Fino a che non si sia provveduto alla 
educazione, alla preparazione del popolo, 
al suo indirizzo, non mi sembra che possa 
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dirsi di aver risoluto la questione colla tra-
sformazione dei ginnasi in scuole tecniche. 
A parer mio, sarebbe opportuno un accordo 
col Ministero di agricoltura per il quale le 
scuole medie, non rispondenti alle esigenze 
di vari luoghi, possano tsasformarsi in scuole 
professionali di primo grado. 

Questa è l 'osservazione che volevo fare 
più per esporre un criterio, che per pro-
porre una modificazione al disegno di legge. 

C E E D À E O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Per l 'articolo 7 è possibile la trasfor-
mazione dei conservatori ed educatori in 
una scuola professionale od anche in una 
scuola popolare. 

Quanto alla trasformazione dei ginnasi 
e scuole tecniche in una scuola d'arti e me-
stieri, credo che difficilmente gli enti lo-
cali farebbero questa richiesta. Ormai la 
scuola tecnica è la scuola più popolare più 
desiderata in I ta l ia , e dovunque s'istitui-
sce essa è frequentata. 

Piuttosto intendo la raccomandazione 
dell 'onorevole Murri, in questo senso, che 
la scuola tecnica italiana, nelle piccole c i t tà , 
deve essere ricondotta alle sue origini di 
vera praticità ed a questo fine nel disegno 
di legge sulle scuole medie, che sta innanzi 
alla Camera, vi è appunto una proposta 
concreta. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, metto a partito l 'articolo 7. 

(È approvato). 

Art. 8. 

« Nei comuni, dove esistono ginnasi iso-
lati, questi, anche se ist ituiti a to ta le ca-
rico dello S ta to , in applicazione del de-
creto prodittatoriale di Sicilia 17 otto-
bre 1860, n. 263, possono essere trasformati 
in scuole normali o complementari, anche 
miste, comprendendo nella trasformazione 
i corsi magistrali, eventualmente istituiti 
nella stessa sede a norma della legge 21 lu-
glio 1911, n. 861. 

« La trasformazione dovrà essere richie-
sta, dai comuni nei quali i ginnasi si tro-
vano o dagli enti che ne hanno il manteni-
mento ». 

A questo articolo l 'onorevole Dari ha 
presentato il seguente emendamento : 

« Aggiungere dopo il primo comma : 
« E pure compresa in questa disposizione 

la trasformazione in Scuola normale, giusta 

l 'articolo 65 della legge 4 giugno 1911, nu-
mero 487, della Scuola di lavoro manuale 
educativo di Ripatransone, nei limiti del 
fondo stanziato per detta scuola nel capi-
tolo 71 dell'esercizio 1913-14 ». 

L'onorevole Dari ha facoltà di svol-
gerlo. 

D A R I . Come l 'onorevole ministro sa, 
quest'emendamento non ha altro scopo se 
non quello di prevenire un dubbio, che po-
trebbe sorgere dalla interpretazione letterale 
del disegno di legge. 

Nello spirito della legge rientra certa-
mente quell ' istituto d'istruzione magistrale 
e media, a cui un decreto Reale del 17 gen-
naio 1895, su proposta di Guido Baccelli , 
assegnava il nome caro di Luigi Mercantini, 
con funzioni di scuola normale. Esso però, 
dopo alcuni anni, come è noto all'onore-
vole ministro, si è venuto trasformando in 
scuola modello di lavoro manuale educativo, 
che ha at t into altezze magnifiche in vita 
del suo benemerito istitutore, il professore 
Consorti. 

Ma oramai, dopo la sua morte, ogni 
giorno più si va delineando la opportunità 
di restituire a quell' istituto di istruzione 
media la sua precedente fisionomia di scuola 
normale, anche per dar mano libera all'ono-
revole ministro di mettere in esecuzione i 
lodevoli propositi di riordinare la scuola po-
polare sperimentale di lavoro educativo se-
condo le novissime esigenze della più evoluta 
modernità. 

Tutto ciò nello spirito di questa prov-
vida legge c'è sicuramente; ma mi è parso 
che la espressione letterale o quasi restrit-
t iva di qualche articolo possa dar luogo ad 
incertezze di interpretazione. Ciò spiega il 
mio emendamento, che ho l 'onore di segna-
lare all 'attenzione autorevole del ministro 
e della Camera. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-

blica. Dopo l 'approvazione del disegno di 
legge da parte della sblerte Commissione, 
alla quale mi sento in dovere di porgere 
una parola di vivo ringraziamento, è av-
venuto il fat to doloroso ,della morte del 
professore Emidio Consorti, il quale, con 
fede di apostolo, aveva fondato nella sua 
Ripatransone una scuola di lavoro manuale 
educativo, sorta ad alta fama, e che aveva 
reso alla scuola elementare e popolare ita-
liana notevoli servigi. 

Ora, una scuola di lavoro manuale a Ri-
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patransone, dopo là morte di questo va-
lente educatore, non sembra più rispon-
dere nè agli interessi del comune, che do-
manda una scuola di maggiore utilità lo-
cale come la scuola normale, nè agli 
interessi generali della scuola italiana : ed 
è per questo che consento nell'emenda-
mento, presentato dall'onorevole I)ari. 

Ma poiché non vorrei che la trasforma-
zione della scuola di lavoro manuale edu-
cativo di Eipatransone dovesse essere intesa 
come abbandono da parte del Governo 
della formazione di maestri per il lavoro 
manuale, d'accordo col collega del Tesoro, 
proporrei .questa aggiunta all'emendamento 
dell'onorevole Dari : 

« I l Governo del E e è autorizzato ad 
istituire colle norme, che saranno stabilite 
dal regolamento, un corso speciale per il 
conferimento dell'abilitazione all'insegna-
mento del lavoro manuale nelle scuole nor-
mali. 

« Alla relativa spesa sarà provveduto con 
i fondi autorizzati dalla legge 4 giugno 1911, 
n. 487 ». 

Eipatransone avrà di nuovo la sua an-
tica scuola normale e potremo in questo 
modo sfollare la scuola normale del capo-
luogo della provincia, che oggidì ha un 
numero grande di classi aggiunte. 

Nello stesso tempo, in un luogo più cen-
trale e più accessibile agli insegnanti ele-
mentari italiani, il Governo s'impegna di 
istituire un corso estivo di lavoro manuale 
ordinato non molto diversamente da quello 
di Eipatransone. 

La spesa è certamente piccola. 
Prego quindi la Camera di accogliere 

l'emendamento dell'onorevole Dari con l'ag-
giunta che ho avuto l'onore di presentare. 

P E E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della istruzione pubblica accetta adunque 
l'emendamento dell'onorevole Dari, di cui 
ho già data lettura, e al quale però propone 
di fare la seguente aggiunta : 

« I l Governo del E e è autorizzato ad 
istituire, con le norme che saranno stabi-
lite dal regolamento, un corso speciale per 
il conferimento della abilitazione all'inse-
gnamento del lavoro manuale nelle scuole 
normali. 

« Alla relativa spesa sarà provveduto con 
i fondi autorizzati dalla legge 4 giugno 1911, 
n. 487 ». 

Metto a partito l'articolo 8 con l'emen-
damento dell'onorevole Dari e l'aggiunta 
Proposta dall'onorevole ministro della istru-
zione pubblica. 
\ (È approvato). 

Art. 9. 

« Su domanda degli enti interessati i 
ginnasi possono essere trasformati in scuole 
tecniche, alle quali può aggiungersi un corso 
tecnico complementare, specializzato in rap-
porto alle esigenze dei commerci e delle in-
dustrie locali. Scuole tecniche con o senza 
questi corsi tecnici complementari potranno, 
altresì, essere istituite, invece di ginnasi, 
nei comuni siciliani, la cui popolazione rag-
giunga il limite prescritto dall'articolo 19 
del decreto prodittatoriale 17 ottobre 1860, 
n. 263, quando i comuni stessi lo richie-
dano. 

« I programmi e gli organici dei corsi 
tecnici complementari debbono essere sot-
toposti all'esame della Giunta provinciale 
delle scuole medie istituita dall'articolo 97 
della legge 4 giugno 1911, n. 487, e col pa-
rere e osservazioni di questa dovranno es-
sere trasmessi alla Giunta del Consiglio su-
periore pel suo parere e proposte. Le rela-
tive spese sono a carico dei comuni che li 
domandano, con un concorso dello Stato, 
pari all 'ammontare dell'economia che §i 
realizzerà all 'atto della trasformazione del 
ginnasio in scuola tecnica e che risulterà 
dalla istituzione di queste invece di ginnasi 
nei detti comuni siciliani. 

« Colle stesse norme pei programmi e per 
gli organici, corsi tecnici complementari, 
quando vengano richiesti, potranno isti-
tuirsi anche presso le altre scuole tecniche 
Eegie o pareggiate ; ma in tal caso le spese 
saranno totalmente a carico dei comuni, o 
degli enti che mantengono le stesse scuole ». 

(È approvato). 

Art. 10. 

« Le tasse per i corsi tecnici complemen-
tari, all'infuori di quelle di diploma che 
saranno fissate dal Ministero nel regolamento 
e spetteranno allo Stato, vanno a beneficio 
degli enti che li hanno istituiti ed ai quali 
spetta fissare la misura di esse, come per 
tutte le ordinarie scuole medie e normali 
pareggiate. 

« P e r queste, tuttavia, le tasse non pos-
sono mai essere inferiori a quelle delle cor-
rispondenti scuole governative. Qualora 
l'ente che mantiene una scuola pareggiata 
media o normale riconosca la necessità di 
elevarle a somme maggiori, le sue proposte 
debbono essere approvate con decreto del 
ministro dell'istruzione pubblica, sentito il 
parere della Giunta provinciale delle scuole 
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medie e della Giunta del Consiglio supe-
riore. 

« Pe r i de t t i corsi tecnici complementar i 
e, in genere, per t u t t e le scuole medie e 
normal i che non siano a t o t a l e carico deFo 
Sta to , la f requenza di a lunni non comuni-
sti può essere subordina ta ad un con t r ibu to 
da par te dei comuni, ai qual i gli a lunni 
appar t engono , a f avore del comune che 
sostiene il carico to ta le o parziale della 
scuola, oppure al pagamento di una sopra-

sempre a favore del comune sede 
-della scuola, da p a r t e degli a lunni le cui 
famiglie abit ino fuor i del comune medesimo. 

« La sopratassa non può essere mai su-
periore alla tassa scolastica normale ». 

BOTJVIER. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O U V I E R . Mi compiaccio che l 'onore-

vole ministro abbia i n t r o d o t t o la disposi-
zione con tenu ta nel penul t imo e nel l 'ul t imo 
capoverso di questo ar t icolo 10, perchè essa 
giova a togliere l ' inconveniente verificatosi 
in mol t i comuni , i quali , con l ' aumen to del 
numero degli allievi, erano cos t re t t i a f a re 
delle classi aggiunte , e quindi a soppor ta re 
delle spese per l ' is t ruzione di giovani non 
residenti nel comune. Molti comuni si rifiu-
t avano di a m m e t t e r e quest i giovani nelle 
scuole, ed essi dovevano fa re un esodo lon-
t a n o perchè non t r ovavano nella locali tà 
loro vicina la possibilità di accedere alle 
scuole. 

Ciò mos t ra quindi t u t t a la convenienza 
di appl icare una tassa, la quale dia agio ai 
comuni, che devono soppor ta re queste spese, 
di usuf ru i re dei mezzi necessari per fo rmare 
le classi aggiunte . Ma se questa disposizione 
è un mezzo per eliminare gli inconvenient i 
che si sono verif icati specialmente in quest i 
u l t imi anni, non risolve comple tamente il 
p roblema. 

Soluzione radicale sarebbe , secondo 
me, quella dell 'assunzione da p a r t e dello 
S ta to , nel caso di scuole tecniche regie 
di t u t t e le spese occorrent i per le classi ag-
giunte , men t re invece ora, con la legge a t -
tuale , i comuni devono concorrere per i due 
quint i . E mi spiego. A m m e t t e n d o il f a t t o 
che il comune possa fa r paga re una tassa 
ai giovani non residenti nel comune stesso, 
accade che finché non si a r r iva al" numero 
di q u a r a n t a allievi occorrent i per la dupli-
cazione delle classi, i giovani dei comuni 
viciniori crederebbero di avere li d i r i t to 
di essere inscri t t i , t r a t t a n d o s i di una scuola 
regia. 

Or bene, se dopo la loro iscrizione si pre-
sentano a l t r i giovani i quali hanno la resi-
denza nel comune, e si supera così il numero di 
qua ran ta . i l comune deve duplicare la scuola 
e sopperire alle sp-/se di una classe aggiunta . 
Ecco perchè dicevo che il problema non si 
risolve comple tamente ; e credo di essermi 
spiegato e sa t t amen te in modo che l 'onore-
vole mi- i>tro abbia po tu to af fer rare il mio 
concet to . 

U n ' a l t r a osservazione mi pe rme t t e r e i di 
fa re , p regando l 'onorevole ministro di te-
nerne conto nel regolamento . Qui è de t t o 
che si ha la facol tà di imporre una tassa 
a t u t t i i giovani le cui famiglie ab i tano fuor i 
del comune medesimo. Orbene, , occorrerà 
fare un 'eccezione per i giovani i quali siano 
in un convi t to che esista nella c i t tà dove 
è la scuola. 

Questi giovani av ranno le famiglie lon-
tane ; ma, essendo nel convi t to , vi deve es-
sere la possibilità per il comune di esentarli , 
perchè ev iden temente se si obbligassero t u t t i 
i convi t tor i a pagare una sopratassa, ciò 
po t rebbe nuocere a l l ' incremento del con-
v i t t o stesso. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro dell' i s t ruzione pub-
blica . 

C R E D A R O , ministro dell' istruzione pub-
blica. L 'onorevole Bouvier comprende per-
f e t t a m e n t e che non è questa la sede oppor-
tuna per discutere sulla convenienza o me-
no di addossare allo S t a t o l ' in te ra spesa 
per il personale delle scuole tecniche, e 
quindi io mi l imito a prendere a t t o del suo 
desiderio che i comuni dovrebbero essere 
sollevati da una p a r t e della spesa che ora 
sostengono. 

P e r ciò che r igua rda gli alunni che abi-
t a n o in un conv i t to , è mia opinione che 
questi non dovrebbero essere so t topos t i 
alla sopra tassa . 

L a loro presenza nei comuni dà ai co-
muni stessi qualche van tagg io ed è giusto 
quindi che siano t r a t t a t i come se fossero 
figli di comunisti . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, m e t t o a p a r t i t o l ' a r t icolo 10. 

(È approvato). 

A r t . 11. 
« Su d o m a n d a degli en t i interessat i , e 

col parere favorevole del capo del l ' i s t i tu to 
e della Giunta provincia le delle scuole me-
die, possono essere i s t i tu i te nelle scuole tec-
niche, regie o pareggiate , a benefìcio degli 
a lunni di scuole professionali industr ia l i , o 
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imili, classi aggiunte serali, nelle quali i j 
aedesimi insegnamenti del corso ordinario 
iano svolti con effetti legali e fino al con- ! 
ìguimento della licenza tecnica in un nu-
ìero di anni uguali o anche superiore al 
ormale. 

« I programmi delle varie classi del corso 
srale saranno stabiliti, volta per volta, dal 
[mistero della pubblica istruzione, il quale 
sserà altresì la tassa annua di inscrizione 
a somma tale da ragguagliare, in totale, 
uelle che si pagano dagli alunni del corso 
rdinario. 

« Per la competenza passiva delle spese 
ittinenti ai corsi serali valgono le stesse 
torme vigenti per le classi aggiunte delle 
cuole tecniche, delle quali essi fanno parte ». 

(È approvato). 

Art. 12. 

« I corsi tecnici complementari, di cui al-
'articolo 9, sono di regola biennali. In casi 
ccezionali tali corsi potranno avere un 
naggior numero di classi, sia che si t rat t i 
Li nuova istituzione, sia in caso di trasfor-
aazione di altre scuole già esistenti, a 
;ualunque amministrazione esse apparten-
ano. 

« Ove si tratt i di trasformare in corso 
omplementare, annesso ad una scuola tec-
nica governativa, un'altra scuola regia, an-
he dipendente da altro Dicastero, il relativo 
»ersonale insegnante passerà alla dipen-
denza del Ministero della pubblica istru-
ìone, e sarà assunto nei ruoli organici 
Lelle scuole tecniche dello Stato,-in quanto 
o consenta la tabella E annessa alla legge 
aprile 1906, n. .142, col grado e lo stipendio 

ispondenti ai titoli ed ai diritti dei singoli 
^segnanti. 

« Gl'insegnanti, che non potranno pas-
are nei ruoli organici delle scuole tecniche, 
ormeranno un organico speciale, conser-
tando tutti i diritti acquisiti ». 

(E approvato). 

Art. 13. 
« liei comuni, .nei quali esistono più scuole 

lormali, qualora siano ritenuti sodisfatti i 
bisogni dell'istruzione magistrale, con una 
•oltanto od alcune di esse, a richiesta dei 
^omuni [medesimi le scuole superflue po-
^anno essere trasformate in altre scuole 

le o complementari più rispondenti ai 
, c n?g n i . l oeali, sentito il parere del Consiglio 
' s t l c o e della Giunta provinciale per le 

scuole medie e quello della Giunta del Con-
siglio superiore. 

« Parimenti nei comuni, ove esistono più 
scuole classiche e tecniche, nel paso previ-
sto dal comma precedente, la scuola rite-
nuta superflua potrà essere trasformata in 
altra scuola, media o complementare o nor-
nale, più rispondente ai bisogni* predetti, 
sentito il parere della Giunta provinciale 
per le scuole medie e della Giunta del Con-
siglio superiore ». 

(È approvato) 

Art. 14. 

« IN"ei casi di trasformazione previsti agli 
articoli 8, 9, 10, 11, 12 e 13, i comuni o gli 
altri enti interessati oltre a impegnarsi nel-
le forme e garanzie stabilite dalla legge co-
munale e provinciale di assumere gli obbli-
ghi derivanti dalla trasformazione stessa, 
debbono versare all'erario, per il manteni-
mento delle nuove scuole, gli stessi contri-
buti già da es<i obbligatoriamente corrispo-
sti per le scuole trasformate, compresi quelli 
che i comuni stessi si siano obbligati di 
versare allo Stato per il mantenimento dei 
corsi magistrali istituiti in applicazione del-
la legge 21 luglio 1911, n. 861. Questi ultimi 
sono versati al Tesoro e reintegrati nel bi-
lancio della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione, in aumento allo stanzia-
mento iscritto in applicazione dell' articolo 
65 della legge 4 giugno 1911, n. 487. 

« La facoltà data al ministro col primo 
comma dell' articolo 10 della legge 21 lu-
glio 1911, n. 861, di istituire fino a quindici 
corsi magistrali negli anni 1911-12 e 1912-13 
è estesa all'anno 1913-14 e il numero dei corsi 
che si potranno istituire è portato fi.no a 
trenta. 

« Qualora si tratt i di trasformare una 
scuola me lia o nonnale in altra scuoia me-
dia o normale che importi una spesa mag-
giore, l'ente interessato dovrà, nel chiedere 
tale trasformazione, impegnarsi con le for-
me e garanzie stabilite dalla legge comu-
nale e provinciale, al pagamento di un ap-
posito contributo. Questo contributo sarà 
pari alla differenza fra quello fissato per 
la istituzione della scuola, di cui si tratta , 
con la tabella annessa al Regio decreto 28 a-
prile 1910, n. 307 e la media della spesa so-
stenuta dallo Stato per. il mantenimento 
della scuola già esistente, nel truimfo pre-
cedente all'anno scolastico, in cui il decreto 
di trasformazione è emesso ». 

( È approvato). 
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A r t . 15. 

« I p r o v v e d i m e n t i di t rasformazione a u t o 
r i zzat i dalla presente legge qualora impor-
t ino obbligo agli enti locali di corrispondere 
un c o n t r i b u t o supple t ivo devono essere 
p r e c e d u t i dal parere della Commissione isti-
t u i t a col l 'art icolo 1 1 del Regio decreto 3 ago-
sto 1909, n. 630. 

« I t rasport i di fondi occorrenti nel bi-
lancio del Ministero della pubbl ica istru-
zione in a t t u a z i o n e dei p r o v v e d i m e n t i di 
t ras formazione di scuole medie o normali 
sono e f f e t t u a t i con decreto del ministro del 
tesoro nella misura corr ispondente alla 
spesa e f f e t t i v a necessaria al mantenimento 
della scuola di n u o v a formazione, sa lvo la 
cost i tuz ione a p a r t e del fondo pei concorsi 
dello S t a t o disposti da l l ' ar t ico lo 9 della 
presente legge a v a n t a g g i o dei comuni che 
ist i tuiscono corsi tecnici complementar i . O v e 
però la n u o v a scuola import i una spesa 
maggiore , non sarà t r a s p o r t a t a al capi to lo 
di sua c o m p e t e n z a se non la somma corri-
sposta al la spesa e f f e t t i v a sostenuta nel-
l ' anno scolastico precedente per il manteni-
m e n t o della scuola clie si t ras forma ». 

(È approvato). 

A r t . 16. 

« Gli insegnanti delle scuole t r a s f o r m a t e 
sono conservat i nei r i s p e t t i v i ruol i a t u t t i 
gl i e f fet t i a m m i n i s t r a t i v i ed i post i che ec-
cedano quelli corr ispondent i ag l i organici, 
saranno compensat i con le pr ime v a c a n z e 
c h e si ver i f icheranno ». 

(È approvato). 

T I T O L O I I I . 

D I S P O S I Z I O N I G E N E R A L I . 

A r t . 17. 

« ISTel caso di t ras formazione degli Isti-
t u t i di cui al t i to lo I della presente legge, 
per quanto r i g u a r d a la sistemazione del 
personale d i re t t ivo ed insegnante e delle 
is t i tutr ic i con o senza insegnamento, sa-
ranno seguite le norme da stabilirsi nel 
regolamento, p u r c h é il personale medesimo 
sia stato assunto in servizio con nomina 
regolare, e salve le prescrizioni che il re-
g o l a m e n t o stabilirà a r i g u a r d o di coloro 
che non avessero i t i to l i di abi l i tazione pre-
scri t t i ». 

Gli onorevol i Dello S b a r b a e Montant i 
hanno presentato a quest 'art icolo 17 il se-
g u e n t e emendamento : 

« Dopo le parole: assunto in servizic 
nomina regolare, aggiungere: od, in di: 
di nomina regolare, prestino, da almeri 
triennio, lodevole servizio ». 

L ' o n o r e v o l e Del lo S b a r b a h a facoli 
' svolgerlo. 

D E L L O S B A R B A . P e r m e t t a la Cai 
che io insista sopra un emendamento 
ha non l ieve i m p o r t a n z a e alla cui t 
zione è legata pur t roppo la posizior 
un numeroso e benemerito personale 
g n a n t e . 

L ' a r t i c o l o 17, di cui fu d a t a lettura, 
t iene una disposizione, le cui consegu 
possono essere assai grav i , sia dal pun 
v is ta giuridico che dal punto di vista um 

Dice l 'art icolo che per la sistema2 
del personale diret t ivo ed insegnante e i 
is t i tutr ic i insegnanti o m e n o , sarann< 
g u i t e le norme da stabilirsi nel regolarne 
purché (noti la Camera la rigorosa dizi 
il personale medesimo sia stato assunl 
serv iz io con nomina regolare . 

E b b e n e , se noi, onorevoli colleghi, 
sceremo questa disposizione così com 
n u d a e c r u d a senza cioè emendarla 
l ' a g g i u n t a che io ed il col lega Moni 
(che conosciamo lo stato di molt i d e i n 
ist i tut i , specie di quell i di Toscana) 
biamo a p p u n t o proposto, noi rischiam 
m e t t e r e sul lastrico g r a n parte del p< 
naie a t tua le , e direi quasi la maggior p 

Sì, onorevole ministro, è proprio co 
è al suo cuore ed alla sua equità che io 
mi r ivolgo. 

D a tempo lungo, da c irca il 1900, s 
errore, le nomine di questo personale 
si fanno più regolarmente e pare che ci< 
cada più propr iamente da quando il min 
si t rovò alle prese con a lcune insegni 
che, assunte con decreto ministeriale e 
dalle amministrazioni locali, a torto o ì 
gione, l icenziate, esso d o v è durare fi 
mol ta per collocarle, come ne avevan* 
r i t to , a l t r o v e . 

A l c u n o dei capi divisione potrà narra 
meglio che io qui non potrei , la istori 
questo t ravagl io . Quello che è certo è 
da allora si pensò bene di sopprimere 1< 
mine per decreto ministeriale e si lascic 
le amministraz ioni facessero, come suol < 
le cose in famigl ia . 

M o l t a parte del personale, che insegn 
anni, e anni non ha neppure una lettei 
comunicazione v e r a e propria in formi 
ficiale, ma un bigl iett ino confidenziale 
commissario del l ' is t i tuto o del suo diret 
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he gli conferisce l'incarico del servizio per 
n anno e niente altro. Provvisorietà come 
gnun vede, precarietà anzi delle più in-
uietanti; ed ora, se l 'articolo 17 resta qnale 
nel testo che esaminiamo, delle più tre-

tebonde. 
Io intendo, onorevole ministro, che si 

siga la dimostrazione che il personale 
a i titoli necessari; benissimo, ella non si 
irà su questo terreno mai esigente abba-
anza, ma che ora al personale si richie-
d o i decreti di nomina dopo di averli 
tpientissimamente e comodissimamente a-
)liti, è un'ironia che si t raduce in una 
•ande ingiustizia. 

Tutte queste povere creature che da anni 
anni senza compensi, con paghe spesso di 
me, e che con fede, con sacrifìcio hanno 
vorato, dovrebbero esser dunque messe sul 
strico, proprio nel momento in cui la loro 
ta viene migliorata, proprio nell'ora in cui 
loro sacrifìcio sta per essere riconosciuto?! 
Sarebbe tale a t to di iniquità, di ingra-

fcudine che non può essere compiuto dal-
morevole ministro Credaro, il quale è uomo 

alto sentire e umano, ma neppure da 
Lei chiunque altro, che abbia anche il 
ù crepuscolare senso della giustizia. 
È, questa nostra, una questione che non 
ve essere dimostrata; basta porla perchè 
b risoluta senz'altro favorevolmente. 
Ispezioni e controlli quanti se ne vo-
ono subisca codesto personale, ma, se esso 
meritevole, è doveroso dire che ha di-
to di essere assunto in servizio ed inscritto 
i ruoli governativi. 
Ohi ha sofferto e lavorato t an t i anni me-
a il posto e la stabilità meglio od alla 
ri di ogni altro ; voi, onorevole Oredaro, 
iettando il mio emendamento, nel quale 
*ro concorde anche l'onorevole relatore 
Ha Commissione (vedo l'amico onorevole 
>ntù che mi fa col capo cenni di assen-
aento e di ciò lo ringrazio vivamente), 
Q farete altro che dimostrarvi ancora 
a volta coerente a quel sentimento di 
n tà e di benevolenza verso il personale 
egna,nte, il quale ansiosamente e non in-
Qo, io credo, è volto verso di voi, con il 
i^6 delle più lusinghiere speranze. 
* ^NTU, della Commissione. Chiedo di 
"lare. 
PRESIDENTE, Ne ha facoltà. 
1 della Commissione. Debbo di-
sfare agli onorevoli Dello Sbarba e Mon-
L
}
 1 c h e loro emendamento era già stato 
Posto e discusso in seno alla Commissione. 

tu t t i eravamo profondamente con-^ 
1 1 °be quest 'aggiunta fosse, più che una" 

m* 

aggiunta, uno schiarimento, perchè sono 
no te le idee dell 'onorevole Credaro, che il 
buon servizio prestato debba essere consi-
derato come un diri t to acquisito. Ma la 
Commissione si era preoccupata di non toc-
care per nulla gli articoli di questo disegno 
di legge che veniva dal Senato ; come io 
ebbi a dichiarare all'onorevole Comandini. 

Si t r a t t a di una legge di ada t tamento 
che mira a sistemare t an t i stat i di f a t to 
non perfe t tamente regolari. Ora, poiché 
questa sistemazione era reclamata, per t a -
luni casi, al riaprirsi dell 'anno scolastico e, 
per al t r i immediatamente, la Commissione 
(anche in considerazione che, per il penoso 
incidente occorso all 'onorevole Landucci, 
che era stato il primo relatore designato, 
la legge stessa aveva già subito un r i tardo) 
venne nel proposito di non modificare af-
f a t t o le disposizioni del progetto per non 
r i t a rda rne ulteriormente l 'approvazione. 

. Ma poiché ora l 'onorevole ministro ha 
accettato, all 'articolo 8, l 'aggiunta dell'ono-
revole Dari e il disegno di legge dovrà così 
to rnare al Senato, la Commissione, per 
mezzo mio, dichiara di appoggiare questo 
emendamento presentato dagli onorevoli 
Dello Sbarba e Montauti , facendo intanto 
unanime voto e viva preghiera al ministro 
di sollecitare la discussione e quindi l 'ap-
provazione del progetto da par te del Senato, 
affinchè al più presto possibile diventi legge 
dello Sta to e t rovi la sua piena applica-
zione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole ministro dell'istruzione pubblica. 

CREDARO, miaistro dell'istruzione pub-
blica. -Per le considerazioni esposte dal-
l 'onorevole Dello Sbarba e dall'onorevole 
relatore, io accetto l 'emendamento propo-
sto, perchè credo che t re anni di lode-
vole servizio bastino fa regolare "qualsiasi 
nomina. Vi è solo una correzione di forma: 
alla parola « prestino » va sostituita la pa-
rola « presti », al tr imenti si avrebbe prima 
il singolare e poi il plurale. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Metto a part i to l'articolo 17 con l'emen-

damento degli onorevoli Dello Sbarba e 
Montaut i , chel'onorevole ministro dell'istru-
zione pubblica e la Commissione hanno ac-
ce t ta to con una modificazione di forma. 

(È approvato). 
Art . 18. . 

« È da ta facoltà al Governo di concor-
rere alla istituzione di asili infantili mo-
dello con annessa scuola pratica magistrale 
per V educazione dell' infanzia nelle Provincie 
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contemplate dalla legge 15 luglio 1906, n. 383, 
ed al loro mantenimento, coi fondi stabiliti 
per effetto dell'articolo 72 della citata legge 
e col fondo residuale proveniente dalla 
legge stessa. 

« È pure data facoltà al Governo di con-
correre alla fondazione ed al mantenimento 
delle accennate istituzioni nelle altre pro-
vinole del Regno coi fondi stanziati nel 
capitolo 51 del bilancio passivo del Mini-
stero della pubblica istruzione per l'esercizio 
1912-13 e nei capitoli corrispondenti dei bi-
lanci successivi. 

« La misura del concorso dello Stato 
nelle spese per le dette istituzioni verrà 
stabilita in speciali convenzioni da stipu-
larsi con gli enti locali e da approvarsi con 
decreti Reali. 

« Per l'istituzione degli asili modello nelle 
Provincie contemplate nella citata legge 
15 luglio 1906, n. 383, occorre sentire il pa-
rere della Commissione centrale istituita 
dall'articolo 73 di essa legge. 

« Colle norme stabilite nei commi prece-
denti potranno essere istituiti corsi estivi 
agli effetti di conferire il diploma di assi-
stente o di maestra giardiniera alle inse-
gnanti che abbiano i requisiti che sarai'- no 
richiesti dal regolamento. 

« Il regolamento fisserà anche le condi-
zioni per l'ammissione alle scuole pratiche 
magistrali di cui ai commi precedenti, e i 
limiti, la natura e la durata degli insegna-
menti e tirocinio che dovranno farsi in 
queste scuole e nei corsi estivi pel conferi-
mento dei diplomi relativi; e fisserà inoltre 
le tasse d'iscrizione e di diploma sì per le 
dette scuole che pei corsi estivi ». 

(È approvato). 
PANIii. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANIE. Mi ero inscritto nella discus-

sione generale per esprimere il mio dissenso 
su questa parte della legge che regola la 
istituzione di una nuova scuola magistrale 
per le educatrici dell'infanzia. Ma il tema 
fu trattato nello stesso senso dall'onore-
vole collega Comandini, che mi precedeva 
nell'iscrizione ; onde io ho rinunciato al-
lora alla parola per non ripetere quello che 
egli ha detto. 

rfPerò ora insisto - nella proposta che fu 
da lui enunciata, dell' abbandono, della 
soppressione di questo articolo 18. È un'in-
sistenza che, dopo le dichiarazioni contrarie 
dell'onorevole ministro, non è alimentata 
dalla speranza del successo ; ma che, ad 
ogni modo, è determinata (e per questo 

prego l'onorevole ministro di non consi( 
rarla come meno deferente per lui) da 
saldezza del mio convincimento. 

Io ricordo le forti parole che l'onorev 
ministro ebbe a pronunziare a riguardo d 
l'educazione infantile in occasione de 
discussione di uno degli ultimi bilanci < 
suo Dicastero, se non erro quella del 
lancio 1911-12. 
|p Disse allora, con ia sua autorità, il i 
nistro, che nella organizzazione dell'edu 
zione infantile, l ' Italia si trovava indie 
di un mezzo secolo in confronto delle al 
nazioni civili. 

Ricordava le poco liete condizioni, n< 
quali si svolgeva da noi quest'educazio 
la scarsezza del numero degli asili, le d 
cienze dei locali e della suppellettile sco 
stica, il miserrimo trattamento fatto (sa' 
rare eccezioni) alle insegnanti, retribu 
per la maggior parte con uno stipendio < 
si aggira sulle trecento lire all'anno. 

Ed enunciava allora un programma 
sapienti riforme, che si sarebbero con( 
tate in una legge, la quale avrebbe ben a] 
assicurato alle insegnanti uno stato gii 
dico ed economico pari all'importanza 
loro ufficio. 

Pur troppo lo stato della educazione 
fantile da allora ad oggi, non è mutate 

Che cosa si vuol fare per migliorar 
Dare facoltà al Governo di concorrere ; 
istituzione di asili infantili modello con 
nessa scuola pratica magistrale per le edu 
trici dell'infanzia. Chi saranno queste e 
catrici dell'infanzia di nuova creazione, : 
è chiarito nella legge, ma è spiegato n 
relazione ministeriale. Sono giovinette 
dopo aver ottenuta la licenza complem 
tare o la licenza della scuola tecnica oda 
titolo equipollente, faranno due anni di e 
cizio nell'asilo-modello e di studio n 
scuola magistrale, compiuti i quali, a 
dici anni ed anche (dice la relazione 
quindici, diventeranno le insegnanti d 
asili infantili ! _ 

Ora io non condivido tutto il lini 
della relazione su questa precocità di 
delle nuove educatrici dell'infanzia ; ta 
più che la stessa relazione |_non è fatta 
persuadere troppo su questo punto ! 
fatti , al principio della pagina 5, 
decanta bensì come caratteri premin 
nell'opera educativa, quando si tratta 
l'infanzia, la vivacità e la gaiezza dell'« 
catrice. Ma poco dopo, dimentica di qui 
aveva detto prima, commenta (e qui 1 

vengo pienamente) che una buona ed 
trice dell'infanzia deve essere una d<-
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pratica della vi ta infantile. E via ! la donna 
pratica della vi ta infanti le non può essere 
una giovinetta di 15 anni ! 

E poi, io non so davvero persuadermi 
ohe se per insegnare le prime nozioni sco-
lastiche bisogna giungere a 17 anni con un 
forte corredo di studi, per l 'opera, immen-
samente più diffìcile, di educatrice dell'in-
fanzia basti una g iovanet ta di 15 anni con 
minori titoli didat t ici !j 

Ma la questione va r iguardata ancora 
sotto un altro aspetto. Quale è lo scopo 
che si prefìgge questa par te del disegno di 
legge? Quello non dirò di colmare (che sa-
rebbe esagerarne la portata)3ma di appre-
stare un rimedio alla deficienza che oggi si 
lamenta di buone insegnanti negli is t i tut i 
prescolastici. 

Rilevava ancora teste lo stesso ministro 
nel suo discorso - ed è sgraziatamente verità 
incontrastabile - che più della metà delle 
insegnanti negli asili infanti l i sono sfornite 
completamente di titoli. E dire che ab-
biamo in I tal ia appena un decimo degli 
asili che dovremmo avere in ragione della 
popolazione ! 

La causa di questa mancanza di inse-
gnanti è la meschinità del loro t r a t t a m e n t o . 
Una retribuzione miserrima e nessuna ga-
ranzia di stabilità ! », 

Quale dunque, in via di logica, dovrebbe 
essere il provvedimento per r iparare al male? 

Migliorare, elevare giuridicamente ed 
economicamente la condizione delle inse-
gnanti. n 

Invece no. La proposta di legge, lascia, 
da» questo punto di vista, le cose come sono; 
e per aumentare il numero delle insegnanti, 
richiede minori t i toli didatt ici . 

Ora quali saranno i r isul ta t i che si ot-
terranno ì i 

Vi potranno essere giovanet te le quali, 
a t t ra t te dalle 300 lire, che rappresentano 
qualche cosa quando si hanno 15 anni, ac-
cederanno alla nuova scuola magistrale. Ma 
1 illusione cesserà presto col crescere dei-

età e dei bisogni; e la realtà verrà ad es-
sere questa: che ad insegnare negli asili in-
antui, non andranno cert amente le mi-

g lori, con grave, con pe rmanen te danno 
a i questi ist i tuti ! 

, 11 ministro ha rilevato le difficoltà finan-
ziarie che per ora rendono impossibile il 
pensare ad una soluzione radicale del pro-
c h T r d e g H a S Ì 1 Ì i n f a n t i l i > e d h a soggiunto 

istituto da lui proposto rappresenta 
espediente t ransi tor io . Ma l 'esperienza 

Mostra che, in mater ia sopra t tu t to "di 

provvedimenti legislativi, il transitorio anzi-
ché preparare, a l lontana, ostacola il de-
finitivo. Meglio è adunque, onorevole Cre-
daro, e questa è la mia modesta ma sicura 
convinzione, rinunciare al nuovo I s t i tu to e 
devolvere i fondi, che vi si destinerebbero, 
alla creazione di nuovi asili e all ' isti tuzione 
di borse di studio per a l le t tare l'accesso 
ai corsi di educazione infantile nelle scuole\ 
normali. 

Sarebbe assai più semplice, e, pratica-
mente, molto più efficace. 

In questo senso e per queste ragioni io 
propongo la soppressione della disposizione 
in esame. E lo faccio con t an to maggior 
animo dal momento che a questa modifica-
zione non si può più a t t r ibuire il r i tardo 
nell 'approvazione della legge, dovendo que-
sta r i tornare al Senato, per altri emenda-
ment i che l 'onorevole ministro ha già ac-
ce t ta t i . 

MONTÙ, della Commissione, Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MONTÒ, della Commissione, Debbo os-

servare, a nome della Commissione, all 'ono-
revole Paniè, il quale, come sempre è s tato 
molto diligente nella sua disamina e molto 
acuto nelle sue osservazioni, che egli ha ri-
po r t a to qui la sintesi di t u t t a la discus-
sione che si è f a t t a in seno alla Commissione... 
(Interruzioni del deputato Panie). 

La Commissione fu unanime nel r i tenere 
di non potere convenire nella richiesta che 
oggi ha r ipe tu ta qui l 'onorevole Paniè; per-
chè riconobbe, come ha det to o t t imamente 
l 'onorevole Comandini, che certo sarebbe 
molto opportuno che si facesse qualche cosa 
di più per la scuola prat ica magistrale per 
le educatr ici dell' infanzia, ma che, d a t e l e 
a t tua l i condizioni ed emergenze, questo di-
segno di legge costituisce ef fe t t ivamente un 
miglioramento, e quindi che l 'articolo è da 
conservarsi. In genere, poi, r i tenne che nes-
suna abrasione dovesse farsi alla legge; e 
questo finora si è po tu to ottenere, perchè 
le lievi modificazioni anche ora in t rodot te 
non por tano alcuna abrasione al testo della 
legge, ma bensì soltanto la completano e 
la chiariscono. Per queste ragioni, se pure 
la proposta soppressione fosse accolta dal 
ministro, la Commissione non potrebbe ap-
poggiarla. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
dell ' istruzione pubblica credo che non ac-
cett i la soppressione di quest 'art icolo. . . 

CREDARO, ministro dell' istruzione pub-
blica. Non ho che da rispondere quello che 
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già è s t a to de t to nella discussione generale; 
e vorrei che fosse presente il nost ro collega, 
onorevole Bianchi , il quale è s ta to membro 
au torevole di quella Commissione che dopo 
lunghissimi s tudi ha proposto al ministro 
l ' i s t i tuzione di questa scuola magis t ra le co-
me quella che può in p a r t e r imediare al-
l 'assoluta deficienza di maestre giardiniere 
per l ' I t a l ia meridionale. 

Creda pure l 'onorevole Pan iè che ciò che 
egli dice è t eor icamente giusto, ma in f a t t o 
una g iovinet ta , che abb ia compiuto la scuola 
complementa re ed abbia a v u t o due anni di 
is truzione pra t ica sotto l 'abile direzione di 
una p r o v e t t a g iardiniera , è sempre prefe-
ribile alle domestiche senza co l tu ra che oggi 
sono nei nostr i giardini d ' infanzia . 

Prego dunque la Camera di non volere, 
per il desiderio del meglio, respingere il 
bene. 

P R E S I D E N T E . Veramente l 'onorevole 
P a n i è n o n avrebbe f a t t o la proposta concreta 
di sopprimere ques t ' a r t ico lo ; e del resto, a ' 
termini del regolamento, dal momen to che 
il minis t ro non l ' acce t ta , non pot rebbe nep-
pure essere posta in votaz ione. 

Invece, poiché questo disegno di legge 
dovrà essere r imanda to al Senato, in se-
guito a l l ' approvazione de l l ' agg iun ta pro-
posta dal l 'onorevole Dello Sbarba , credo 
che sarebbe oppor tuno sopprimere nel l 'ar t i -
colo la parola << passivo », ove si t r a t t a del 
bilancio del Ministero del l ' i s t ruzione. 

O E E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Pe r f e t t amen te . 

P R E S I D E N T E . Con questa modifica-
zione m e t t o a pa r t i to l 'ar t icolo 18. 

(È approvato). 

Art . 19. 

« Le scuole elementari e gli asili d ' in-
fanzia m a n t e n u t i dagli enti morali , i cui 
i s t i tu t i siano t ras fo rmat i a norma della 
presente legge, possono essere scelti, insieme 
con le a l t re pubbl iche scuole ed asili esi-
s tent i nel comune, pel t irocinio degli a lunni 
delle scuole, normali del comune stesso ». 

(È approvato). 

Art . 20. 

« Le disposizioni con tenu te nell' a r t i -
colo 67 della legge 4 giugno 1911, n. 487, 
sono estese agli ent i moral i di cui agli ar t i -
coli 1 e 6 della presente legge, quando per 
la t ras formazione che fosse già avvenu ta o 
che avvèr rà dei loro i s t i tu t i occorra prov-
vedere alla costruzione od acquis to di nuo-

f vi locali, o a l l ' a d a t t a m e n t o , ampliamenti 
! o res tauro degli edifici esistenti. 

- « La concessione dei mu tu i sarà garan 
t i t a a norma del penul t imo comma dell 'ar 
tico'lo 24 della p rede t t a legge 4 giugno 1913 
n. 487 ». 

(È approvato). 

A r t . 21. 
« I l r io rd inamento di cui al t i tolo I 

ol tre che su r ichiesta dei comuni intereg 
sati, i quali dovranno deliberare di assu 
mere gli obblighi de r ivan t i dal riordina 
mento stesso, può essere promosso dal mi 
nistro della pubbl ica istruzione, il quali 
in questo caso, invi ta i comuni a deliberar 
sulla p ropos ta di r io rd inamento e sull'ai 
sunzione degli oneri che ne dipendono. 

« Sulla p ropos ta debbono essere sentit 
a) il Consiglio scolastico; 
b) gli enti locali che eventualment 

concorrono al man ten imen to degli istituì 
da t r a s fo rmare ; 

o) la Sezione della Giunta del Consigli 
superiore per l ' i s t ruzione media ; dopo c 
che t u t t i gli a t t i saranno trasmessi ali 
(Giunta del Consiglio superiore pel suo ps 
rere ». 

(È approvato). 

A r t . 22. 
« I l Governo del Re, sent i to il parere d< 

Consiglio di S t a to , pubbl icherà le norm 
re la t ive alla s is temazione e concessione deli 
borse e dèi post i di s tudio per gli a luni 
delle scuole magis t ra l i , che siano comunqn 
a carico dello S t a to , nonché dei posti-( 
s tudio che a t t u a l m e n t e si godono par imen 
a carico dello S t a t o presso i s t i tu t i d'istru 
zione e di educazione femminile, con facolt 
di abrogare o modif icare le norme a t t u a 
men te vigenti , anche se di origine legish 
t iva , conservando però la dest inazione d< 
posti e delle borse di p r i v a t a fondazior 
e, per quan to sarà possibile, anche la d< 
st inazione degli a l t r i posti di s tudio 
borse. 

« Qualora ta le sistemazione impor t i m< 
dificazione di norme s t a tu t a r i e o di convei 
zioni nella r i forma degli s t a t u t i o delle coi 
venzioni, dovrà eseguirsi il procediment 
s tabi l i to nel l 'ar t icolo 2 e seguenti della pr< 
sente legge ». 

(È approvato). 
Art . l'3. 

« La presente legge non si applica alle ist 
tuz ion i pubbl iche di beneficenza e a quel 
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ad esse equiparate dalla legge 17 luglio 1890, 
n. 6972, le quali rimangono soggette a que-
st'ultima legge e al l 'a l tra del 18 luglio 1904, 
n. 390. 

« !N"ei casi previsti dagli articoli 1, 6 e 22, 
le proposte di trasformazione degli enti e 
degli istituti ai quali non sia stato, prima 
dell'andata in vigore della presente legge, 
irrevocabilmente disconosciuto il carattere 
di istituzioni pubbliche di beneficenza, deb-
bono essere comunicate al Ministero dell'in-
terno, affinchè promuova 1' accertamento 
della natura giuridica di essi secondo le nor-
me in vigore. 

« Gli enti e gli istituti aventi fine di istru-
zione e di educazione pei quali rimanga 
escluso il carat tere di istituzioni pubbliche 
di beneficenza," saranno assoggettati alle di-
sposizioni della presente legge ». 

(È approvato). 

Questo disegnò di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Presentazione di disegni di legge . 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro delle finanze. 
EACTA., ministro delle finanze. Mi onoro 

di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

Restituzione della tassa interna di fab-
bricazione per la birra esportata all 'estero; 

Conferma al Governo del R e della fa-
coltà di riordinare la materia delle tempo-
ranee importazioni ed esportazioni; 

Approvazione di convenzione 20 marzo 
1913 fra le Amministrazioni del Demanio e 
della Reàl Casa e la Cassa di risparmio di 
Pisa portante permuta di fabbricat i e ter-
reni in Pisa; 

Autorizzazione della spesa di lire 85,486 
a titolo di corrispettivo di migliorie portate 
sui fondi Bisocchi e Tortorello dalì 'enfiteuta 
Luigi Pirandello, oltre gli interessi e le spese 
di giudizio, come da sentenza della Corte-
d'appello di Palermo, in data 18-28 clicem- • 
bre 1908. | 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare | 
l'onorevole ministro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Mi onoro 
(ìi presentare alla Camera il disegno di legge 
per convalidazione di decreti Reali , coi 
quali furono autorizzate prelevazioni dal 
fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1932-13, durante le 
vacanze parlamentari dal 18 marzo al 
2 2 aprile 1912. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
dei seguenti disegni di legge: 

Restituzione della tassa interna di fab-
bricazione per la birra esportata all 'estero; 

Conferma al Governo del R e della fa-
coltà di riordinare la materia delle tempo-
ranee importazioni ed esportazioni; 

Approvazione di convenzione del 20 
marzo 1913 fra le Amministrazioni del De-
manio e della Real Casa e la Cassa di ri-
sparmio di Pisa portante permuta di fab-
briche e terreni in Pisa; 

Autorizzazione della spesa di lire 85,486 
a titolo di corrispettivo di migliorie portate 
sui fondi Bisocchi e Tortorello dalì'enfiteuta 
Luigi Pirandello, oltre gli interessi e le spese 
di giudizio, come da sentenza della Corte 
d'appello di Palermo, in data 18-28 dicem-
bre 1908. 

Do at to , infine, all 'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione del disegno di 
legge: Convalidazione di decreti reali con 
i quali furono autorizzate prelevazioni dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del-
l'esercizio finanziario 1912-13, durante le va-
canze parlamentari dal 19 marzo al 22 a-
prile 1913. 

Questi disegni di legge saranno trasmessi 
alla Giunta generale del bilancio, fa t ta ec-
cezione per quello concernente la conferma 
al Governo del R e della facoltà di riordi-
nare la materia delle temporanee importa-
zioni ed esportazioni, che, per ragioni di com-
petenzà, sarà trasmesso invece alla Giunta 
per l 'esame dei t ra t ta t i di commercio e delle 
tariffe doganali. 

Discussione del disegno di l e g g e : S is temazione 
degli uffici della Ragioner ia c e n t r a l e del M i -
nis tero d e l l ' i s t r u z i o n e pubblica. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Siste-
mazione degli uffici della Ragioneria cen-
trale del Ministero dell'istruzione pubblica ». 

Se ne dia let tura. 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1324-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

é aperta su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Gio-

vanni Amici. 
AMICI G I O V A N N I . In questa nuova si-

stemazione della ragioneria centrale del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica è stato sop-
presso un posto di capo sezione nella tabella 
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annessa al disegno di legge. Io proporrei 
che venisse ripristinato, in vista special-
mente del più gravoso lavoro, che adesso 
avrà la ragioneria di fronte alle nuove Am-
ministrazioni provinciali scolastiche, le quali 
dovranno incaricarsi di tenere la contabilità 
di oltre 200 milioni. 

E poi si sarebbe desiderato dal personale 
di ragioneria che fossero conservati tre posti 
di direttore: invece ne sono conservati solo 
due. Ora, sopprimendosi anche il posto di 
capo sezione (oltre il danno che si reca ef-
fettivamente al personale) si metterà in con-
dizioni la ragioneria stessa di non avere il 
controllo necessario e quell'affiatamento 
che si potrebbe ottenere invece conia isti-
tuzione dei capi sezione. 

D'altra parte vedo che si sono portati a 
dieci i primi ragionieri di prima classe. Non 
si potrebbero invece ridurre a nove ed isti-
tuire un posto di capo sezione % Già sono 
stati soppressi alcuni capi sezione, tanto che 
due sezioni si trovano attualmente senza ti-
tolare: se togliete anche questo, rimarreb-
bero tre sezioni senza titolare. 

Io vorrei che l'onorevole ministro, fatto 
persuaso di queste due ragioni principalis-
sime, l'interesse dello Stato a che il con-
trollo vada meglio ed anche l'interesse, per 
quanto subordinato, del personale di ragio-
neria, ristabilisse questo posto di capo se-
zione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'istruzione. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Questo disegno di legge è stato deter-
minato dal forte aumento delle somme che 
sono amministrate dal Ministero della pub-
blica istruzione, 

i 

Chi legga la relazione del bilancio presen-
tata, in questi giorni, dall'onorevole Girardi-
ni, vedrà come, in pochi anni, la spesa da 50 
milioni sia salita a 143 milioni. E fra non mol-
to si dovranno inscrivere nel bilancio 200 mi-
lioni di più, che i comuni dovranno versare 
al Ministero della pubblica istruzione, af-
finchè questo, a sua volta, paghi lo stipen-
dio dei maestri elementari dei comuni, le 
cui scuole passano all'amministrazione dei 
Consigli scolastici. Onde la necessità di prov-
vedere alla sistemazione della ragioneria. 
Poiché, onorevoli colleghi, è cosa poco pia-
cevole pel ministro*della pubblica istruzione 
sentire, ogni giorno, dire che Minerva non 
paga (Si ride), pur constatando che i propri 
impiegati fanno diligentemente il loro do-
vere. 

Gli è che l'organismo della ragioneria è 
inferiore ai bisogni attuali della pubblica 
istruzione, che, fortunatamente, nel nostro 
paese si va sviluppando in modo veramente 
meraviglioso. 

Raccomando, quindi, l'approvazióne di 
questo disegno di legge; e mi duole di non 
potere accettare l'emendamento dell'onore-
vole amico Giovanni Amici: poiché il dise-
gno di legge è concordato col ministro del 
tesoro, dopo lunghi e ponderati studi; ed 
io non potrei accettare, lì per lì, un au-
mento di personale. Lo prego pertanto di 
non insistere, accontentandosi di questa 
mia dichiarazione: che l'organico, come è 
preparato, è sufficiente ai bisogni attuali. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo all'esame degli articoli: 

Art. 1. 

« Il ruolo organico del personale della 
carriera di ragioneria del Ministero della 
pubblica istruzione è modificato in confor-
mità della Tabella unita alla presente legge, 
con decorrenza dal mese successivo alla sua 
pubblicazione ». 

Si dia lettura della tabella. 
D E AMICIS, segretario, legge: 

TabeHa organica per il personale della car-
riera di ragioneria del Ministero della pub-
blica istruzione. 

1 Direttore capo di ragioneria, a lire 
8,000. 

t.2 Direttori capi di divisione di ragione 
ria di 2a classe, a lire 7,000. 

1 Direttore capo di divisione di 2» classe 
per la contabilità della Direzione generale 
per l'insegnamento primario e popolare (isti-
tuito con la legge 4 giugno 1911, n. 487), a 
lire 7,000. 

5 Capi sezione di ragioneria di l a classe, 
a lire 6,000. 

6 Capi sezione di ragioneria di 2a classe, 
a lire 5,000. 

10 Primi ragionieri di l a classe, a lire 
4,500. 

10 Primi ragionieri di 2a classe, a lire 
4,000. 

10 Ragionieri di l a classe, a lire 3,500. 
10 Ragionieri di 2a classe, a lire 3,000. 
14 Ragionieri di 3a classe, a lire 2,500. 
29 Ragionieri di 4a classe, a lire 2,000. 
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P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, met to a pa r t i t o l 'ar t icolo 1° con la 
.annessa tabella, di cui è s ta ta d a t a l e t t u r a . 

(È approvato). 
Art . 2. 

« Per la pr ima a t tuaz ione del-ruolo orga-
nico stabilito dalla Tabella, di cui al prece-
dente articolo, p o t r à conseguirsi u n a sola 
promozioneo d i g r a d o o di classe. La succes-
siva promozione ai post i che, conseguente-
mente, resteranno scopert i av rà effet to sol-
t an to dal 1° luglio 1914 ». 

(È approvato). 
Art . 3. 

« Gli impiegati di classe t rans i tor ia del 
Ministero medesimo, di cui alla legge 10 lu-
glio 1910, n. 417, i quali posseggano i t i to l i 
prescritti per l 'ammissione nella carriera 
di -ragioneria e abbiano servizio lodevole, 
potranno essere nomina t i ragionieri di 
quarta classe nello stesso Ministero, in se-
guito a parere favorevole del Consiglio di 
amministrazione; — so l tan to però dalla d a t a 
di questa nomina decorrerà per essi il ser-
vizio utile agli effet t i del secondo comma 
dell'articolo 5 del tes to unico delle leggi sullo 
stato degl'impiegati civili, a p p r o v a t o con 
Regio decreto 22 novembre 1908, n. 693 ». 

(È approvato). 
Art . 4. 

« Agli effett i dell 'ammissione agli esami 
per la promozione al grado di pr imo Ragio-
niere, è riconosciuto, ai ragionieri assunti in 
servizio del Ministero della pubbl ica is t ru-
zione coi decreti reali 23 giugno e 21 o t to-
bre 1910, il periodo di servizio compiu to 
presso le a l t re Amminis t razioni dello S ta to , 
quale servizio e f fe t t ivamente p res t a to nella 
ragioneria del Ministero dell ' is truzione pub-
blica». 

« Gli esami, che sa ranno inde t t i a norma 
dell'ultimo capoverso dell 'art icolo 84 della 
legge 4 giugno 1911, n. 487, p o t r a n n o però 
aver luogo sol tanto quando gli a t t u a l i ra-
gionieri di pr ima classe del Ministero della 
Pubblica istruzione, che facevano già p a r t e 

r u o l ° organico del Ministero stesso al 
giugno 1910, abbiano compiuto gli anni 

a iservizio richiesti dal c i ta to ul t imo capo-
verso della legge 4 giugno 1911, n. 487 ». 

{E approvato). 
^nche questo disegno di legge sarà vo-

a scrutinio segreto in a l t r a seduta . 

Discussione del disegno di l e g g e : Provvedi-
menti per i militari del Corpo Reale equi-
p a r i - . 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
ora la discussione del disegno di legge : 
P rovved iment i per i mi l i t a r i del Corpo Real i 
equipaggi . 

Se ne dia l e t t u r a . 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1308-A) 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge. 

D ' O R I A . Chiedo di par lare . •. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D ' O R I A . Onorevoli colleghi, io penso 

che il presente disegno di legge, che ri-
gua rda i p rovved iment i per i mil i tar i del 
Corpo Reale equipaggi, mer i t i di essere ac-
colto dalla Camera, la quale t rova , in que-
sta p ropos ta di modificazione alle a t t u a l i 
norme, che regolano la carr iera dei sot tuf-
ficiali, il r iconoscimento delle v i r t ù di que-
sta benemer i ta classe della nos t ra a r m a t a . 

Con l ' a t t u a l e disegno di legge si ven-
gono a migl iorare mol to le condizioni di 
carriera del personale suba l te rno appar te -
nen te al Corpo Reale equipaggi, di guisa 
che è da sperare che i migliori elementi 
possano essere a t t r a t t i a res tare nella car-
riera e pres ta re ut i l i servizi a l l ' a r m a t a . I n 
par i t e m p o questo disegno di legge elimina 
alcune sperequazioni che si l amen tavano in 
passa to nelle numerose categorie dei sot-
tufficiali , le qual i avevano per conseguenza 
che mol t i , anziché scegliere le categorie, 
ve ramen te tecniche, dei torpedinier i , dei si-
luristi , dei cannonieri , abbracc iavano invece 
quelle dei fu r ie r i e degli infermieri , in cui 
la carr iera era p iù r a p i d a . 

Credo dunque che questo disegno di 
legge mer i t i t u t t o il plauso della Camera, 
ed esso sarà accolto senza dubbio dal per-
sonale subal terno della mar ina come un 
inc i t amen to e come un r iconoscimento delle 
o t t ime prove f a t t e in questi u l t imi . tempi. 
( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole ministro della mar ina . 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 
marina. Ringrazio l 'onorevole D 'Oria per 
il giudizio da lui espresso su questo dise-
gno di legge, e prego la Camera di appro -
var lo . 
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P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro chiedendo 
di par lare , dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

P roced iamo al l 'esame degli ar t icol i : 

Ar t . 1. 
« La seguente t abe l la stabilisce, per cia-

scun grado dei mi l i ta r i del corpo reale 
equipaggi, il periodo di permanenza mas-
sima, t rascorso il quale i mil i tar i anzidet t i , 
purché idonei, sono promossi al g rado su-
per iore . 

La tabel la medesima de te rmina altresì , 
per ciascun grado, il criterio in base al quale 
ha luogo l ' avanzamen to al grado super io re , 
al lorché sia possibile fa rv i luogo pr ima della 
scadenza del periodo di pe rmanenza mas-
sima : 

G R A D I 

Permanenza 

massima 

A n n i 

Criteri 
per l'avanzamento 
al grado superiore 

prima 
del periodo 

massimo 

Capo di 2 a classe . . . . 4 Anzianità 

Secondo capo 1 0 Scelta 

6 Id. 

Nella categoria « musicanti » l'avanzamento da 2° capo a 
capo di 2" classe ha luogo esclusivamente per concorso, a) 
quale possono essere chiamati anche musicanti di altri gradi 
o borghesi. 

I secondi macchinis t i conseguono il gra-
do di primo macchinis ta , t re qua r t i per con-
corso e un quar to per anz ian i tà , dopo qua t -
t ro anni di permanenza e due di imbarco 
nel proprio grado, purché siano s ta t i rico-
nosciut i idonei a l l ' avanzamento in seguito 
a prova d 'esame per concorso o per anzia-
n i tà . 

Gli assistenti del Genio nava le di 2a classe 
sono promossi a l la classe superiore, purché 
idonei, dopo che abbiano compiuto qua t t ro 
anni di servizio nel loro grado e classe. 

Ees tano i m m u t a t e le disposizioni sancite 
dal l 'ar t icolo 13 della legge 6 luglio 1911, 
n. 647. 

È a b r o g a t o l 'ar t icolo 7 della legge 2 lu-
glio 1911, n. 621 ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« I sottufficiali di t u t t e le categorie del 
corpo reale equipaggi che cessano da l ser-

vizio per effet to dei limiti d ' e t à stabi 
dal l 'ar t icolo 2 della legge 15 luglio l i 
n . 345, ovvero che lasciano il servizio m 
t a re con di r i t to al massimo della pensi< 
di riposo previs ta da l l ' a r t i co lo 8 della lei 
2 luglio 1911, n. 621, r icevono a l l ' a t to 
loro congedamento , una grat i f icazione 
lire duemila . 

Questa disposizione no i è applicabil 
quei sottufficiali che abbiano matura te 
dir i t to a conseguire il massimo della p 
sione a n t e c e d e n t e m e n t e a l l ' en t r a t a in 
gore della presente legge. 

A quei sottufficiali che ma tu re ranno t 
d i r i t to en t ro l ' anno successivo al l 'entr 
in vigore della presente legge saranno c 
risposti t a n t i dodicesimi della gratifìcazi 
di lire 2.000 per quant i mesi .saranno 1 
scorsi t r a l ' anz ide t t a d a t a e quella del 1 
col locamento a riposo, computando per n 
intero le f razioni di mese superiori s 
giorni ». 

(È approvato). 

Art . 3. 

« L 'a r t ico lo 3 della legge 2 luglio 1911, 
mero 621, è sosti tui to dal seguente : 

« Ai sottufficiali r i format i che lasci 
« il servizio senza aver dir i t to a pensi 
«. sarà concessa u n a indenni tà di lire 
« se abbiano compiuto sei anni di serv 
« mil i tare effet t ivo, e per ogni anno di 
« vizio in più di sei, lire 100. 

« Tale indenni tà non è cumulatole 
« quella s tabi l i ta dagli art icoli 6 e 7 d 
« legge 27 giugno 1901, n. 276, però il 
« tufficiale pot rà optare per il t r a t t a m i 
« più favorevo le ». 

(È approvato). 

Art., 4. 

« I l to ta le dei sottufficiali di t u t t e le 
tegorie, r i spet to a quello della forza bi 
c ia ta del corpo reale equipaggi , non de 
ol t repassare la proporzioné r i su l tan te s 
forza bi lanciata al I o luglio 1912, esc 
dal calcolo il personale della categoria 
rieri ». 

(È approvato). 

Art . 5. 

« Le eccedenze numer iche dei sottuffi 
che, per effet to della prima applicaz 
della presente legge, si verificassero in 
degli esercizi finanziari del q u i n q u e n n i o 
1912-13 al 1917-18 dovranno essere com; 
sate* in esercizi successivi del quinqué 
medesimo, decorso il quale, la forza ni 
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rica dei sottufficiali dovrà rimanere conte-
nuta nei limiti indicati nell 'articolo pre-
cedente ». 

(È approvato). 

Art, 6. 

« I l Governo del R e è autorizzato a pub-
blicare per decreto Reale, sentito il Consiglio 
di Stato, un testo unico delle leggi riguar-
danti il personale del corpo reale equipaggi, 
coordinando le disposizioni della presente 
legge con le altre che rimangono in vigore ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

La discussione degli altri disegni di legge 
inscritti nell 'ordine del giorno è rimessa a 
domani. 

e» 

Chiusura e r i s u l t a m e l o delia votazione s e g r e t a . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Riordinamento dei Corpi militari della 
Regia Marina (1307): 

* 
Presenti e votanti . . 248 
Maggioranza 125 

Yoti favorevoli . . 219 
Voti contrari . . . 29 

{La Camera approva). 

Linea di navigazione tra l ' I ta l ia e Cal-
cutta (658): 

Presenti e votanti . . . 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . . 235 
Voti contrari . , . . 13 

{La Camera approva). 

Linea di navigazione t ra l ' I ta l ia e il 
Centro America (659): 

Presenti e votanti . . . 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . . 231 
Voti contrari . . . . 17 

{La Camera approva). 

Linea di navigazione tra l ' I t a l i a 0 
Londra (661): 

Presenti e votanti . . . 248 
Maggioranza . . . . . . 125 

Voti favorevoli. . . 221 
Voti contrari . . . . 27 

{La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiate — Agnesi — Agnetti — A guglia 
— Alessio Giulio — Amato Stanislao — 
Amici Giovanni — Amici Venceslao — An-
cona — Angiulli — Arlotta — Artom — 
Astengo. 

Baccell i Alfredo — Baslini — Battagl ieri 
— Benaglio — Bergamasco — Bet to lo —, 
Bianchi Leonardo — Bianchini — Bignami 
— Bissolati — Bizzozero — Bonicelli — 
Borsarelli — Boselli — Bouvier — Brandolin 
— Buccelli — Buonini — Buonvino. 

Caccialanza — Calissano — Calisse — 
Calieri — Calvi — Campi — Canepa — Can-

. navina — Capaldo — Capece-Minutolo Al-
fredo — Cappelli — Caputi — Carboni-Boi 
— Carcano — Carcassi — Cardàni — Caru-
gati — Casciani — Casolini Antonio — Cas-
suto — Cavina — Cefaly — Celesia — Cen-
turione — Cermenati — Chiesa Eugenio — 
Chimienti — Ciacci Gaspare — Ciartoso — 
Cimati — Cimorelli — Colonna di Cesarò — 
Comandini — Congiu — Costa-Zenoglio — 
Cottafavi — Credaro — Cutrufelli. 

Da Como — D'Ali — Daneo — Danieli 
— Dari — De Amicis — De Benedict is — 
De Bellis — Degli Occhi — Del Balzo — 
Dell 'Arenella — Dello Sbarba — De Luca 
— De Michele-Eerrantelli — De Nicola — 
Dentice — De Vit i -De Marco — Di Bagno 
— Di Frasso — Di Lorenzo — Di Marzo — 
Di Palma — Di Robi lant — Di Saluzzo — 
Di Sant'Onofrio — Di Scalea — Di Stefano 
— Di Trabìa — D'Oria. 

Ellero. 
F a b r i — F a c t a — Faelli — Falcioni — 

Fal l ett i — Faustini — Fazi — F e r a — Fer-
raris Carlo — Ferrerò — Ferr i Giacomo — 
Finocchiaro-Aprile — Fortunat i — Fracca-
creta —, Francica-JSTava — Frugoni — Fulci, 
— Furnari . . 

Gallenga — Galli — Gallina Giacinto — 
Gallini Carlo — Gangitano — Gazelli — 
Gerini — Giaccone — Giacobone — Giova-
n i l i Alberto — Giovanelli Edoardo — Giu-
liani — Goglio — Grassi-Voces — Grippo 
— Grosso-Campana — Guarracino — Gu-
glielmi — Guidone. 
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Hierschel. 
Joele. 
Larizza — La Via — Leonardi — Liber-

t ini Gesualdo — Longo — Lucifero — Luz-
zat to Ar turo . 

Macaggi — Magliano — Manfredi — Mango 
— Manna — Marami — Marazzi — Mar-
cello — Margaría — Marzotto — Masoni — 
Materi — Meda — Mezzanotte — Miari — 
Miliani — Mirabelli Ernesto — Modica — 
Molina — Montauti — Montresor — Montù 
— Morelli-Gualtierotti — Mosca Gaetano 
— Mosca Tommaso — Moschini — Murri. 

Nava Ottorino — Negri de Salvi — Nic-
colini Giorgio — Niccolini Pietro — ISTitti. 

Orlando Vittorio Emanuele — Ottavi . 
Pacet t i — Padulli — Pagani-Cesa — Pala 

— Panie — Pansini — Pantano — Papado-
poli — Paparo — Parodi — Pavia — Pe-
coraro — Pia t t i — Podestà — Porzio — 
Pozzi Domenico. 

Rastelli — Bellini — Ricci Paolo — Sie-
d o Vincenzo — Ridola — Rienzi — Rizza 
— Rizzone — Romeo — Ronchet t i — Rossi 
Eugenio — Rossi Gaetano — Rossi Luigi. 

Sacchi — Salandra — Sanarelli — San-
just — Santamaria — Saporito — Scalini 
— Scellingo — Semmola — Sighieri — Silj 
— Simoncelli — Solidati-Tiburzi — Sonnino 
— Soulier — Spetrino — Spirito Beniamino 
— Squi t t i —• Stoppato — Suardi. 

Tassara — Tedesco — Teso — Tinozzi 
— Torre — Toscanelli — Tovini — Turat i 
— Turbiglio — Turco. 

Vaccaro — Valenzani — Valeri — Valle 
Gregorio — Venzi — Veroni — Vicini. 

Wollemborg. 
Sono in congedo : 

Albasini — Arrivabene. 
Baccelli Guido — Bacchelli.ì 
Camerini — Chimirri — Codacci-Pisa-

nelli. 
Di Rovasenda. 
Loero. 
Mendaja — Messedaglia^ — Morpurgo. 
Pellerano. 
Venditt i . 

Sono ammalati : 
Abozzi. 
Carmine — Cartia — Ciccotti — Curreno. 
Dagosto — Dell 'Acqua — Della Por t a . 
Guicciardini. « 
Landucci — Leone. 
Negrotto, 
Rizzetti . 

Assenti per ufficio -pubblico : 
Pastore. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Abi-

gnente a recarsi alla t r ibuna per presen-
t a r e una relazione. 

A B I G N E N T E . Mi -onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Provvediment i a favore della mar ina li-
bera » (1362). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e dis tr ibui ta . 

Interrogazioni é interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Sia dia l e t tu ra delle in-

terrogazioni ed interpellanze presentate 
oggi. 

BASLINI , segretario, legge : 
« I sottoscri t t i chiedono d ' interrogare il 

ministro dell ' interno, per conoscere quanto 
vi sia di vero nelle notizie di una lunga in-
chiesta sulla Questura di Genova e circa i 
r isultat i della stessa, in seguito alla quale si 
sarebbero presi e starebbero per prendersi 
gravi provvedimenti . 

« Macaggi, Garcassi, Canepa ». 
« I l sottoscri t to chiede d' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, in torno all 'ab-
bandono in cui viej.é lasciato il porto-ca-
nale di Cesenatico, r ido t to in is tato di quasi 
inofficiosità. « Comandini ». 

« Il sottoscritto chiede ¡d ' interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica sovra i 
disordini che hanno in ter rot to il regolare 
corso degli studi nella Regia Universi tà di 
Roma. «Luc i fe ro» . 

« I sottoscritt i chiedono d ' interrogare il 
ministro della guerra per sapere se" non in-
tenda provvedere affinchè la disposizione 
contenuta nell 'articolo 73 della legge 24 di-
cembre 1911 sul rec lutamento mili tare debba 
interpretarsi o al t r imenti essere modificata 
nel senso che t u t t i gli avent i dir i t to pos-
sano u t i lmente beneficiarne anche ss, entro 
l 'anno dal giorno in cui si verificò la ri-
chiesta modificazione di famiglia, non avan-
zarono domanda di assegnazione alla 3 a ca-
tegoria; t enu to presente che solo i più umili, 
perchè più ignari (e perciò appun to più bi-
sognosi di assistenza) sono coloro i quali, e 
non per propria colpa, incorrono in tale 
decadenza. 

« Dello Sbarba, Fraccacreta , B o c c o n i , 
Viazzi ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri di agricoltura, industria e commercio, 
della marina e dell'interno, per sapere se e 
quali provvedimenti intendano prendere per 
impedire la pesca colla dinamite che, senza 
la necessaria sorveglianza per parte della 
forza pubblica, si compie continuamente nel 
tratto di mare fra Cogoleto-Varazze-Savona 
con gravissimo danno dell'industria pesche-
reccia e della spiaggia. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Astengo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla urgenza 
di disporre che si ripari alla ingiusta esclu-
sione della stazione di Bianconovo dalle 
fermate dei treni diretti 842 e 847, della 

i ' 
linea Metaponto-Seggio Calabria ; fermate, 
concesse invece ad altri comuni, che non 
sono come Bianconovo capoluoghi di man-
damento, nè hanno la crescente importanza 
nel movimento e traffico della stazione 
esclusa, la quale serve di i sbocco a molti 
centri fiorenti per industria e commercio. 
[L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« L arizza ». 
« I sottoscritti chiedono d'interpellare 

il ministro dei lavori pubblici per sapere 
come intenda di accelerare i lavori del porto 
di Napoli, oramai così urgenti pel cresciuto 
movimento del traffico, ed in modo spe-
ciale se intenda di arredare in tempo bre-
vissimo di binari ferroviari e di mezzi mec-
canici per lo scarico delle merci il nuovo 
sporgente « Vittorio Emanuele » già ulti-
mato da alcuni mesi. 

« Arlotta, Masoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro d'agricoltura, industria e commer-
cio, sulla urgenza di riforme legislative al 
regime delle Società anonime atte a consen-
tire ed a facilitare la sistemazione finanzia-
ria delle aziende industriali minacciate dal 
perdurare della crisi, ed a rendere possibili 
le organizzazioni ideate per fronteggiarla. 

« Meda ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
e svolte secondo l'ordine d'inscrizione; tra-
smettendosi ai ministri competenti quelle 
Per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
feClltte All'ordine del giorno, sempre che i 
ministri competenti non vi si oppongano 
entro il termine regolamentare. 

Sull'ordine del giorno. 
* 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Faelli. 

F A E L L I . Vorrei pregare l'onorevolePre-
sidente di consentire che fosse inscritto in 
principio dell'ordine del giorno di domani 
il disegno di legge per il concorso dello Stato 
nelle feste centenarie per Giuseppe Verdi. 

L'onorevole ministro della pubblica istru-
zione, da me consultato, mi ha detto che 
non si opporrebbe. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Faelli, come 
Presidente io non posso fare altro che in-
scrivere i disegni di legge, secondo l'ordine 
deliberato dalla Camera; altrimenti, sarei 
io l'arbitro dei lavori parlamentari. Questo, 
dico, onorevole Faelli, per rispondere alla 
sua cortese domanda. 

D'altra parte, non so se la proposta di 
legge, della quale ella ha chiesto l'inscrizione 
nell'ordine del giorno, sia stata ancora stam-
pata e distribuita. 

F A E L L I . Perdoni, onorevolissimo Pre-
sidente, ho avuto assicurazione dalla segre-
teria che sarà in distribuzione questa sera 
stessa. Si t rat ta di una legge che non porterà 
discussione, almeno credo! È da supporre, 
infatti, che nessuno voglia contrastare que-
ste onoranze a Verdi! (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Non è questa la que-
stione, onorevole Faelli. Nessuno natural-
mente vorrà contrastare le onoranze a Giu-
seppe Verdi. Altra difficoltà però sorge dal 
fatto che, secondo l'ordine del giorno già 
deliberato dalla Camera, su proposta del 
presidente del Consiglio, domani dovrebbero 
discutersi prima i provvedimenti per i ser-
vizi pubblici a trazione meccanica, e poi gli 
altri disegni di legge già inscritti. 

F A E L L I . Me ne rimetto alla sua auto-
rità, onorevolissimo Presidente. Desidererei 
tuttavia che l'approvazione di questo dise-
gno di legge non fosse rimessa alla settimana 
ventura. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Interrogherò 
la Camera. 

Pongo a partito la proposta dell'onore-
vole Faelli che il disegno di legge per le 
onoranze a Giuseppe Verdi abbia domani 
la precedenza, nell'ordine del giorno? 

(È approvata). 

Questo disegno di legge sarà inscritto 
nell'ordine del giorno di domani subito dopo 
le interrogazioni. 

La seduta termina alle 18.25. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 
* 

Alle ore 14: 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni di legge: 
Disposizioni in terpreta t ive della leg-

ge 6 luglio 1911, n. 690, per il t r a t t amento di 
pensione dei militari di t ruppa dei carabi-
nieri Reali. (1242) 

Autorizzazione al Governo di conce-
dere la piccola natural i tà . (1320) 

Trasformazione di ist i tuti di istru-
zione e di educazione. (Approvato dal Se-
nato). (1238). 

Sistemazione degli uffici della Ragio-
neria centrale del Ministero dell ' istruzione 
pubblica. (1324) 

Provvediment i per i militari del Corpo 
Reale Equipaggi . (1308) 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Concorso dello Sta to per le onoranze 

centenarie a Giuseppe Verdi. (Approvato dal 
Senato). (1367) 

4. Provvediment i per i servizi pubblici 
a trazione meccanica concessi all ' industria 
p r i v a t a . (1282) 

5. Opera di previdenza ed altri prov-
vedimenti a favore del personale delle fer-
rovie dello Stato . (1283) 

6. Costituzione in comune di Calciano 
frazione del comune di Garaguso. (Modifi-
cazioni del Senato). (761-B) 

7. Modificazione all' articolo 66 della 
legge sulle opere pubbliche del 20 mar-
zo 1865, n. 2248. (1183) 

8. Provvedimenti per la tu te la giuridica 
degli emigranti. (650) 

9. Conversione in legge del Regio de-
creto 14 novembre 1912, n. 1239, che ap-
prova alcune modificazioni alla conven-
zione con la Società nazionale dei servizi 
mari t t imi. (1327) 

10. Modificazioni alla legge sul Regio Co-
mitato talassografico italiano e altri prov-
vedimenti per gli studi talassografici. (1309) 

11. Vendita del locale delle Regie scuole 
in Susa di Tunisia di proprietà dello Sta to . 
(754) 

12. Proroga di concessione di locali de-
maniali in uso gratui to al comune di Man-
tova. (1029) 

13. Pensioni agli ufficiali del Genio mili-
t a re provenient i dagli ingegneri. (1316) 

14. Provvediment i a favore del Sinda-
cato obbligatorio siciliano di mutua assicu-

razione per gli infortuni sul lavoro nelle n 
niere di zolfo: (1281) 

15. Disposizioni eccezionali per i titi 
del 7Debito pubblico al por ta tore , smarr 
o d i s t ru t t i nel disastro del 28 dicembre 19( 
(363) 

16. Provvediment i per combat tere l'i 
coolismo. (Approvato dal Senato). (885) 

17. Provvediment i per la protezione c 
gli animali. (Approvato dal Senato). (941) 

18. Autorizzazione di spesa per l'atti; 
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, e 
dichiara monumento nazionale i beni 
Garibaldi in Caprera. (428) 

19. Stato di previsione della spesa del ì 
nistero di agricoltura, industria e commeri 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio li 
al 30 giugno 1914. (1235) 

20. Sugli usi civici e sui domini collett 
nello provincie dell 'ex-Stato pontifìcio, d 
l 'Emilia e di Grosseto. (252) 

21. Sulle decime ed altre prestazioni f( 
diarie (Approvato dal Senato). (160) 

22. Facol tà al Governo di modificare 
circoscrizione giudiziaria dei mandament 
dei circondari. (138) 

23. Indenni tà ai deputa t i e incompati 
lità par lamentar i . (121, 122, 140) 

24. Modificazioni alla legge elettorale ] 
litica ed alla legge comunale e provincia 
(253) 

25. Conversione in legge del Regio < 
creto n. 106 del 31 gennaio 1909, che i 
prova la convenzione per l'esercizio da pa 
dello Stato della, ferrovia a vapore t ra 
stazione di Desenzano ed il Lago di Gar 
(219) 

26. Pensione ed indennità agli ope 
della Zecca. (472) 

27. Proroga del periodo assegnato pe: 
pagamento delle annuali tà dovute dai 
muni delle provincie venete e di Manto 
in rimborso delle somme pagate dallo St 
per spedalità di sudditi poveri italiani 
coverati negli ospedali austro-ungarici , 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35. (18 

28. Ist i tuzione della Banca centrale d< 
cooperazione e del lavoro. (347) 

29. Fondazione di una Cassa di pr< 
denza per le pensioni del personale did 
tico e amministrativo delle scuole industi 
e commerciali e del personale tecnico d 
ca t tedre ambulant i di agricoltura. (782) 

30. Ordinamento dell 'albo giudiziario 
gli ingegneri, archi tet t i ed agronomi. (< 

31. Aggregazione del comune di Sa 
• Domenica Vittoria al mandamento di Fi 
cavilla Sicilia. (483) 
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32. Disposizioni sul reato di diffamazio-
ne. (85) 

33. Ordinamento del Consiglio coloniale 
<755) 

34. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale 
di Santa Chiara, della Congregazione di 
carità, dell'Orfanotrofio femminile e del-
l'Ospizio di mendicità di Pisa. (803) 

35. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
lìzi ad uso di abitazione. (450) 

36. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato. (578) 

37. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia. (449). 

38. Indicazioni stradali (D ' iniziativa del 
Senato). (741) 

39. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele. (787) 

40. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di infanzia di Viterbo, dell'erigendo 
ricovero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
ospedali di Orte, Yetral la, Soriano nel Ci-
mino e Vignanello. (827) 

41. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di Riva) e 
Franca villa di Sicilia. (693) 

42. Tombola a favore della Congrega- ' 
zione di carità, dell'ospedale civico e del : 
ricovero di mendicità d 'Eboli . (890) 

43. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa, Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Cbiaramonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli asili infantili e di mendi-
cità di detti comuni. (789) 

44. Concorso dello Stato nelle spese per 
un momumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi. (942) 

45. Riunione delle tombole e lotterie na-
zionali. (927) 

46. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Enti locali. (904) 

47. Per la difesa del paesaggio. (496) 
48. Modificazioni alle leggi sui limiti di 

età degli ufficiali generali. (301) 
49. Tombola a favore degli ospedali ed 

* S l l i infantili di S. Severo, Torremaggiore, 
kerracapriola e Casalnuovo Monterotaro, e 
r®1 dover i -ospedal i di Castelnuovo della 

aunia, Pietra Montecorvino, Casalvecchio 
duglia, S. Paolo Civitate e Chieuti. (1060) 

. Tombola a favore degli ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino, Atina e 

r v a r o e nel comune di Casalvieri. (1061) 

51. Tombola a favore degli ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca, Ginosa, Mot-
tola e Laterza. (1062) 

52. Tombola telegrafica a benefìcio del-
l'ospedale civile di Andria. (1069) 

53. Riorganizzazione del Consiglio supe-
riore di marina, compilazione ed approva-
zione del progetto di navi e dei capitolati 
tecnici relativi (Approvato dal Senato). (972) 

54. Tombola a favore degli ospedali di 
Sora, Arpino e Isola Liri. (1083) 

55. Istituzione di uffici interregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici. (64) 

56. Tombola a favore delle Opere pie di 
Sant'Angelo Lodigiano. (1070) 

57. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di mendicità ed annesso ospedale civile di 
Cagnano Varano e degli ospedali di Carpino 
e Rodi Garganico. (1068) 

58. Tombola a favore di Ist i tut i di be-
neficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale. 
(1104) 

59. Provvedimenti a favore del comune 
di Massafiscaglia. (1106) 

60. Tombola a beneficio dell'ospedale di 
Guglionesi. (1071) 

61. Convenzione italo-francese per la de-
limitazione delle zone di pesca fra la Sar-
degna e la Corsica. (688) 

62. Sulle stazioni municipali per le disin-
fezioni dei locali di isolamento per le ma-
lattie infettive e sulle scuole per infermieri 
e disinfettori pubblici. (778) 

63. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Gaeta e di Fondi. (1160) 

64. Conversione in tombola della lotteria 
autorizzata con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272. (1180) 

65. Lotter ia a favore del Ricovero di 
mendicità e della Società delle case popo-
lari di Livorno. (1173) 

66. Tombola a favore del reparto tuber-
colosi dell'ospedale di Umbertide e degli 
ospedali di Pietralunga e Montone. (1187) 

67. Linea di navigazione tra l ' I ta l ia e 
il Canada. (662) 

68. Annullamento del canone daziario 
consolidato governativo assegnato alle Isole 
Tremiti . (1244) 

69. Riforma della legge sui piccoli falli-
menti. (353) 

70. Conversione in legge del Regio de-
creto 17 novembre 1912, n. 1238, portante 
provvedimenti relativi alla Camera agru-
maria. (1277) 

71. Affrancazione dalle tasse di pedag-
gio di tre ponti sull'Arno. (1278) 
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72. Iscrizione nei Collegi dei ragionieri. 
(1162 e 1162-bis) 

73. Pro supplenti scuole medie ex inca-
ricati. (418) 

74. Disposizioni sul personale tecnico 
dell' Amministrazione della Sanità pub-
blica. (1266) 

75. Istituzione di Collegi di probiviri 
per l'agricoltura, l'industria e il commercio. 
(269) 

76. Costituzione del comune di Rivarolo 
del Ee e Uniti. (1347) 

Seguito della discussione dei disegni di legge: 
77. Modificazione all'articolo 88 della 

legge elettorale politica. (387) 
78. Relazione della Giunta delle elezioni 

sull'accertamento dei deputati impiegati. 
(Doc. V i l i - b i s ) . 

79. Svolgimento di una mozione del de-
putato Cavagnari ed altri circa le espro-
priazioni per pubblica utilità. 

Modificazione dell'articolo 77 della leg-
ge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all' industria privata. (709) 

Discussione dei disegni di legge : 
80. Sul contratto di lavoro di impiegati 

di aziende private e commessi di negozio. 
(1264) 

81. Costituzione in comune di Calciano 
frazione del comune di Garagusa (Modifi-
cazioni del Senato). (761-B) 

82. Costituzione dei comuni di Ussita e 
Castel Sant'Angelo. (1348) 

83. Tombola telegrafica a favore dell'O-
spedale di Portoferraio, della Società volon-
taria di soccorso e di Mutuo soccorso di Li-

vorno (Pubblica Assistenza e Croce Verde 
riunite). (823) 

84. Costruzione di una caserma per la 
Regia Guardia di finanza in Roma. (1196) 

85. Approvazione di eccedenza di impe-
gni per la somma di lire 5,912.32 verificatasi 
sull'assegnazione del capitolo n. 64, dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro, per l'esercizio finanzia-
rio 1911-12 concernente spesa facoltativa. 
(1210) 

86. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giu-
gno 1914 (1229) 

87. Trattamento fiscale del maltosio e 
degli sciroppi di maltosio, che nel consumo 
possono servire agli usi del glucosio. (1304) 

88. Circoscrizione dei comuni di Diano 
Marina, Diano Calderina e Diano Castello, 
in provincia di Porto Maurizio. (1331) 

89. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'istruzione pubblica per l'esercizio fi-
nanziario 1912-13. (1332) 

90. Maggiori assegnazioni su taluni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 

- del Ministero dell'istruzione pubblica pei 
l'esercizio finanziario 1912-13 (1335) 

91. Provvedimenti pel riordinamento de 
gli stabilimenti salifero-balneari di Salso 
maggiore.. (1341) 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio dì Revisione e Stenografia 

Roma, 1913 — Tip. della Camera dei Deputati. 


